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In migliaia alla manifestazione di orientamento del Federico II





S ono stati venti giorni 
vissuti freneticamente, 
all’Orientale, quelli 

cominciati con l’inizio dei 
bombardamenti angloameri-
cani sull’Iraq. L’occupazione, 
i laboratori, le assemblee, le 
polemiche con chi non condi-
videva questa forma di mobi-
litazione, la presunta aggres-
sione ad un rappresentante 
degli studenti. Martedì otto 
aprile, infine, i quotidiani han-
no titolato con enfasi: “Orien-
tale, finita l’occupazione”. In 
serata, mentre Ateneapoli 
andava in stampa, era in cor-
so un’assemblea. Gli occu-
panti hanno espresso la loro 
disponibilità a lasciare gli 
spazi per la didattica, alle 
condizioni ricordate da Pep-
pe, del collettivo. “Chiediamo 
di mantenere la Matteo Ripa, 
la biblioteca, l’aula 25, per 
proseguire nella mobilitazio-
ne contro la guerra e di usu-
fruire degli spazi liberati, qua-
lora ce ne sia la necessità 
per ulteriori iniziative”.      

Venti giorni di occupazio-
ne, si diceva, intensi. Sono 
stati caratterizzati dal dibatti-
to sulla guerra, dalle riflessio-
ni dei laboratori autogestiti, 
da una settimana di seminari 
ai quali hanno partecipato 
intellettuali e giornalisti. Ma 
anche, dalla dura contrappo-
sizione in merito alla forma 
della mobilitazione prescelta, 
l’occupazione, che ha susci-
tato più di una critica, anche 
all’interno delle altre realtà 
universitarie, collettivi com-
presi. 

Il Rettore Pasquale Ciriel-
lo, intervenendo all’assem-
blea del 3 aprile al cinema 
Astra, alla presenza di cin-
quecento persone, aveva 
chiesto la ripresa della nor-
male attività didattica, pro-
mettendo: “non proponiamo 
un ritorno alla normalità, che 
oggi non è neanche dentro di 
noi”. Aveva proposto l’orga-
nizzazione di seminari e 
forum sugli eventi bellici, non 
escludendo, insieme ai 
docenti, la possibilità di rico-
noscere crediti. Ciriello aveva 
successivamente incassato 
la solidarietà dei rettori cam-
pani i quali, in un documento 
congiunto, auspicavano “la 
pronta ripresa delle attività 
istituzionali dell’ateneo” e 
sottolineavano “di non trova-
re alcun legame tra l’occupa-
zione dell’ateneo ed i tragici 
avvenimenti in corso”. 

Contrari all’occupazione 
anche i rappresentanti degli 
studenti (Valentina Paris, 
Roberto Race, Alessandro 
Poma, il gruppo della Sinistra 
Universitaria). Lo hanno det-
to in assemblea, lo hanno 
ribadito in una lettera inviata 
al rettore, chiedendo inoltre 
che il Senato Accademico 
trovasse “un’adeguata solu-

zione logistica per permette-
re agli studenti di Scienze 
Politiche di seguire i corsi, 
come fanno regolarmente i 
colleghi delle altre facoltà”. 

Marco Falabella, uno dei 
tanti occupanti, aveva repli-
cato: “è da sei anni che sono 
in questo ateneo e non c’è 
mai stata un’assemblea di 
questo tipo. Diciamoci la veri-
tà: c’è oggi questa assem-
blea perché c’è l’occupazio-
ne dell’Orientale”. Aveva inol-
tre ricordato, in merito all’oc-
cupazione: “a parte i primi 
due giorni non è stato vietato 
a nessuno, nonostante l’oc-
cupazione, di tenere lezioni 
od altro. Il personale ha con-
tinuato a marcare il cartellino; 

nessuno ha impedito alcun-
ché a nessun altro”. 

Il Preside di Lettere, Gio-
vanni Cerri, a sua volta: 
“sarebbe sciocco e non one-
sto nascondere che due set-
timane di occupazione sono 
state uno stimolo per tutti noi. 
Ma, per esperienza di docen-
te, dico che i miei studenti di 
corso sono tutti pacifisti, van-
no alle manifestazioni, ma 
sono contro l’occupazione. 
Dunque, si riprenda l’attività 
didattica ed in contempora-
nea si tengano seminari, 
manifestazioni e quant’altro”.

La contrapposizione tra i 
promotori della mobilitazione 
ed i loro colleghi che chiede-
vano il ripristino della didatti-

ca, si è inasprita come dimo-
stra l’episodio del 5 aprile che 
ha avuto per protagonisti  
Francesco Borrelli - studen-
te di Lettere e Filosofia alla 
Federico II e leader della 
Confederazione – ed un 
gruppo di occupanti. Borrelli, 
pubblicamente contrario 
all’occupazione, ha sostenu-
to di essere stato riconosciu-
to ed aggredito da almeno tre 
occupanti. Uno degli aggres-
sori lo avrebbe ferito al naso 
con un coltellino. Gli occu-
panti hanno fornito una ver-
sione dei fatti diversa: Borrel-
li li avrebbe insultati e loro lo 
avrebbero invitato ad allonta-
narsi e nella discussione una 
ragazza, del tutto autonoma-
mente, lo avrebbe colpito con 
uno schiaffo. Il coltellino e 
l’aggressione di gruppo 
sarebbero state dunque 
inventate di sana pianta dallo 
studente di Lettere. 

Fabrizio Geremicca
(altri servizi su L’Orientale

alle pagine 24 e 25) 
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Ciriello: “la multiculturalità è nel DNA dell’Ateneo”
Agli studenti dell’occupazione dell’Orientale il merito di aver imposto una conferenza 

d’ateneo sulla pace. Al rettore ed al corpo accademico il merito di aver accettato la solleci-
tazione. Afferma il Rettore Ciriello, interpellato da Ateneapoli: “noi abbiamo dato segnali 
prima e dopo sul tema della guerra, come ateneo. Contro ogni atto belligerante e per il pri-
mato della politica. L’assemblea del 4 aprile non è significata il ripristino della normalità 
nell’ateneo, ma il voler discutere, pubblicamente, come istituzione universitaria, come ate-
neo, tutti insieme -docenti, studenti, personale dell’ateneo- sul tema del conflitto in Iraq. Nel 
solco di una tradizione ultra centenaria dell’Orientale come sguardo sui mondi diversi, di 
ateneo che si caratterizza per la multiculturalità, il confronto fra culture, fra popoli, fra etnie, 
fra sistemi socio-politici. La multiculturalità ed il pluralismo sono nel DNA dell’Orienta-
le”.

Per questo motivo il rettore propone un ciclo di “seminari di pace”. Seminari che, come 
richiesto dall’assemblea degli studenti del 26 marzo, potrebbero anche far maturare credi-
ti didattici? “Dovrei parlarne con i singoli Presidi di Facoltà. Ma non è escluso che, nel 
rispetto di certe caratteristiche, ciò sia possibile”.

Seminari e dibattiti, contestata la forma della mobilitazione

Orientale, venti giorni di
occupazione contro la guerra
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“Il nostro pacifismo non si 
fonda su motivazioni politi-
che, che spesso trovano ri-
sposte contraddittorie, ma fa 
rilevare nella sostanza che la 
guerra rappresenta una vera 
catastrofe sul piano pretta-
mente scientifico, per il fatto 
che danneggia seriamente la 
salute pubblica”, scrivono in 
un comunicato i membri 
dell’Associazione Campana 
Giovani Chirurghi, presieduta 
da Tommaso Pellegrino. Ci-
tano i dati drammatici pre-
sunti sulle vittime del conflitto 
in Iraq diffusi da diverse orga-
nizzazioni operanti nel mon-
do scientifico, tra le quali la 
O.M.S. (Organizzazione 
Mondiale della Sanità). In più 
“gli effetti dei bombardamenti 
nelle zone ricche di risorse 
petrolifere determinano un 
numero molto elevato di na-
scite con gravi e strane mal-
formazioni, che saranno de-
stinate a crescere nel futuro”.

Aggiungono: “noi giovani 
chirurghi, che abbiamo il 
compito di alleviare le soffe-
renze anche attraverso la 
prevenzione, riteniamo inac-
cettabili non solo il numero 
così elevato di morti, ma an-
che le tante mutilazioni. Di 
fronte a tante innocenti vitti-
me avvertiamo, quindi, il do-
vere di offrire la nostra piena 
disponibilità per contribuire a 

rendere meno grave l’emer-
genza sanitaria che si sta 
determinando tra le popola-
zioni oppresse dalla guerra”. 
Si appellano: “a tutte le istitu-
zioni regionali e nazionali, 
affinché prendano atto che ai 
nostri giorni non è più con-
sentito ai “potenti della terra” 
opprimere le popolazioni solo 
per interessi economici e 
che, in considerazione di ra-
gionamenti puramente uma-
nitari e fondati su motivazioni 
scientifiche, tra le quali l’inci-
denza sul sistema sociale 
della salute dei cittadini, chie-
dano con piena convinzione 
e senza “ipocrite diplomazie” 
l’immediata cessazione 
dell’intervento militare in 
Iraq”.

Confederazione: si alla pace,
no alla violenza

“Si alla pace, no alla violenza”, il documento della Confederazione degli Studenti diffuso il 
26 marzo. “Manifestare a favore della pace è una cosa giusta” ma prendono le distanze “da 
tutti coloro che tentano di strumentalizzare il movimento”. Si dissociano da “iniziative estremi-
ste e violente”. Ritengono: il picchettaggio ed il blocco della circolazione stradale e dei mezzi 
di trasporto atti violenti ed arbitrari, così come bruciare la bandiera americana, come qualsia-
si altra bandiera, è un gesto stupido e infantile. La distruzione di strutture pubbliche o private 
“allontana la gente dal movimento pacifista e crea dissenso nei suoi confronti”. Concludono: 
”bisogna evitare di permettere ad alcuni professionisti della protesta di mettere il cappello 
sulla protesta strumentalizzandola e portandola su posizioni estremiste fini a se stesse. Alcu-
ne di queste persone sono degli infiltrati che nulla hanno a che fare con il mondo studente-
sco”.

Un Centro Informativo ad Ingegneria
“Universitari per la Pace” - il Comitato costituito dall’Unione degli Universitari, il Collettivo 

e la Sinistra Universitaria di Ingegneria- ha dato vita al Centro Informativo attivato al triennio 
di Piazzale Tecchio nell’Aula J. “Il progetto –raccontano gli studenti- nato da un’idea del Col-
lettivo, consiste in un punto Internet dal quale si producono rassegne stampa in real time, 
ottenute tramite internet. Ciò consente di produrre e diffondere un’informazione non filtrata 
dai media”. Assemblee, incontri, volantinaggio vengono pubblicizzati tramite lo stesso spor-
tello. “Fondamentale è stata la concessione dello spazio e delle strutture (PC, connessione, 
telefono, fax) da parte della Presidenza per l’intera durata del conflitto in Iraq. Il resto è... la-
voro degli studenti. Per non restare in silenzio”

La libertà non vola 
sulle ali dei bombardieri

Nonostante la violazione dei principi della carta dell’ONU, 
l’opinione pubblica mondiale, nonostante “il petrolio non 
valga una sola vita innocente” ed “il rischio di una destabi-
lizzazione di tutto il Medio Oriente”,  Bush ha deciso: guerra! 
Si legge nel volantino della Sinistra Giovanile. La “libertà 
non vola sulle ali dei bombardieri”, scrivono. “La democra-
zia non si costruisce con le bombe, i diritti umani non si 
proteggono seminando morte, il terrorismo non si sconfigge 
lasciando orfani”. E si appellano all’ONU  perché “sia un 
luogo democratico di governo del mondo”.

Striscione nero
a Scienze Politiche

Tre defunti: la pace, l’articolo undici della Costituzione, 
l’ONU. Sono le vittime – non le uniche, purtroppo, come 
mostrano ogni giorno le tremende immagini dall’Iraq – del 
conflitto attualmente in corso. Un gruppo di studentesse e 
di studenti della Facoltà di Scienze Politiche della Federico 
II ha issato uno striscione nero, in segno di lutto, all’ingresso 
dell’aula Spinelli. Sopra tale striscione sono riportati, appun-
to, i nomi dei tre “cari estinti”. Una protesta originale, per 
testimoniare quanto sia forte, in facoltà, la ripulsa della 
guerra.

I giovani chirurghi campani
per la pace
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A ula De Sanctis stracol-
ma (cinquecento per-
sone) e lezioni inter-

rotte il 26 marzo per il Forum 
d’Ateneo sulla Pace, voluto 
dalle rappresentanze studen-
tesche (presenti in forze Sini-
stra Universitaria e Confedera-
zione) e dal Rettore Guido 
Trombetti.   

Ha aperto l’incontro –che 
durerà per quattro ore- Rosa-
rio Visone, presidente del 
Consiglio degli Studenti d’Ate-
neo. “Oggi è il sesto giorno di 
guerra. E trentanove giorni so-
no trascorsi dal 15 febbraio, 
quando si è svolta la grande 
manifestazione della pace che 
ha visto in piazza 110 milioni di 
persone nel mondo, tre milioni 
solo a Roma. Nonostante tut-
to, la guerra è scoppiata lo 
stesso”. “Oggi vogliamo costi-
tuire un comitato contro la 
guerra insieme: studenti, pro-
fessori, presidi, personale 
dell’Università”. Aggiunge: 
“non accettiamo questa osten-
tazione di potenza degli ameri-
cani. Non ci piace”. 

Poi si susseguono gli inter-
venti. Di studenti, docenti e 
personale.   

Alessia Guarnaccia (stu-
dentessa di Architettura, Con-
federazione) afferma: “il Parla-
mento è stato esautorato”. 
Chiede “una serie di iniziative 
forti”. Ricordiamo che Guar-
naccia fu la prima a sollevare la 
questione nel suo intervento 
all’inaugurazione dell’anno ac-
cademico. “Ad Architettura ab-
biamo tenuto alcune affollate 
assemblee. Gli studenti sono 
preoccupati per quello che 
questa guerra potrebbe scate-
nare”. Quindi la proposta: “un 
ricorso dei parlamentari 
campani alla Corte Costitu-
zionale contro l’adesione 
dell’Italia alla guerra e per vio-
lazione dell’art.11 della Costitu-
zione”. 

Peppe Riccio (Consigliere 
di amministrazione dell’Ate-
neo, studente di Giurispruden-
za del Polo di centro-destra). 
“Tutti quelli che sono qui sono 
per la pace, anche se in modo 
diverso. Fermo restando l’ade-
sione al Patto Atlantico e alla 
Nato”. Da anche la sua di ade-
sione.

Amirante
“l’adesione alla 
guerra, attentato
alla Costituzione”
Il prof. Carlo Amirante (Giu-

risprudenza). “Intervengo co-
me costituzionalista”. Ha ricor-
dato l’art. 11 della Costituzione 
ed i primi articoli delle Nazioni 
Unite. “Siamo in presenza di 
crimini di guerra e di crimini 
internazionali, come ha detto il 
politologo e sociologo svizzero 
Zigler”. Aggiunge: “per la con-
cessione dello spazio aereo e 
delle basi USA in Italia, credo 
che ci siano delle precise re-
sponsabilità del Presidente del 
Consiglio e del Presidente del-
la Repubblica Ciampi, anche 
in qualità di Presidente del 
Consiglio Supremo di Sicurez-
za e del Consiglio dell’Eserci-
to”. “Siamo in presenza di un 

attentato alla Costituzione”. 
“Gli USA stanno già creando 
un governatorato sulla rico-
struzione, il tutto senza il con-
senso della comunità interna-
zionale”.

Adriano Salza (Lettere). 
“Pace è credere o non credere 
che la dignità ancora valga 
qualcosa. Si stanno calpestan-
do le leggi e le vite di moltissi-
me persone”.

Una studentessa di Giuri-
sprudenza. “La guerra è tra-
gedia, è morte, è distruzione. 
Noi ci auguravamo che perlo-
meno fosse una guerra breve. 
Ed invece è già una settimana 
e si registrano migliaia di mor-
ti. Chiediamo all’Università un 
luogo di discussione costante 
contro la guerra, una sede”.

Giuseppe (Collettivo di Giu-
risprudenza). “È una guerra per 
il petrolio, per le energie prima-
rie. Gli Stati Uniti sono cattivi 
ma c’è anche un blocco econo-
mico europeo, contrario alla 
guerra, che pure ha forti inte-
ressi petroliferi ed economici, e 
contratti, in Iraq”.  Dalla platea 
un invito all’unità del fronte pa-
cifista, ad evitare le divisioni.

Il pericolo
delle “guerre 
commerciali”

Antonio Russo (lavoratore 
a Medicina). “Oggi si sono 
fermate le lezioni, perché non 

anche i lavoratori? È importan-
te se si vuole avere veramente 
l’unità di studenti, professori e 
dipendenti. Il movimento dei 
lavoratori ha sempre bloccato 
le fabbriche, bloccato i lavori, 
bloccato le attività. Non sono 
d’accordo con un pacifismo di 
tipo istituzionale”. La guerra “è 
anche nelle battaglie commer-
ciali, nell’invasione delle mul-
tinazionali nell’agricoltura 
dell’Africa, nella distruzione 
delle sementi. Non è anche 
questa una guerra?. Preventi-

va a quella militare. Io sono 
contro il mercato di rapina” 
(grandi applausi). “Stabilire 
che c’è un aggressore e un 
aggredito è importante. Prima 
di dire se si è pro o contro gli 
Stati Uniti”, conclude.

Emanuele Lastaria (rap-
presentante in Consiglio Na-
zionale degli Studenti, Sinistra 
universitaria). “Questa assem-
blea è stata fortemente voluta 
dalle rappresentanze universi-
tarie. Questo non è un pacifi-
smo istituzionale. Il pacifismo 
non è proprietà di nessuno. La 
scorsa settimana i lavoratori di 
Cgil, Cisl e Uil hanno manife-
stato allo Scalone della Miner-
va, ci hanno chiesto di parteci-
pare e noi siamo andati. Oggi 
vogliamo creare un Comitato 
universitario, con tutte le ca-
tegorie universitarie, unitario, 
contro la guerra, aperto ai mo-
vimenti organizzati e non”. 

Chiara Carratù, (Circolo 
Universitario PRC). “No a tutte 
le guerre. No alla normalità 
della guerra”.

Andrea Cardillo (Lettere). 
“L’esigenza di pace non è di 
alcuni ma è di tutti. Ho parteci-
pato all’assemblea del 22 mar-
zo davanti alla Nato. È stata 
una grandissima iniziativa. Ha 
però un po’ stonato l’episodio 
di bruciare la bandiera ameri-

cana”. Cosa fare? “Noi siamo 
studenti universitari. Ben ven-
ga il confronto e il dibattito con 
i docenti e il personale dell’Uni-
versità. Ringrazio il Rettore, i 
Presidi e i Presidenti dei Poli 
per questo comune confronto 
di oggi”.

Il prof. Domenico Iervolino 
(Lettere). “C’è un movimento 
mondiale forte contro la globa-
lizzazione, uno dei motivi della 
guerra”. Propone: “si dovrebbe 
fare in tutte le facoltà come a 
Lettere: una settimana di di-
battiti e seminari”. 

Uno studente di Scienze. 
“Noi di Scienze non vogliamo 
essere semplici spettatori. Ve-
nerdì 28 c’è un’assemblea a 
S. Marcellino”. Ribadisce il suo 
no “all’uso dell’uranio impove-
rito”.

Il prof. Giuseppe Ferrara 
(Lettere). “Le manifestazioni 
della pace stanno incidendo 
sulla stessa strategia della 
guerra, modificandola e ridu-
cendo il numero dei morti civili. 
Una proposta: costruire un co-
mitato per la pace universita-
rio, aperto alla città. Un labora-
torio per la pace”. 

Grazia (Collettivo Studente-
sco Universitario). “Stiamo te-
nendo assemblee con studenti 
e lavoratori a Lettere. Abbiamo 
un’aula occupata dove c’è un 
lavoro costante”. Poi una fra-
se-slogan “la guerra si combat-
te anche con la lotta di classe”. 

Francesco Nicodemo. “So-
no stato obiettore di coscien-
za. La prima cosa che ti inse-
gnano è evitare il conflitto, in 
modo non violento. Bruciare 
qualsiasi bandiera è un gesto 
stupido e violento. Soprattutto 
inutile” (applausi).

Trombetti
“La pace è lavoro

quotidiano,
razionalità

e tolleranza”
L’intervento del Rettore 

Trombetti. “L’Università Fede-
rico II, prima in Italia, ha preso 

FEDERICO II
In 500 al dibattito promosso dalle rappresentanze

studentesche e dal rettore.  La volontà di far nascere un
Comitato Universitario per la pace. Iniziative nelle facoltà

e bandiere a mezz’asta, tra le proposte

Affollato Forum
d’Ateneo sulla

PACE

Rettore e Presidi presenti in massa
L’Università Federico II, nei suoi organi di governo, è stata coorganizzatrice dell’incontro, 

facendo seguito ad atti e deliberazioni del Senato Accademico e del Consiglio di Ammini-
strazione. Contemporaneamente a prese di posizione del Rettore Guido Trombetti, attra-
verso interventi sui quotidiani cittadini. E’ scaturita una significativa presenza all’assemblea 
di ateneo: oltre al Rettore c’erano infatti due Presidenti di Polo su tre, sette Presidi di facol-
tà su tredici e diversi docenti.

C’erano i Presidenti dei Poli Giusep-
pe Cantillo (Scienze Umane e Sociali) 
e Guido Rossi (Scienze della Vita), i 
Presidi Massimo Marrelli (Economia), 
Alberto Di Donato (Scienze), Armido 
Rubino (Medicina) Benedetto Grava-
gnuolo (Architettura), Enrica Amaturo 
(Sociologia), Ettore Novellino (Farma-
cia), Antonio Nazzaro (Lettere) e tanti 
docenti – tra gli altri: Guido Greco, 
Marisa Tortorelli, Luciano Gaudio, 
Gioia Rispoli, Giuseppe Zollo, Elio 
Marciano, Carlo Amirante, Giuseppe 
Cacciatore, Domenico Iervolino, Al-
do Mazzacane, Generoso Melillo, Lu-
cia Simone-.
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PACE

una posizione con un principio 
alto, contro la guerra. L’Univer-
sità da sola non può fermare la 
guerra ma può essere un 
modello. Il problema della pa-
ce non si risolve in un giorno o 
in dieci anni, ma a piccoli passi 
quotidiani con il trionfo della 
razionalità. Perché la cono-
scenza, lo studio, il confronto, 
dibattiti come questo, sono il 
trionfo della razionalità. Un 
piccolo passo, costante, verso 
la pace. La pace, la tolleranza, 
la capacità di convivere: fra 
religioni, razze, gruppi sociali e 
ideali diversi. I metodi, i comi-
tati, le assemblee, le riunioni, 
possono essere il modo di af-
frontare la pace, ogni giorno. 
Ben coscienti che nel mondo 
ci sono dittatori sanguinari; ci 
sono paesi dove le bambine 
non possono andare a scuola, 
tollerati dall’Europa. Questa 
guerra è un errore ed un at-
tacco alla politica con la P 
maiuscola”. 

Francesca Trapani (rap-
presentante in Senato Acca-
demico, Veterinaria in Movi-
mento). Premette: “sono una 
semplice studentessa, non so 
fare il politico”. “Mi fa tristezza 
pensare che occorre una guer-
ra per avere un’assemblea 
universitaria grande come 
questa”. Eppure: “in questi 
giorni, con la guerra, abbiamo 
perso la nostra normalità, tutte 
le cose normali sono diventate 
anormali. Nel mondo ci sono 
46 guerre tuttora in corso. Ep-
pure si continua a creare di-
struzione e morte”. Aggiunge: 
“abbiamo stilato un documen-
to insieme alla Facoltà di Agra-
ria. Dopo vi sarà letto”.

Francesco Bernardo (rap-
presentante in Consiglio Stu-
denti di Ateneo, Architettura). 
“Ad Architettura abbiamo orga-
nizzato un’assemblea molto 
bella. Tutti gli studenti. Confe-
derazione, Archè, indipenden-
ti, Collettivo, terremo seminari, 
studieremo cosa era la Meso-
potamia”. “Siamo contro ogni 
guerra. Ognuno lo manifesti 
come vuole”. Ribadisce il suo 
no alla “guerra, senza se e 
senza ma”, e contro “il terrori-
smo”. Distribuisce un volantino 
dell’associazione studentesca 
Archè: “contraria a qualsiasi 
appoggio, anche passivo, 
all’attacco anglo-americano”.

Il prof. Giuseppe Cantillo 
(Presidente Polo Scienze 
Umane). “Questa assemblea 
degli studenti, dei docenti, dei 
lavoratori dell’Università si in-
serisce nel grande movimento 
per la pace che si sta svilup-
pando in tutto il mondo. E’ la 
presa di coscienza tragica 
contro un modo di governo 
dominante”. “L’Università deve 
essere luogo che insegna la 
giustizia, la tolleranza, il gover-
no comune della democrazia. 
Il ripudio della guerra”. “Come 
Presidente del Polo delle 
Scienze Umane e Sociali, pos-
so dire, anche a nome dei 
Presidi delle cinque Facoltà 
che vi afferiscono, che daremo 
spazi per la riflessione, il dibat-
tito, la creazione di un grande 
movimento che rafforzi la pa-
ce, ‘la pace perpetua’, citan-

do uno scritto di Kant”.
La “guerra
quotidiana”

degli studenti
fuorisede

Roberto (Collettivo Lettere). 
“È piacevole vedere tante per-
sone oggi all’assemblea per la 
pace. Anche persone che l’an-
no scorso erano a favore di 
‘guerre umanitarie’ come quel-
la dello scorso anno contro 
l’Afganistan e, nel ’99, a favore 
dell’intervento in Kossovo”. 
“Noi siamo in guerra, ma tutti i 
giorni, quando c’è una mensa 
chiusa, o quando debbo paga-
re gente la cui provenienza 
non conosco per fittare un al-
loggio da studente fuorisede. 
E di questo ringrazio il rappre-
sentante all’Edisu della Confe-
derazione degli Studenti che 
ha votato a favore della chiu-
sura di mense e residenze.  
Anche questa, è guerra, quo-
tidiana, che viviamo tanti di 
noi studenti fuorisede”. 

Francesca Imbaldi (Confe-
derazione, Lettere). “Oggi per 
noi questo forum ha un forte 
valore simbolico. Nasce “Uni-
versità per la pace”, un movi-
mento senza bandiere. Il no-
stro scopo è di allargare il 
fronte pacifista, le occupazioni 
possono creare fratture. Chie-
do al rettore di esporre la ban-
diera a mezz’asta a Corso 
Umberto per tutta la durata 
della guerra”. E fa circolare dei 
foglietti per raccogliere adesio-
ni contro la guerra: saranno 
oltre 700 a fine mattinata.

Il prof. Guido Rossi (Presi-
dente Polo Scienze della Vita). 

“Consiglio l’unità del movimen-
to pacifista, senza se e senza 
ma. È particolarmente impor-
tante non dividersi. Questo è 
un movimento internazionale 
per la pace. I giovani sono per 
natura per la pace, vedo però 
solo una decina di docenti”.

Roberto Dinacci (Consi-
gliere di Amministrazione, stu-
dente di Agraria). “Questa 
guerra è contro il diritto inter-
nazionale, contro l’invito del 
Papa. È l’etica che deve gui-
dare la politica”. Chiede al Ret-
tore: “spazi per riunioni, per le 
assemblee ad Agraria, Veteri-
naria, Lettere”. “Questa guerra 
ha sconvolto la quotidianità di 
molti studenti. Alcuni giorni fa 
ad Agraria c’è stata una as-
semblea di 400 studenti e do-
centi. Una cosa mai vista. Sia-
mo tutti preoccupati, non dele-
gheremo ad altri il nostro im-
pegno per la pace”. 

Uno studente di Biologia. 
“L’Iraq è lontana, ma qui anche 
vedo molte divisioni pro e con-
tro l’occupazione delle facoltà. 
Quante volte al giorno pensia-
mo a quante persone stanno in 
questi giorni morendo sotto le 
bombe?”, afferma timidamen-
te. Applausi, alla semplicità. 

Sergio Esposito (Lettere, 
Movimento contro la guerra). 
“Cerchiamo di costruire la pa-
ce quotidianamente”.

Alberto Nardi (Consiglio 
Studenti di Ateneo, Scienze 
Politiche). “Abbiamo dovuto 
chiedere il blocco delle attività 
didattiche per convogliare il 
mondo universitario in un’uni-
ca aula”. Parla della mobilita-
zione in corso a Scienze Politi-
che, dei seminati tenuti da do-
centi. Propone di ampliare le 
iniziative in tutte le facoltà. 

Virginia Eliseo (Consiglio di 
Amministrazione, studentessa 
di Scienze). “Il mio è un inter-
vento semplice e concreto: di-
vulghiamo in ogni occasione 
pubblica la nostra opposizione 
alla guerra”. Anche lei è per 
l’ampliamento della mobilita-
zione. “Scienze farà la sua 
parte” ed anche i suoi tanti 
fuorisede.

Livio Tarallo (Consiglio di 
Amministrazione, studente di 
Lettere). “Ci sono quattro 
grandi conflitti in atto ma si 
parla solo di quello in Iraq. 
Quanto diritto abbiamo noi di 
esprimere posizioni sull’Islam, 
sul governo dei paesi asiatici, 
posto che Saddam è un crimi-
nale?”.

Rosario D’Angelo (Consi-
glio degli Studenti, Sociolo-
gia). “L’Università come istitu-
zione e scuola di formazione 
deve fare di più, con approfon-
dimenti scientifici, promuoven-
do incontri per creare cittadini 
consapevoli”. Chiede “un’aula 
più grande per questi incontri”.

Uno studente
“Napoleone ed
Hitler facevano 

le guerre 
preventive”

Giuseppe Sirica. “Un no 
secco alla guerra preventiva. 
È una questione di diritto inter-
nazionale. La guerra in Iraq è 
un attacco al rapporto fra Stati. 
Napoleone e Hitler facevano le 
guerre preventive”.

Una studentessa di Medi-
cina. “Sono nell’unica facoltà 
napoletana dove non c’è un 
collettivo, non c’è un’assem-
blea. Dove gli studenti non si 
interessano di nulla. Chiedo ai 
docenti di Medicina, almeno 
loro, di sensibilizzare anche gli 
studenti, di promuovere incon-
tri e riunioni sulla pace”.

Eleonora (Collettivo Lette-
re). “Un comitato unitario sulla 
pace? Non siamo d’accordo, 
non si parla con chi sta con gli 
USA, con l’Onu che ha deciso 
l’embargo che sta affamando 
da anni il popolo iracheno, o 
con la Francia che sta portan-
do avanti in Costa d’Avorio 
una guerra che fa migliaia di 
morti. Lottiamo invece per il 

socialismo. Questa è pace”.
Alfonso Gentile (Consiglio 

di Facoltà di Lettere). “La pace 
è politica, come coscienza di 
ognuno di noi. Noi cerchiamo 
la pace che garantisce la pa-
ce. Noi siamo per la globaliz-
zazione ma della cultura, non 
dell’economia. Creiamo fra di 
noi il gusto del vivere civile. 
Però non possiamo farne la 
bandiera di una sola parte po-
litica”. 

Fabio Santoro (Consigliere 
d’Amministrazione all’Edisu). 
E’ l’ultimo intervento. “Da anti-
fascista militante dico che qui 
siamo tutti combattenti per la 
libertà. L’alternativa a questa 
guerra è in chi fa del pacifismo 
la propria azione quotidiana”.  
La posizione dell’Italia. “E’ ver-
gognoso dire che l’Italia non 
c’entra con la guerra, quando 
ci sono militari italiani al confi-
ne fra Iraq e Turchia”. (Ap-
plausi). “Ma l’attacco all’Iraq è 
iniziato nel modo più aggressi-
vo, dal tubo catodico alla TV 
che entra nelle case, da molti 
mesi”. “Per la pace occorre 
unità, soprattutto ora che la 
guerra è iniziata, non indebo-
lendo il movimento. Magari 
all’Onu fossero passate le po-
sizioni di Francia e Germa-
nia”. “Perciò: ogni giorno deve 
tenersi una iniziativa nell’ate-
neo, nelle facoltà, sulla pace. 
E non si deve neppure occu-
pare. Creando danni ulteriori e 
spaccature con gli studenti 
che debbono maturare crediti, 
anche per evitare che studenti 
bisognosi perdano la borsa di 
studio”. 

Chiude l’incontro Visone. 
“Riassumo partendo dalle di-
sponibilità dei Presidenti dei 
Poli, Rossi e Cantillo. Terremo 
iniziative nelle facoltà di edu-
cazione alla pace”. “Amplie-
remo la mobilitazione ma 
sempre nel segno dell’unità: 
studenti, docenti e personale 
delle università. Per tutti un 
valore condiviso: no alle divi-
sioni del movimento pacifista”. 
Si raccolgono adesioni di do-
centi a tenere seminari e le-
zioni sul diritto internazionale, 
l’Islam, i rapporti internaziona-
li tra popoli ed etnie, sulla 
storia dei paesi dell’Asia e 
delle relazioni tra Nord e Sud 
del Mondo.

Paolo Iannotti

Università Federico II
Un appello: far prevalere 

a forza della ragione
Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione dell’Uni-

versità Federico II, hanno, congiuntamente, stilato il documen-
to (datato 21 marzo) che di seguito pubblichiamo.

“L’Università è deputata allo sviluppo della conoscenza 
attraverso la forza della ragione e la libertà di pensiero.

Un filo collega l’esercizio della razionalità nella ricerca e 
nell’insegnamento con  l’esercizio della stessa razionalità 
nella vita dei singoli individui e nelle scelte politiche delle 
nazioni.  

Il fondamento della convivenza civile tra i popoli è nell’ac-
cettazione del primato della politica per la risoluzione delle 
controversie e per l’affermazione della libertà e della demo-
crazia anche nei luoghi dove esse sono totalmente assenti 
per la presenza di intollerabili regimi oppressivi e violenti. 

E’ doveroso richiamare che non esiste alternativa al pazien-
te esercizio della comprensione dell’altro, che la politica non 

può ridursi all’uso della forza ma è l’infaticabile processo di 
composizione degli interessi che, infine, opera con gli stru-
menti della pace.

A questi valori vengono educate le giovani generazioni 
dell’Università, anche attraverso la pratica quotidiana della 
tolleranza e del rispetto per le differenze religiose, politiche, 
sociali ed etniche.

Mentre monta la tempesta irrazionale della guerra, da più 
parti del mondo si levano appelli di nazioni, di istituzioni reli-
giose, di associazioni umanitarie, di un numero incalcolabile 
di singole persone per l’immediata cessazione delle ostilità.

I componenti del Senato Accademico e del Consiglio di 
Amministrazione dell’Università degli Studi di Napoli Federi-
co II condividono questi appelli e ad essi si associano nella 
convinzione che solo il prevalere della forza della ragione può 
riconsegnare nelle mani delle Nazioni Unite il governo di un 
processo tanto delicato.

Pertanto essi fanno appello a quanti possono concreta-
mente incidere sui tragici eventi in corso affinché cessino 
le sofferenze di popolazioni incolpevoli e si riaffermi il 
primato della politica per assicurare ai popoli sicurezza e 
democrazia”.
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Porte APerte

“Stiamo liberando molte 
energie e sono disinteressate 
ed entusiaste. E lo vediamo 
anche oggi. Sono contento 
per il prof. De Menna e per 
tutto il gruppo Softel”, dice il 
Rettore Guido Trombetti, vi-
sibilmente soddisfatto per le 
1500-2000 presenze che 
hanno segnato l’inaugurazio-
ne della settimana che l’Ate-
neo ha dedicato all’orienta-
mento degli studenti medi. 
“Questo è un posto dove si 
viene e si parla con chiun-
que”, sottolinea Trombetti, in 
sintonia con il titolo della ma-
nifestazione -“Università 
Porte Aperte”- messa in pie-
di da Softel. Una settimana - 
dal 31 marzo al 4 aprile- ricca 
di appuntamenti: presenta-
zione dell’offerta didattica 
delle facoltà, visite guidate 
alle strutture ai laboratori ai 
musei, concerti, convegni, 
film.  

Un successo l’apertura del 
31 marzo a Monte Sant’An-
gelo, dove gli studenti sono 
stati accolti in mattinata dal 
Rettore e dai Presidenti dei 
Poli Giuseppe Cantillo 
(Scienze Umane e Sociali) e 
Guido Rossi (Scienze della 
Vita), dal Vice Presidente Lu-
igi Maria Ricciardi (Scienze 
e Tecnologie) e dal prof. 
Maurizio Sibilio per l’ex 
Provveditorato agli Studi.

“Hanno partecipato duemi-
la studenti di scuole cittadine 
ma anche di altre province. 
Hanno le idee ancora confu-
se, per ora. Il nostro messag-
gio è: c’è questo problema, 
vogliamo iniziare a pensarci? 
Noi vi diamo le coordinate, il 
materiale, la bussola per po-
tersi orientare”, afferma il 
prof. Luciano De Menna, 
Presidente del Consiglio 
Scientifico di Softel. Il quale 
ha aggiunto: “mi colpisce 
l’entusiasmo con cui i profes-
sori, anche anziani, si stanno 
confrontando con i giovani”.  
Tantissimi i Presidenti dei 
Corsi di Laurea presenti, al-
cuni Presidi e i delegati 
all’orientamento delle Facol-
tà. 

“L’obiettivo è orientare a 
scelte di qualità. Il progetto 
Orienta vuole orientare molto 
bene in itinere, come dice il 
ministero. Questo si può fare 
se gli studenti sono ben 
orientati in ingresso”, sottoli-
nea il prof. Luigi Verolino, 
referente all’orientamento di 
Ingegneria ed uno degli orga-
nizzatori della manifestazio-
ne. 

“Dall’analisi dei primi que-
stionari capiamo che buona 
parte dei ragazzi già conosce 
Softel. Qualcuno ha scelto 
l’università ma non il Corso di 
Laurea”, aggiunge il dott. En-
rico Esposito, direttore di 
Softel. Visibilmente soddi-
sfatto anche per la presenza 
di studenti beneventani, ca-
sertani ed avellinesi.

Per saperne di più gli stu-

denti hanno potuto raccoglie-
re brochure, depliant, (anche 
molto curati nella grafica) e 
materiale vario in distribuzio-
ne presso gli stand allestiti 
nei corridoi del Complesso di 
Monte Sant’Angelo. 

A fornire spiegazioni anche 
tanti professori e tutor Softel. 

Canta vittoria il prof. Bruno 
Montella, Presidente del 
Corso di Laurea in Ingegne-
ria Civile, “un Corso che sta-
va diventando la cenerentola 
dell’ingegneria e che ora si 
sta risollevando”. Anticipa: 
“dal prossimo anno partiremo 
con il tutoraggio alle imprese 
per i nostri laureati triennali - 
per 100/150 laureandi- , con 
stage già attivi con l’Ordine 
degli ingegneri, l’Unione in-
dustriali e Astra (associazioni 
aziende di trasporto naziona-
le) e con UnicoCampania che 
ha sponsorizzato anche le 
brochure illustrative del Cor-
so di quest’anno”. Insomma 
– sottolinea il professore- “c’è 
molta attenzione al lavoro ed 
all’inserimento post-laurea”.

“Hanno in parte già le idee 
chiare e comunque sono in-
teressati all’ingegneria bio-
medica di cui hanno molto 
sentito parlare”, dice il prof. 
Marcello Bracale, Presiden-
te del Corso di Laurea in In-
gegneria Biomedica, attor-
niato da un gruppetto di stu-
denti del liceo classico Plinio 
di Castellammare e di uno 
scientifico napoletano.  Un 
buon avvio per il Corso atti-
vato quest’anno accademico 
“il primo semestre è stato 
soddisfacente, sia in termini 
numerici che di risultati”.

Punta sulla tradizione e 
l’innovazione, il Corso di Lau-
rea in Ingegneria Meccanica 
presieduto dal prof. Adolfo 
Senatore. Aspetti voluta-
mente messi in evidenza dal 
bel depliant informativo (“lo 
abbiamo fatto curare da 
un’agenzia”) distribuito in mil-
le copie. “La meccanica sta-
va diventando nell’immagina-
rio qualcosa di vecchio, di 
antiquato quando, invece, è 
un settore attraversato da 
un’innovazione continua. 
Con applicazioni che vanno 

dalla meccanica tradizionale 
ai motori della Ferrari”.

Laura Tarallo, Ilaria Venti-
miglia e Giovanna Paturzo, 
le tre tutor laureate Softel 
hanno un bel po’ da fare allo 
stand di Scienze Biotecnolo-
giche. Notano “una maggiore 
sicurezza nella scelta del 
Corso di Laurea tra le stu-
dentesse”. Il numero degli 
esami, gli sbocchi professio-
nali: le domande più frequen-
temente rivolte loro da stu-
denti di Arzano, Napoli, S.
Giorgio a Cremano.    

Arianna Sbarra e Iolanda 
Ricciardi, tutor a Scienze 
Politiche, hanno incontrato 
più di un centinaio di studenti. 
Pensano che i ragazzi – e 
spesso anche i docenti refe-
renti all’orientamento delle 
scuole- abbiano le idee un 
po’ confuse. “Conoscono le 
facoltà ma poi non sanno 
come dirigersi per Corsi di 
Laurea. Su crediti e riforma 
sono quasi a zero. Sanno del 
tre più due ma nulla nello 
specifico.  Molti hanno chie-
sto di visitare la facoltà ed i 
laboratori, sia quelli informati-
ci che quelli linguistici”. 

“C’è più attenzione 
all’orientamento rispetto al 
passato. Gli intervenuti han-
no apprezzato che c’era poco 
marketing di ateneo. E che 
l’orientamento è non solo in 
entrata ma anche in itinere 
ed in uscita”, riflette la prof. 
Anna Maria Zaccaria, refe-
rente Softel a Sociologia. No-
ta un forte interesse per il 
Corso di Laurea triennale in 
Culture Digitali e della Comu-
nicazione che la Facoltà atti-
verà dal prossimo anno. Un 
paio di centinaia gli studenti 
ed i docenti che si sono rivol-
ti al coloratissimo stand, “una 
decina di scuole ci hanno 
chiesto di visitare la facoltà, 
la biblioteca, i laboratori”, di-
ce Enrico Tizzano (tutor). 
“Una scuola ha talmente ap-
prezzato il lavoro di un nostro 
tirocinante che si è presenta-
ta in massa”, aggiunge Lucia 
Esposito (tutor), la quale evi-
denzia “abbiamo incontrato 
studenti di Napoli ma anche 
di Afragola, Poggiomarino, 

Giugliano, Castellammare, 
Montesarchio”, per citare la 
varietà di presenze. Ed infatti 
è lo stand che chiude per ul-
timo, alle 13.20. Tra le do-

mande più gettonate: gli 
sbocchi professionali, gli esa-
mi ma anche le differenze tra 
Sociologia, Psicologia e 
Scienze del Servizio Sociale.

MASTER SU:
- CRIMINOLOGIA APPLICATA
  E PSICOLOGIA GIURIDICA

- LA PERIZIA

DIREZIONE SCIENTIFICA: 
Prof. Carlo Serra
Docente di Criminologia

PSICOLOGIA e GIUSTIZIA
Scuola di Formazione Fondata nel 1978 - Roma

per informazioni:

Tel. 081.580.04.74
Napoli - P.zza Municipio, 84

Salerno - Via F. Galdo, 5

EUREKA

Un buon bilancio per “Università Porte Aperte”

In 2.000 all’inaugurazione della manifestazione

(Foto di C. Hermann)
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“I servizi di orientamento 
per gli studenti alla Federi-
co II”, il tema del seminario 
che si è svolto il 1° aprile 
nell’ambito di Università Por-
te Aperte nella nuova sede 
del Softel in via Partenope, 
l’ex  edificio di Economia, ria-
perto dopo dodici anni. Lo ha 
sottolineato, soddisfatto, il 
Rettore Guido Trombetti 
nell’introdurre l’incontro 
(“considero un segno degli 
dei, l’apertura di questa se-
de”) cui ha partecipato al 
gran completo lo staff di Sof-
tel. Assente non giustificato il 
Direttore Generale dell’ex 
Provveditorato  Alberto Bot-
tino al quale Trombetti ha 
lanciato una bordata (“si an-
nuncia sempre e non viene 
mai”) quando ha ringraziato 
l’Assessore regionale Luigi 
Nicolais per l’intervento (“a 
lui poniamo la solita richiesta: 
dacci il nostro pane quotidia-
no”).

Trombetti ha ringraziato 
tutti ed in particolare Softel 
per la settimana sull’orienta-
mento. “Io ricordo che quan-
do abbiamo iniziato anni fa 
l’orientamento non c’erano 
queste belle parole: in itinere, 
in uscita etc. Chi se ne occu-
pava era preso per perdigior-
no. Ormai l’orientamento sta 
diventando una professione”. 
Il rettore, aggiunge, “penso 
che l’architrave sia il perso-
nale tecnico”. 

E’ stato il prof. Luciano De 
Menna, Presidente del Con-
siglio Scientifico di Softel, ad 
illustrare il progetto di orien-
tamento dell’Ateneo.  “Abbia-
mo una struttura stabile da 
cinque anni, prima ce l’ave-
vano solo le università di 
Trento e Siena”. “Io non sono 
un orientatore ma ritengo che 
ogni docente orienti mentre 
insegna”. “L’orientamento è 
un servizio essenziale nel 
passaggio dall’università di 
élite a quella di massa. Oggi 
l’università non deve formare 
l’élite ma far crescere il livello 
culturale medio, spendibile”. 
Occorrerebbe: “un tutorato 
disciplinare soprattutto ai pri-
mi anni”.  Cita un esempio di 
successo: i corsi di prepara-
zione ai test per le facoltà a 
numero chiuso. “Il Ministero 
non li ha finanziati ma li ab-
biamo riproposti. Quest’anno 
i partecipanti erano 1.200, 
hanno dovuto versare solo 
50 mila lire a testa. Il corso 
ha consentito anche a chi 
non aveva mai fatto un test, 
di superare l’ammissione a 
Medicina”. La novità: la ban-
ca dati laureati “una creatura 
del dott. Enrico Esposito”. 
Avanzato il Progetto disabili: 
“se ne sta occupando il prof. 
Valerio di Medicina”. Una 
considerazione: “l’idea dei 
tutor-docenti è fallimentare. 
Dove invece ci sono studenti 

laureandi e laureati, il servi-
zio ha grande successo”.

Le cose da fare: “un mag-
giore coinvolgimento delle 
scuole”. E poi una posizione 
impopolare: “bisogna avere 
una valutazione all’ingresso. 
E’ antipatico, è complesso 
ma si deve fare. Con le ca-
renze formative delle scuole 
superiori oggi non si possono 
portare tutti i diplomati alla 
laurea in tre anni”. Gli stu-
denti part-time: “sono male 
utilizzati. Credo che il loro 
migliore utilizzo non sia nelle 
biblioteche ma nell’orienta-
mento”.

La prof. Silvana Saiello ha 
spiegato il progetto ProF, 
“studiato per collegare la 
scuola superiore all’universi-
tà. Prevede seminari in orario 
extracurricolare per inse-
gnanti di scuole superiori. Le 
aree culturali di intervento 

corrispondono alle 5 macroa-
ree universitarie. Si organiz-
zano  anche corsi zero in 
Matematica, Latino, Disegno, 
per gli studenti”.

Cinquecento convenzioni 
attive fra ateneo ed enti pub-
blici e privati: è il dato fornito 
dal prof. Stefano Russo, il 
quale si occupa del settore 
tirocini.  Una collaborazione 
anche con l’Unione Industria-
li. Auspica una “banca dati 
dei tirocini ed un borsino dei 
laureati”. 

Si sofferma sul successo 
dei corsi di informatica di ba-
se e sull’ottimo riscontro –
tanto da dover quadruplicare 
l’offerta- del corso teorico 
pratico sulle tecnologie dia-
gnostiche, il direttore di Sof-
tel, dott. Enrico Esposito. 
Suo il progetto  di una banca 
dati dinamica del laureato cui 
possono attingere le aziende. 

“Gli studenti avranno una 
password per inserire i propri 
dati”.

Oltre 4mila contatti in 45 
giorni. “Abbiamo sondato 
2.200 studenti, il 4,7 per cen-
to degli 87 mila iscritti. Sono 

stati espressi giudizi di valu-
tazione sugli uffici Softel di 
facoltà attraverso interviste 
con questionari anonimi. Tut-
te le facoltà hanno dato mol-
to, visto che  i giudizi sono 
considerati buoni per oltre 
l’80 per cento. Si giunge an-
che al 90 per cento quando si 
chiede della disponibilità dei 
ragazzi part-time agli sportel-
li”,  spiega il prof. Domenico 
Piccolo, il quale ha svolto 
una verifica della qualità e 
dell’efficacia dell’azione di 
orientamento.

“Lo sportello orientamento 
a Sociologia è diventato an-
che luogo di studio”, racconta 
la prof. Annamaria Zacca-
ria. “Da un nostro studio: 
Sociologia è composta al 72 
per cento da donne, prove-
nienti soprattutto dai licei”. 
Un dato sconfortante: “il 40 
per cento lascia gli studi do-
po sei mesi”. Le difficoltà? 
“Sono legate alla riforma. Si 
possono anche seguire sei 
corsi ma poi non si ha il tem-
po di studiare”. Altro dato: 
“chi segue di più riesce an-
che ad ottenere migliori risul-

“Rodolfo è un ragazzo 
magrolino di media statura, 
ha 22 anni, è uno studente 
brillante, iscritto al quarto an-
no del corso di laurea in Me-
dicina. Mi sembra più giova-
ne dei suoi 22 anni. Nel se-
dersi guarda il suo nome 
scritto in cartella e precisa: 
Rudi, non Rodolfo. Ha un’aria 
molto depressa, sin dalle pri-
me battute sembra che stia 
facendo una gran fatica per 
trattenere il pianto. Racconta 
che da alcuni mesi non prova 
più interesse per niente e che 
dentro di sé non ritrova più 
quell’entusiasmo che, fino a 
qualche tempo fa, lo ha spin-
to ad andare avanti per rea-
lizzare il suo sogno: diventa-
re cardiochirurgo. Chiedo 
se sia accaduto qualcosa. 
Rodolfo risponde: cosucce. 
In realtà, le cosucce sono 
due eventi traumatici, che per 
la prima volta trovano uno 
spazio per essere comunicati 
e compresi: la scoperta di un 
melanoma e, durante il sog-
giorno in ospedale, il furto del 
suo cane, al quale era molto 
affezionato. Mi confessa an-
che che, a casa, deve mo-
strarsi sereno, reprimere lo 
sconforto. “Altrimenti”, rac-
conta, “divento un motivo di 
cruccio per mia madre; lei vi-
ve tutto questo come se fos-
se un suo problema, non un 
mio. Credo che per lei sono 
sempre stato una condanna, 
lei si è sempre preoccupata 
molto per me, sarà perché ha 
perso mio fratello quando 
aveva cinque anni. Si chia-
mava Rodolfo ed è per que-

sto che mi chiamo così: lui, 
però, era un bambino bello e 
grosso, lo ripete spesso, mia 
madre”. “Nei colloqui succes-
sivi emerge quanto la fanto-
matica presenza del fratellino 
morto pesi su Rudy. Il senso 
di colpa legato all’immagine 
di sé come usurpatore non gli 
consente di godere del suc-
cesso con gli amici, negli 
studi. Così i voti alti agli 
esami sono visti solo come 
l’ennesimo colpo di fortu-
na. E’ soprattutto nel rappor-
to con la madre che emerge 
tutta la sua rabbia nel non 
sentirsi legittimato ad esiste-
re come individuo unico…”.

“Sara è una graziosa ra-
gazza di venti anni, piccola di 
statura e di corporatura ro-
tonda, ha grandi occhi azzur-
ri che spiccano sul viso palli-
do, indossa un pesante cap-
potto ed è iscritta al secondo 
anno di una facoltà scientifica 
ed ha dato solo un esame. 
In precedenza, a scuola, è 
stata una brillante studen-
tessa. Ora dice di non racca-
pezzarsi più, ha un gran caos 
dentro di lei: studia e memo-
rizza i contenuti, poi l’assale 
il panico e non ricorda più 
nulla. A casa sono molto pre-
occupati per lei, la pressano 
affinché non perda tempo ed 
a lei sono ora venuti seri dub-
bi sul proseguimento degli 
studi. Il racconto di Sara pro-
segue parlando della propria 
famiglia: descrive una coppia 
genitoriale in aperto contra-
sto, dove il padre, molto più 
anziano della madre, ha un 
atteggiamento poco amore-

vole nei confronti della mo-
glie e molto svalutante nei 
confronti della figlia. La ma-
dre appare, al contrario, mol-
to affezionata a lei. Sara ha 
una sorella più grande pros-
sima alla laurea e preferita 
dal padre la quale, come 
quest’ultimo, usa spesso svi-
lire le possibilità e le capacità 
della sorella minore. Durante 
il primo colloquio Sara para-
gonerà sé stessa al compito 
di matematica che ha esegui-
to il giorno prima: il suo foglio 
era tutto scarabocchiato, pie-
no di cancellature, di errori, 
non sapeva più nulla di quello 
che aveva imparato..” 

“Mara si presentò al centro 
in uno stato acuto di males-
sere, chiedendo con insi-
stenza di vedere uno degli 
operatori…avrebbe dovuto 
sostenere l’indomani un esa-
me importante, ma si sentiva 
terrorizzata ed incapace di 
decidere se sostenerlo o ri-

nunziarvi…Al colloquio, ap-
presi che era una studentes-
sa brillante, in regola con gli 
esami del corso di laurea in 
Medicina e con una media 
molto elevata. Ma questi ri-
sultati erano ottenuti a prezzi 
elevatissimi. Sembrava che 
fosse costantemente sotto la 
sferza di un aguzzino.. Non è 
mai contenta, disse con ama-
rezza Mara, di sua madre…”.

Tre storie, tra le tante, rac-
contate da Simonetta Ada-
mo (psicoterapeuta e ricerca-
tore universitario), Paola Giu-
sti (psicologo e psicoterapeu-
ta), Paolo Valerio (professo-
re straordinario e direttore 
dell’Unità di Psicologia Clini-
ca e Psicanalisi applicata del-
la Federico II). Hanno raccol-
to in un libro - atti del conve-
gno svoltosi a Palazzo Serra 
di Cassano, il 19 e 20 marzo 
1999, edito dall’Istituto Italia-
no per gli Studi Filosofici- al-
cune delle esperienze avute, 
in qualità di operatori, da 
quando è nato – venti anni 
fa- il Centro di consultazio-
ne psicologica per studenti 
universitari della Federico II. 
Dietro difficoltà, insuccessi, 
problemi universitari o di rela-
zione con gli altri e con sé 
stessi, emerge che si annida-
no nodi irrisolti, conflitti psico-
logici, disagi. Attraverso collo-
qui, gli esperti del Centro di 
consultazione universitario 
aiutano studentesse e stu-
denti a focalizzare i problemi 
di studio, personali, emotivi, a 
prenderne coscienza e ad in-
dirizzare le proprie energie 
per affrontarli. 

COME L’ATENEO ORIENTA
LO STUDENTE

I 20 anni di attività del Centro di Consultazione Psicologica

Storie di studenti con il male di vivere

continuA A PAginA seguente

Il prof. Valerio

Il prof. De Menna
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Divulgazione scientifica: unica 
missione, diversi ruoli”.  È stato il 
tema del seminario del 3 aprile, 
all’interno della manifestazione Uni-
versità Porte Aperte, che ha visto la 
presenza di direttori di giornali (Lui-
gi Vicinanza di Repubblica Napoli, 
Marco De Marco del Corriere del 
Mezzogiorno, Alfonso Ruffo de Il 
Denaro, Ermanno Corsi  Presiden-
te Ordine dei giornalisti, Paolo Ian-
notti Ateneapoli), e degli accademi-
ci Guido Trombetti (Rettore), Enri-
ca Amaturo (Preside di Sociologia), 
Vittorio Silvestrini (Presidente di 
Idis-Città della Scienza), Luciano 
De Menna di Softel e Anna Garbesi 
del CNR di Bologna. Il tutto, coordi-
nato e presentato con brio dal prof. 
Giuseppe Zollo (Presidente di 
Campus One che sembra pronto per 
un nuovo mestiere: sostituire Mauri-
zio Costanzo?).

Il tema, particolarmente sentito, 
ha visto più tesi. Dal rettore Trom-
betti e Silvestrini che hanno parlato 
di “dovere morale degli scienziati e 
degli studiosi di divulgare i risultati 
della ricerca” anche “approssiman-
do un po’”. Alla difficoltà di divulgare, 
come ha detto Iannotti: “è necessa-
rio essere anche agili, semplici e 
non prolissi. E saper giungere a tutti: 
ma con 60 righi e non dieci cartelle. 
Inoltre occorre utilizzare i 3-3.500 
termini che permettono di giungere 
all’80% della popolazione italiana, e 
non i 50.000 dell’ultimo dizionario 
Garzanti che giungono solo ad una 
élite”. “L’autoreferenzialità, che col-
pisce quotidiani e scienziati”, è il ri-
schio che hanno sottolineato Vici-

nanza e De Marco. Mentre la Gar-
besi cita Einstein: “voi non capite 
qualcosa a meno che non sappiate 
spiegarlo a vostra nonna”. Ma com-
pito dell’informazione è “principal-
mente di informare, poi anche divul-
gare” (Vicinanza). Corsi: “gli atenei 
napoletani giungono tardi nel con-
fronto con il campo dell’informazio-
ne. Solo quest’anno un ateneo, il 
Suor Orsola Benincasa, ha final-
mente aperto una scuola di giornali-
smo e a breve l’attiverà anche Sa-
lerno”. Lo corregge la Amaturo: “ve-
ramente, sembravamo in ritardo, ma 
proprio a partire da novembre, al 
Federico II attiveremo un master 
sulla ‘Comunicazione e divulgazione 
scientifica”, organizzato in collabo-
razione fra le facoltà di Sociologia e 
di Scienze (Presidi Amaturo e Di 
Donato). 

Ma divulgare la scienza vuol dire 
anche “divulgare le ricchezze del 

proprio territorio, la scienza che fa 
notizia, e che arricchisce anche i 
quotidiani che se ne occupano”, ha 
detto Iannotti, che ha evidenziato il 
pericolo di una “informazione nord 
centrica da molto tempo e a rischio 
inquinamento per i miliardi in pubbli-
cità investiti dagli atenei del nord”. 
Concetto sposato anche dalla Gar-
besi: “enormi fondi spesi, in certi 
periodi dell’anno, quando si decido-
no i finanziamenti”. Ha concluso 
Trombetti: “divulgazione scientifica è 
democrazia e strumento per le deci-
sioni future”. Perciò “paghiamo il 
prezzo del rischio della semplifica-
zione. Non facciamo le educande”.

Al dibattito erano presenti poco 
meno di duecento fra Presidi di Fa-
coltà, Presidenti di Polo, la direttora 
del Federico II, Luigia Liguori, e nu-
merosi docenti.

AFFOLLATO DIBATTITO CON 200 DOCENTI

Come divulgare la scienza?tati. Ma al primo anno non tutti lo 
sanno. Chi frequenta meno è so-
cialmente di estrazione più bassa 
ed ha sostenuto meno esami”. 
Strutture e servizi: “il 40 per cento 
ritiene inadeguata l’aerazione delle 
aule e carenti le sedie. Giudizio 
positivo per la biblioteca, insuffi-
ciente per la segreteria”.

“Lo studente disabile è handi-
cappato se non lo mettiamo nelle 
condizioni tecniche di superare le 
difficoltà: ascensori, accessibilità 
aule e strutture”, dice il prof. Paolo 
Valerio, responsabile della Com-
missione disabili e del Counseling 
Psicologico. “Siamo l’unico ateneo 
in Italia ad avere uno studente au-
tistico iscritto al primo anno con 
esito positivo”. Valerio ricorda il 
CODE (Centro di Orientamento 
Didattico Educativo) il cui scopo è 
quello di effettuare uno screening, 
indirizzando poi gli studenti agli al-
tri servizi che l’ateneo ha attivato 
per i disabili. A disposizione degli 
studenti che avvertano situazioni di 
disagio, il Centro di Consultazione 
Psicologico gratuito (due le struttu-
re: a Medicina ed a Lettere): “si 
può far comprendere agli studenti 
che se hanno insuccesso nello 
studio non sono dei falliti nella vi-
ta”. 

“In cammino… verso l’eccel-
lenza formativa”, il progetto pre-
sentato dal prof. Luigi D’Ambra 
che ha l’intento di avvicinare mag-
giormente scuola ed università. E’ 
incentrato sulla realizzazione di 
progetti di ricerca scientifica da 
parte di studenti delle superiori se-
guiti da un docente tutor e da un 
professore universitario. Una sorta 
di concorso tra gli istituti superiori. 
I premi: borse di studio equivalenti 
alle immatricolazioni ad uno dei 
Corsi di Laurea dell’Ateneo.

continuA dA PAginA Precedente

Il prof. Silvestrini

Il prof. Zollo
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Anche gli dei
sono con
il Rettore

Ebbene si, anche gli dei so-
no con Trombetti. Sono una 
sequenza di successi a dimo-
strarlo: dai 1.200 (più 300 
fuori l’aula Magna di Monte 
S. Angelo) per John Nash 
dodici ore prima dell’inizio 
dei bombardamenti sull’Iraq; 
all’assemblea capolavoro sul-
la pace del 26 marzo che ha 
visto, forse primo ateneo ita-
liano insieme, studenti, do-
centi ed autorità accademiche 
(una felice intuizione); 
all’idea di Università Porte 
Aperte, al concerto di Natale 
con il S. Carlo gremito di ac-
cademici e studenti, al rilan-
cio dei concerti classici 
dell’Ateneo, alla affollata par-
tecipazione all’inaugurazione 
dell’anno accademico. Man-
cava solo un’ulteriore dimo-
strazione: un concerto 
all’aperto, di sera, il 5 aprile, 
anche se nelle splendida cor-
nice dell’Arena della Mostra 
d’Oltremare. Con l’incertez-
za del clima a cui da alcuni 
mesi siamo abituati. Ebbene, 
la sera prima c’era su Napoli 
un forte vento tendente al 
piovoso, un cielo coperto che 
non lasciava sperare niente di 
buono e preoccupava anche lo 
staff di Bennato e il Presiden-
te della Mostra, Raffaele Cer-
cola. Il giorno dopo, invece, 
giornata primaverile e sera 
con cielo stellato. La scom-
messa del concerto all’aperto 
era vinta. La folla intervenu-
ta ne ha suggellato il succes-
so.

Domenica 6 aprile, fatta la 
concessione, sono tornate le 
nuvole, e un po’ di pioggia ha 
bagnato in serata la città. 
Lunedì 7, invece, forte abbas-
samento della temperatura, 
con neve nelle zone interne. 
Che dire: anche gli dei sono 
con Trombetti.

C hiude con un bilancio 
ampiamente positivo 
la prima edizione di 

“Università Porte Aperte”, 
la manifestazione di orienta-
mento universitario promos-
sa dall’ateneo federiciano at-
traverso il Softel. Una setti-
mana che ha visto oltre mille-
cinquecento persone alla 
prima giornata di apertura e 
250 scuole nelle visite guida-
te alle facoltà e ai laboratori. 
Alternate a dibattiti e semina-
ri e conclusasi con un parte-
cipato concerto di Edoardo 
Bennato all’Arena flegrea 
della Mostra d’Oltremare, 
con 3.500 giovani e docenti 
universitari acclamare il can-
tautore napoletano (fin quasi 
all’una di notte nonostante la 
serata umida) che ha realiz-
zato uno dei migliori e più 
completi concerti degli ultimi 
anni, ripercorrendo in oltre 
due ore e mezza buona parte 
del suo repertorio. Da una 
nuova canzone inedita dedi-
cata alla pace, a brani storici 
come “Un giorno credi”, 
“Cantautore”, ai più recenti 
“Nisida” (che ha mandato in 
visibilio il pubblico), “Capitan 
uncino”, “Dotti medici e sa-
pienti”, fino a “O saracino”, 
omaggio allo scomparso Ro-
berto Murolo. Concerto 
-nell’ultima mezzora, salutato 
con il pubblico in piedi, plau-
dente, ovazioni ai brani più 
famosi- che ha unito più ge-

nerazioni, dai  ragazzi delle 
scuole superiori, agli univer-
sitari e agli ultracinquantenni 
Presidi (Massimo Marrelli), 
Presidenti di Poli (Guido 
Rossi), Rettore Trombetti, 
molti docenti, a Luciano De 
Menna ed Enrico Esposito, 
organizzatori con Softel. Una 
dimostrazione che, come ha 
notato lo stesso Rettore, “ba-
sta dare segnali, anche orga-
nizzati un po’ in fretta (era la 
prima volta) che la gente ri-
sponde”. Compreso il centi-
naio di docenti ed autorità 
accademiche, “giovani ed 
anziani, che in questa setti-
mana si sono dati molto da 
fare”.

Il concerto di Bennato, 
molto spettacolare, accom-
pagnato prima dal Quartetto 
Flegreo con violini e violon-
celli, e poi da un gruppo di 
altri 8 elementi, con effetti 
scenici, luci e scenografie, ha 
mostrato un’immagine incon-
sueta dell’Università, di una 
università che vuole comuni-
care, che utilizza strumenti 
nuovi e diversi da quelli soliti. 
È una innovazione che ha 
notato lo stesso Bennato che 
dal palco ha definito ‘sogna-
tore’ il Rettore Trombetti (ma 
anche il prof. Michele Cenna-
mo, per l’idea progettuale 
della ‘Città obliqua’ che pre-
vede un sistema di scale mo-
bili che colleghi la parte su-
periore con quella inferiore 
della città; e il prof. Raffaele 
Cercola, per le innovazioni e 
la ristrutturazione di quel 
pezzo di città che è la Mostra 
d’Oltremare).

Trombetti ha già comunica-
to che “Università Porte 
Aperte” diventerà un appun-
tamento annuale e che il tito-
lo ‘Porte aperte’ gli è piaciuto: 
“perché questa è l’idea di 
università che ho in mente”. 
Per Softel un successo, un 
salto di qualità ed una con-
ferma, che da servizio inizial-
mente quasi sottovalutato 
(“anni fa, chi faceva orienta-
mento era considerato quasi 
un perdigiorno” ha detto 
Trombetti) è giunto al ricono-
scimento di una assoluta 
centralità fra i servizi dell’ate-
neo, fino ad ottenere spazi 
nella nuova e panoramica 
sede di via Parthenope.

Paolo Iannotti

Risma & blues
per il compleanno

di Trombetti
Concerto di ‘Risma & blues’, la fortunata formazione di 

docenti universitari, personale degli atenei ed esterni, fon-
data dai professori Paolo Fergola (Scienze) ed Ennio 
Forte (Economia) ormai quasi al suo decennale. Il 3 aprile 
sera, a Monte S. Angelo, il concerto, all’interno della setti-
mana di “Università Porte Aperte”. Un modo di dimostrare 
che i professori possono essere visti anche sotto un’altra 
veste, più umana. Come sempre di buona qualità l’esibi-
zione. Avvenuta in una cornice di palloncini colorati, ed 
una lunga scritta: “Buon Compleanno”. Anniversario, co-
me il folto pubblico ha potuto verificare, non del gruppo e 
neanche del Softel che ha promosso il concerto, ma nien-
te meno che il compleanno del Rettore Guido Trombetti 
(54 anni), visibilmente emozionato quando i musicisti han-
no intonato ‘Tanti auguri a te’. D’un colpo sono uscite 
fuori quattro torte spontaneamente preparate dalle ragaz-
ze di Softel (la Margiasso e Cuccurullo) e una ventina di 
bottiglie di Ferrari. “Una piccola festa, molto spontanea ed 
informale, prendendo a pretesto una iniziativa già previ-
sta” ha spiegato il Preside di Scienze, prof. Alberto Di 
Donato che si è poi dimostrato eccellente ballerino a ritmo 
di alligalli, samba, bossanova, swing e chachacha. Oltre 
150 i docenti e funzionari dell’ateneo presenti. Dall’uomo 
ombra di Trombetti, il capo segreteria del Rettore Camillo 
Montola, ai Presidi Amaturo e Marrelli, i professori Zollo, 
Gaudio, Spadaccini, Scuotto, De Menna, Scarpato, La-
vaggi, Tricarico (ex campionessa di nuoto e recordman dei 
200 rana), Di Martino, Lopez, Parlato, Saiello, Meo, La 
Saponara (anche nelle vesti di fotografo), Cesarano (in 
gran forma dopo un recente lifting) e Vanoli.

Su INTERNET www.ateneapoli.it

Chiude con un
concerto di Bennato

“Università
Porte Aperte”

Internet: www.athenaeum2000.it
E-mail: info@athenaeum2000.it

CORSI DI PREPARAZIONE
ESAMI UNIVERSITARI
CONCORSI PUBBLICI

eseguiti da professionisti e insegnanti qualificati

 • Corsi individuali anche per 1 solo esame
 • Possibilità di effettuare anche poche lezioni  
   di verifica pre-esame
 • Materiale didattico gratuito
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

CORSO DI PREPARAZIONE
Concorso 538 impiegati Regione Campania

Centro Studi AthenaeuM 2000
Piazza Portanova 11 - 80138 - tel/fax 081.260790
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RAppResentAnti

Ignazio Senatore è uno 
psichiatra che lavora presso 
il Dipartimento di Neuro-
scienze e Scienze del Com-
portamento della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia della 
Federico II. Grande esperto 
ed appassionato di cinema, 
ha scritto “Curare con il cine-
ma”, Centro Scientifico Edi-
zioni. Ogni volta che ne ha 
occasione, porta il mondo 
della celluloide nella Facoltà 
di Medicina. Due anni fa l’at-
tore Silvio Orlando, dopo la 
proiezione al Policlinico del 
film “Fuori dal Mondo”, si sot-
topose volentieri alle doman-
de degli studenti e dei profes-
sori. L’incontro si protrasse 
fino alle due di pomeriggio. Il 
7 aprile scorso è toccato a 
Tinto Brass, il quale ha in-
contrato allievi e docenti in 
occasione della proiezione 
del film “Senso 45”. Si è svol-
ta nell’Aula Magna “Gaetano 
Salvatore”, presenti vari pro-
fessori – Paolo Valerio, Gio-
vanni Muscettola, tra gli altri 
- , il parlamentare Vincenzo 

Maria Siniscalchi, i dottori 
Gennaro Galdo e Gemma 
Trapanese. A proiezione ulti-
mata, Senatore ha intervista-
to Brass.

“La storia raccontata nel 
film -ricorda il docente ai let-
tori di Ateneapoli-, trae spun-
to dalla novella di Camillo 
Boito, uno dei protagonisti 
della scapigliatura milanese. 
Gli appassionati di cinema ri-
corderanno certamente che 
ha già ispirato anche Senso, 
il film di Luchino Visconti. La 
vicenda è quella della deriva 
emotiva di una donna, nel 
film interpretata da Anna Ga-
liena, che s’intreccia con la 
fine di un’epoca storica. Nella 
novella scapigliata la storia 
personale della protagonista 
s’interseca con quella 

dell’agonia dell’impero au-
stro-ungarico. Brass ha inve-
ce trasposto la vicenda nel 
crepuscolo del Terzo Reich. 
E’ infatti un ufficiale nazista, 
non un militare dell’esercito 
austriaco, il protagonista al 
maschile del film di Brass”. 
Quest’ultimo ha confermato 
le sue doti di grande comuni-
catore. Riferisce l’organizza-
tore dell’incontro: “estrover-
so, simpatico, gli piace non 
smentire la fama di porco che 
lo circonda. Finisce così per 
oscurare altri aspetti, meno 
noti, della sua personalità e 
della sua formazione. Tinto 
Brass è un uomo molto colto, 
è stato allievo di Roberto 
Rossellini ed ha lavorato con 
attrici bravissime, da Silvana 
Mangano a Vanessa Redgra-

ve”. Al regista, Senatore ha 
rivolto varie domande. Gli ha 
chiesto, per esempio, quale 
fosse il motivo per cui è tanto 
esplicito, laddove il cinema è 
invece anche immaginazio-
ne. Brass ha rivendicato il 
diritto ad esserlo, ribadendo 
di non voler sublimare nulla. 
Ad un’altra domanda: avreb-
be voluto fare il radical chic?, 
ha risposto che è intenziona-
to fermamente a proseguire 
per la sua strada. Qualche 
quesito anche da parte degli 
studenti. Un ragazzo ha chie-
sto se il regista preferisse la-
vorare con attrici già afferma-
te oppure con giovani pro-
messe. Brass ha sottolineato 
che si tratta di due situazioni 
diverse, non comparabili. 

Prossimo appuntamento 

col cinema in Facoltà il 15 
aprile, nell’Aula Magna Multi-
mediale, Edificio 20. Sarà 
proiettato Il dottor Zivago, di 
Giacomo Campiotti, tratto dal 
romanzo dello scrittore russo 
Boris Pasternack. Da una 
storia di carne e di eros, dun-
que, ad una storia di amore e 
di dedizione che si conclude 
tragicamente, nella Russia di 
fine Ottocento. Il filo rosso 
che lega le due iniziative è la 
passione amorosa. Introdur-
ranno i dottori Francesco 
Conrotto, Andrea De Barto-
lomeis, Sergio Maria Mare-
sca. Dopo la proiezione, pre-
vista a partire dalle 11.15, 
Ignazio Senatore intervisterà 
il regista Giacomo Campiot-
ti. Conclusioni dei professori 
Umberto Giani e Giovanni 
Muscettola. Informazioni an-
che sul sito realizzato dal 
dottor Senatore. E’: www.ci-
nemaepsicoanalisi.com. L’in-
gresso alla iniziativa del 15 
aprile è naturalmente gratui-
to; saranno rilasciati attestati 
di frequenza.

L’ euforia è la caratteri-
stica che contraddi-
stingue gli studenti di 

Fare Università, la lista di area 
Polo di centro destra che ha 
ottenuto un buon risultato nelle 
recenti elezioni del Federico II 
e che, con Facciamo Universi-
tà, è risultata la  prima lista 
nella consultazione studente-
sca di fine marzo all’Università 
Parthenope. “Siamo passati da 
zero ad otto consiglieri di ate-
neo, ed abbiamo costretto, al 
Federico II, nemici fra loro sto-
rici, come Confederazione de-
gli Studenti e Sinistra Universi-
taria, a fare un accordo innatu-
rale, pur di ostacolare i nostri 
eletti al Consiglio di Ateneo”, 
afferma Vittorio Acocella, co-
ordinatore di Fare Università e 
responsabile per il sud Italia di 
“Studenti per le libertà”, la 
struttura universitaria di Forza 
Italia. Denuncia: “abbiamo in-
vece registrato l’ostilità di 
molti uffici dell’ateneo nei 
confronti della nostra lista in 
campagna elettorale, anche fa-
cendo decadere nostri candi-
dati. Esemplare il caso di Agra-
ria, dove a Roberto Dinacci è 
stato consentito di candidarsi 
in altra facoltà invece della sua 
che era Biotecnologie agrarie. 
Fermo restando le sue qualità 
che ci fanno essere comunque 
contenti dell’elezione. Però a 

noi non è stato consentito”.
Acocella tiene ad una pun-

tualizzazione: “sullo scorso nu-
mero di Ateneapoli avete scrit-
to che Giuseppe Riccio è un 
adepto di Acocella. Non è così. 
Sono certo della buona fede di 
Ateneapoli ma non è un giudi-
zio lusinghiero. Riccio è stato 
eletto in Consiglio di Ammini-
strazione dai nostri consiglieri, 
perché è uno studente stimato, 
più volte consigliere di facoltà, 
conosciuto e dal forte consen-

so elettorale. Dovendo sceglie-
re, abbiamo preferito una per-
sona che ha storia ed espe-
rienza. Del resto con lui, tre 
anni fa, abbiamo avviato le li-
ste del Polo del Federico II”. 
Come ci conferma anche Giu-
seppe Riccio: “con Acocella 
abbiamo avviato un lavoro po-
litico nell’università da cinque 
anni. In Facciamo Università 
ho trovato stima e riconosci-
mento del lavoro svolto, men-
tre, invece, in Azione Universi-

taria, grazie al dirigente Anto-
nio Esposito c’erano solo osta-
coli alla mia elezione. Preciso 
che mi sono dimesso da Azio-
ne Universitaria e resto a fare 
politica nel Polo, pur non aven-
do aderito ad altra formazio-
ne”. “In Consiglio di Ammini-
strazione farò battaglie nell’in-
teresse di tutti gli studenti”. In-
tanto, nella seduta del 4 aprile, 
ha chiesto all’Università di co-
stituirsi parte civile contro l’ex 
Rettore Fulvio Tessitore per 

un illecito amministrativo relati-
vo alla nomina dell’ex manager 
del Policlinico Pirozzi. Tutti gli 
altri consiglieri si sono opposti.

Confederazione:
fermate Bernardo!

“Egregio Direttore,
Da molto tempo il suo giornale pubblica interventi livoro-

si di un ex rappresentante della CDS: Francesco Bernardo. 
Fino ad ora abbiamo scelto di non intervenire ma nell’ulti-
mo numero del suo giornale le accuse e le affermazioni del 
signor Bernardo hanno raggiunto il limite. Innanzitutto 
vorremmo specificare che Bernardo è stato sconfitto dalla 
nostra lista alle ultime elezioni universitarie nonostante la 
campagna violenta e denigratoria che ha portato avanti 
contro di noi. All’interno della Facoltà nessuno ricorda ini-
ziative o atti concreti che questo signore ha portato a termi-
ne per i nostri studenti. D’altronde una persona che si è 
candidata in tutte le liste (dalla Sinistra a Confederazione 
degli Studenti, passando per la destra) senza pudore e sen-
za un minimo di coerenza che credibilità può’ avere agli 
occhi degli studenti? Nella nostra lista 2 anni fa Bernardo fu 
l’ultimo degli eletti con soli 20 voti, quindi nei confronti 
della Confederazione degli Studenti ha solo un debito di 
riconoscenza verso la nostra organizzazione, che gli ha per-
messo di fare il rappresentante. Non accettiamo e respingia-
mo qualsiasi critica da parte di una persona di tale statura 
che fa dell’insulto e della menzogna la sua azione politica. 
Bernardo può essere il capogruppo del Polo o di se stesso a 
noi non interessa. Quello che ci interessa e che impari a ri-
spettare gli altri rappresentanti come loro hanno fatto pa-
zientemente, fino ad ora, con lui.

Su tre questioni in particolare, poi, vogliamo puntualizza-

re il nostro pensiero: 
1) L’alleanza tra Confederazione degli Studenti  e Sinistra 

Universitaria non è la brutta copia dell’Ulivo, è semplice-
mente un accordo programmatico tra le due maggiori orga-
nizzazioni della Federico II.

2) Il bilancio partecipato è uno dei punti di questo accor-
do. Non scindibile da tutto il programma. Quindi è inutile 
fare distinzioni.

3) la presidenza di Antonio Rinaldi è stata la migliore che 
si è mai avuta all’interno del nostro Ateneo. È stata equili-
brata, partecipata e ha ottenuto molti risultati mettendo 
sempre al centro gli interessi degli studenti. Anche in que-
sto caso l’accusa a Rinaldi, di aver assecondato interessi dei 
professori, è ridicola e fuori luogo. Valuteremo con l’inte-
ressato l’ipotesi di una querela”.

La Confederazione degli Studenti 

RISPOSTA
Come è a tutti noto, Ateneapoli da 19 anni, da spazio a tutti i 

rappresentanti degli studenti, qualunque sia la loro posizione. 
Anche sullo scorso numero di Ateneapoli, hanno espresso pareri, 
rappresentanti di Confederazione, Sinistra Universitaria, Fare 
Università, Archè e dunque anche Bernardo. Quest’ultimo è uno 
dei rappresentanti di Architettura e dell’ateneo piuttosto attivi. Lo 
abbiamo visto tutti, nelle facoltà come nei dibattiti e nelle manife-
stazioni per la pace. Quello che i rappresentanti dichiarano e le 
posizioni che esprimono, sono nella responsabilità di politica uni-
versitaria di chi effettua certe affermazioni. Ateneapoli non fa al-
tro che ospitare le posizioni. Come ha sempre fatto. (P.I.)

La passione amorosa, il tema dell’iniziativa del prof. Senatore

Registi in cattedra a Medicina
Dopo TinTo Brass, Giacomo campioTTi

RAPPRESENTANZE STUDENTESCHE

Acocella: hanno ostacolato
il nostro successo

Per la 
PUBBLICITÀ su 

ATENEAPOLI


081.291166
081.291401

Vittorio Acocella
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RifoRmA

Difficoltà legate all’applica-
zione della riforma universita-
ria. Se ne discute da oltre un 
anno. Gli studenti affermano: 
“possiamo anche seguire sei 
corsi, ma poi non abbiamo il 
tempo di studiare”. Altro dato: 
“chi segue di più, riesce an-
che ad ottenere migliori risul-
tati. Ma come si fa a studiare 
a casa? I programmi spesso 
sono molto vasti”.   A Scienze, 
al forum di marzo voluto dalla 
facoltà, un rappresentante de-
gli studenti ha affermato espli-
citamente: “non c’è tempo e 
dobbiamo maturare rapida-

mente crediti. Dunque andia-
mo a tentare gli esami. E 
spesso ci va anche bene”. A 
Giurisprudenza si è dovuto 
abbattere il blocco dei crediti 
tra primo e secondo anno, al-
trimenti non sarebbe passato 
il 95 per cento degli studenti. 
La Facoltà di Lettere, un anno 
fa, con un proprio convegno, 
era stata la prima a lanciare 
l’allarme.  Il rettore Trombetti 
è, invece, più cauto. Anzi alle 
critiche fa praticamente da 
pompiere. E risponde così: “in 
un piano di studio, non è sen-
sato mettere molti esami, da 

parte delle facoltà. Quindi va 
capovolto il discorso degli stu-
denti: ogni ora di corso va 
moltiplicata per tre ore di stu-
dio a casa, non dieci o quindi-
ci. Bisogna cioè andare verso 
l’apprendimento sostenibi-
le. Altrimenti è follia”. “Dico 
questo, come dico no a chi 
attacca duro la riforma ad ap-
pena un anno, un anno e 
mezzo dal suo avvio. Non di-
mentichiamo che non venia-
mo dal Paradiso, avevamo 
studenti al 10-15esimo anno 
fuori corso. Questo era il pun-
to di partenza. Ma la riforma 
ha bisogno di stabilità, senza 
l’alluvione di modifiche conti-
nue”.  

“Non facciamo come sul 
pullman, dove non si sa più 
dire cosa è oggi l’Università”. 
Ancora sulla riforma: “ne par-
leremo il 14 aprile. Terremo 
una sessione speciale. Atten-
devamo i dati a tutto marzo 
2003, per una riflessione seria 
e coerente. Dati alla mano, 
con senso di responsabilità, 
come abbiamo sempre fatto. 

Ma con tranquillità. Non di-
mentichiamo la situazione 
drammatica, pre-riforma uni-
versitaria da cui veniamo, con 
situazioni croniche caratteriz-
zate da medie di studenti per 
ogni facoltà con 5, 6 o anche 
7 anni di fuori corso”. Insom-
ma getta acqua sul fuoco il 
Rettore Trombetti, ed avverte: 
“andiamo cauti a sparare 
sulla riforma. Riflettiamo, 
con tranquillità e responsabili-
tà” ribadisce.

Per tutti appuntamento al 
14 aprile, ore 15.00, Aula De 
Sanctis, edificio centrale di 
Corso Umberto. Aprirà i lavori 
una relazione del Rettore 
Trombetti su “Le ragioni della 
riforma”. Seguirà un interven-
to illustrativo dei dati relativi 
alle facoltà napoletane del 
prof. Guido Greco. Quindi 
una serie di interventi: Mario 
Visone, presidente del Consi-
glio degli Studenti di Ateneo, 
su “Il punto di vista degli stu-
denti”; il prof. Luciano De 
Menna su “Il ruolo dell’orien-
tamento e del tutorato”; il prof. 

Mauro Calise su “I curricula”; 
infine “il ruolo della ammini-
strazione” a cura del neo di-
rettore amministrativo dott.
ssa Maria Luigia Liguori. 
Seguirà dibattito. I lavori do-
vrebbero concludersi intorno 
alle 19.00.

“Ben vengano le proposte 
del Fois per la nuova universi-
tà. La riforma Zecchino va 
emendata. Il Ministero sta la-
vorando alla riforma della ri-
forma, convinti che si tratti di 
una priorità”. È stato il sotto-
segretario all’Istruzione Ste-
fano Caldoro ad aprire i lavo-
ri dell’affollato convegno su 
“Nuova Università, problemi e 
prospettive” organizzato sa-
bato 5 aprile dal Fois, Forum 
per un impegno sociale, l’as-
sociazione partenopea guida-
ta dal prof. Raffaele Calabrò. 
“Ci stiamo occupando anche 
della disponibilità delle risorse 
- continua Caldoro - Per il 
prossimo anno infatti è previ-
sto un incremento di 800 mi-
lioni di euro da investire inte-
ramente nel Mezzogiorno per 
la formazione e la ricerca. Un 
impegno, questo, che nessun 
governo aveva mai preso ne-
gli ultimi trent’anni”.

Caldoro ha infine commen-
tato la proposta ufficiale del 
Fois: il documento sulla nuo-
va università che Calabrò, in-
sieme ai colleghi Gerardo 
Ragone ed Antonio Palma, 
hanno presentato ufficialmen-
te nel corso del convegno. 
“Ho letto con attenzione il te-
sto del Fois. I toni sono molto 
accesi, ma non posso che 
approvare simili iniziative”. 

Tra le proposte più signifi-
cative del testo, il ripristino 
di un corso di laurea quin-
quennale, a numero chiuso, 
che salvaguardi l’alta forma-
zione in vista della ricerca e 
dell’attività universitaria. “Ci 
sembra urgente - ha spiegato 
Calabrò nel corso dei lavori - 
imporre alle istituzioni una 
precisa scelta di metodo e fi-
nalità. Bisogna cioè chiarirsi 
su quale sia la natura e la fi-
nalità ultima della formazione 
universitaria. Si sta andando 

sempre più verso la professio-
nalizzazione del titolo, ma 
non può dimenticarsi la ri-
cerca avanzata e l’alta for-
mazione. Siamo in una fase 
di svolta di portata economica 
e sociale, oltre che culturale. 
Per questo il Fois da anni la-
vora con una specifica com-
missione di studio dedicata al 
mondo universitario”. Prossi-
mo adempimento: “un pas-
saggio formale: invieremo a 
breve il nostro documento alla 
commissione ministeriale pre-
posta, in modo che sia valuta-
ta la nostra ipotesi”.

Ad intervenire al dibattito, 
su una linea ancora più dura 
del Sottosegretario Caldoro, è 
stato Adriano De Maio, retto-
re della Luiss e coordinatore 
della Commissione ministe-
riale per la riforma della rifor-
ma. Anche De Maio ha sotto-
lineato la necessità di una ri-
forma della riforma, nella 
stessa direzione di Calabrò. 
“L’università non è solo do-
cenza o formazione - ha spie-
gato De Maio - ma soprattutto 
ricerca. Stiamo trasforman-
do gli atenei in corsifici. La 
riforma Zecchino ha lasciato 
ancora molte questioni aper-
te. Rimane ancora da definire 
l’obiettivo stesso dello studio 
universitario. Dobbiamo pun-

tare è vero sulla quantità dei 
laureati. Ma dobbiamo innan-
zitutto garantire la qualità 
dei titoli di studio. Deve cioè 
garantirsi il carattere elitario 
della formazione universitaria. 
Oggi non è così. La commis-
sione ha già proposto, tra le 
prime sostanziali modifiche, 
quella di imporre una separa-
zione di percorsi. Bisogna 
cioè decidersi: la laurea deve 
fornire una forte base meto-
dologica oppure deve avere 
un taglio professionalizzante? 
Il testo Zecchino vuole tutto, 
ma va fatta una scelta ben 
precisa. Altrimenti si rischia 
solo confusione”. “Quello che 
invece la riforma non deve 
perdere – ha detto- sono il 
concetto di autonomia e il si-
stema della valutazione”. Ha 
poi definito “doloroso” il “capi-
tolo risorse”.

Le critiche dei primi relatori 
hanno acceso il dibattito della 
mattinata di lavori. A sollevarsi 
in difesa della riforma Zecchi-
no per primo è stato Aldo 
Schiavone, Direttore dell’Isti-
tuto Italiano per le Scienze 
Umane di Firenze. “Non può 
negarsi che gli obiettivi di 
fondo che hanno ispirato la 
riforma siano giusti. Alcuni 
strumenti sono stati sbagliati”. 
Con Schiavone si sono schie-

rati anche molti dei rettori che 
hanno partecipato al dibattito. 
“La legge Zecchino ha avuto 
solo un handicap: la carenza 
di risorse. Non può attuarsi 
la rivoluzione dei cicli senza la 
possibilità di investire” ha 
commentato Guido Trombet-
ti, rettore della Federico II. 
Con lui anche il coordinatore 
campano dei rettori, Pasqua-
le Ciriello de L’Orientale, il 
rettore dell’Università di Sa-
lerno Raimondo Pasquino, 
ed il rettore della Seconda 
Università di Napoli Antonio 
Grella, il quale ha affermato: 
“la riforma Zecchino è stata 
criticata prima ancora che en-
trasse a regime. Si stanno 
verificando molte strumenta-
lizzazioni ideologico-politi-
che. Il fatto stesso che si parli 
di emendamenti significa san-
cirne il fallimento”.  Concordi 
nel sollevare dubbi sul futuro 
dell’università italiana, tra i 
pregi e i difetti della legge 
Zecchino, sono stati i rettori 
Francesco De Sanctis (Suor 
Orsola Benincasa) e Genna-
ro Ferrara (Università Parthe-
nope).

Ateneapoli, a conclusione 
dell’affollato convegno, ha 
chiesto commenti ad alcuni 
degli intervenuti. 

Il rettore Grella: “una matti-

nata molto intensa, buona se 
ci avessero fatto parlare”. 
Ascoltare senza poter repli-
care, insomma, è stato poco 
utile.

Il prof. Marcello Bracale, 
Presidente del Corso di Lau-
rea in Ingegneria Biomedica, 
cita Galileo: “diceva: misuria-
mo e poi decidiamo. Siamo 
ancora alla sperimentazione 
di metà ciclo della laurea 
triennale, come si fa a dire 
che va riformata?”. “Stiamo 
sperimentando sulla pelle de-
gli studenti e di tanta gente 
che su questa riforma sta la-
vorando”. Ci vorrebbe, quin-
di, maggiore cautela, “fermo 
restando la disponibilità a di-
scutere”. 

Il rettore Pasquino, inve-
ce, batte sempre sullo stesso 
tasto. “Mi debbono spiegare, 
perché, ad esempio, per ogni 
studente del Federico II sono 
destinati 8 milioni di vecchie 
lire mentre ad uno salernita-
no 4”. 

Il rettore Ferrara, da noi 
sollecitato, abbozza un titolo, 
ma ci invita a non pubblicarlo: 
“Salerno chiede fondi, Parthe-
nope piange miseria, Trom-
betti lamenta ingiustizie”.

Insomma, nessun ateneo 
ride.

I 700 anni de La Sapienza
L’Università La Sapienza di Roma, il più popoloso ateneo d’Europa con i suoi circa 

200mila studenti iscritti, festeggia i 700 anni di attività con un ciclo di iniziative. Ne 
dà notizia il suo direttore amministrativo, dott. Carlo Musto D’Amore, da noi inter-
pellato in un pomeriggio napoletano. “Tema dominante, visto il particolare momento 
internazionale, sarà la pace”. Il 7 aprile, data della fondazione, si è tenuto un concerto 
di Riccardo Muti in diretta tv su La 7, cui il 15 aprile sarà conferita la laurea honoris 
causa; il 10 maggio l’inaugurazione dell’anno accademico con il Presidente della 
Repubblica Ciampi. Poi un evento il 17 maggio, “la laurea honoris causa in Giuri-
sprudenza al Papa presso la Sala Nervi in Vaticano per l’impegno nella tutela dei diritti 
umani e il diritto internazionale”. Altre iniziative in cantiere sono state annullate per il 
conflitto in corso.

Affollato convegno del Fois del prof. Calabrò

Caldoro: “la riforma è da emendare”

Il Sottosegretario
Stefano Caldoro

Parla Trombetti: 
“cautela, non sparate sulla riforma”

Il 14 aprile,
Conferenza d’Ateneo

sulla riforma universitaria
Il Rettore Trombetti
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Nella prospettiva di creare 
alla Federico II occasioni di 
socializzazione culturalmente 
qualificate, il Polo delle Scien-
ze e delle Tecnologie, le Pre-
sidenze delle facoltà di Scien-
ze e di Economia, il rettorato 
e la Commissione RISMA 
propongono una serie di se-
minari–concerto dedicati, di 
volta in volta, a vari generi 
musicali. I primi tre concerti 
saranno dedicati al blues, al 
dixiland ed all’etnojazz napo-
letano. Si svolgeranno nell’au-
ditorium, presso i Centri Co-
muni del Complesso Universi-
tario di Monte Sant’Angelo, in 
via Cinthia, tra le 18.00 e le 

20.00.
Il 30 aprile suoneranno i 

Blue Staff, una blues band 
fortemente legata al Chicago 
blues style, ma di genuina 
matrice napoletana, come è 
quella del suo leader, voce e 
batterista, Mario Insenga. 
Autori di tre dischi (“E’ asciuto 
pazzo o’padrone”, “L’acqua è 
poca”, “Roba Blues”) e spes-
so in tournée in Italia ed 
all’estero, i Blue Staff costitui-
scono una significativa testi-
monianza della grande vitalità 
musicale napoletana.

Il secondo concerto si svol-
gerà il 22 maggio. E’ dedicato 
all’Etnojazz ed è affidato al 

gruppo di Marco Zurzolo, 
che propone un concerto del 
progetto “Zurzolo suona Vi-
viani”. Nasce dalla rilettura di 
alcuni brani di Viviani nei qua-
li coesistono napoletanità an-
tica ed ispirazione moderna. Il 
concerto propone anche brani 
composizione dello stesso 
Zurzolo.

Il terzo concerto (dovrebbe 
tenersi il 30 giugno) dedicato 
al Dixieland – Swing, è affida-
to alla Swing Orchestra, di-
retta da Luciano Nini, forma-
zione orchestrale costituita da 
dieci elementi, in grado di in-
terpretare vari repertori che 
spaziano dal Dixiland allo 
Swing, dal Bop al Soul, dalla 
Salsa al Pop, fino a compren-
dere composizioni tratte da 
L’Opera da tre soldi di K. Weill 
e brani appartenenti alla lette-
ratura cameristica, opportu-
namente arrangiati per l’orga-
nico dell’orchestra. Il reperto-
rio è storicamente legato al 
periodo prebellico del jazz, la 

colonna sonora del proibizio-
nismo. La musica eseguita 
dalle celebri orchestre di Ben-
ny Goodman, Count Basie, 
Duke Ellington e Glen Miller. 
La Swing Orchestra opera per 
conto dell’Associazione 
A.L.A.D.I.N., che dal 1998 
svolge attività di ricerca e di 
produzione sui linguaggi, in 
particolare quello musicale e 
letterario, nella loro utilizza-
zione congiunta in campo arti-
stico.

“Sono tre concerti gratuiti - 
spiega il professor Filippo Vi-
nale, il Presidente del Polo 
delle Scienze e delle Tecnolo-
gie della Federico II- Distribu-
iremo un certo numero di bi-
glietti omaggio ai presidenti 
delle circoscrizioni di Fuori-
grotta, Soccavo e Bagnoli, in 
maniera da garantire al Polo 
una forte connessione col 
territorio. Complessivamen-
te, inviteremo centocinquanta 
ragazzi, cinquanta per quar-
tiere. L’idea nasce dalla mia 

convinzione che, per vivere 
bene, l’università deve intera-
gire maggiormente col territo-
rio. Dobbiamo contribuire alla 
crescita culturale dei tre quar-
tieri”. Conclude il prof. Vinale: 
“i tre concerti s’inseriscono in 
un contesto fatto di iniziative 
che il Polo sta portando 
avanti da tempo”.

Un gruppo di operai 
dell’Ente per il Diritto allo 
Studio Napoli 1 si è rivolto ad 
Ateneapoli, per segnalare 
una situazione di grave disa-
gio. Sono una sessantina cir-
ca. Raccontano: “due anni fa 
siamo stati trasferiti ai Poli 
universitari, dall’ente. Eco-
nomicamente, una situazio-
ne sfavorevole, perché ab-
biamo perso le indennità di 
rischi e di disagi, pari a 
130/140 euro al mese. Ab-
biamo accettato perché ci 
era stato detto che sarebbe 
stato un trasferimento del 
tutto transitorio, di un anno, 
massimo un anno e mezzo. 
L’accordo prevedeva anche 
che non sarebbe stato intac-
cato il salario accessorio. In-
vece, sono passati due anni 
e la situazione è sempre la 
stessa. Il salario accessorio, 
tra l’altro, ci è stato tolto. Non 
sappiamo quale sarà il no-
stro futuro e ci sentiamo ab-
bandonati anche dai sinda-
cati”. I lavoratori prestavano 
servizio alle mense. Adesso, 
sono dislocati in varie struttu-
re dei Poli: Medicina, Monte 
S. Angelo etc. Proseguono: 
“abbiamo effettuato varie 
proteste e proclamato quindi-
ci ore di sciopero. L’ultimo 
alla Regione, alla fine di gen-
naio”. Concludono con due 
domande: “che fine dobbia-
mo fare? Noi ai Poli siamo in 
appoggio, se ci infortuniamo, 
che cosa accade?”

Al professor Lorenzo Va-
rano, presidente dell’Ente 
per il Diritto allo Studio Napo-
li 1, la replica: “dipendenti 
abbandonati ai Poli? Non so-
no scontenti della sistema-
zione. Certo, hanno perso 
dei soldi, bisognerebbe forse 
creare una forma diversa. 
Vedremo se con la Regione 
si potrà trovare una soluzio-

ne. Aggiungo che 
uno di questi di-
pendenti lavora al 
mio dipartimento 
ed è anche molto 
bravo”. 

Varano prose-
gue fornendo 
qualche aggiorna-
mento sulle date 
importanti: “entro 
la fine di novem-
bre l’Ente per il 
Diritto allo Studio 
dovrebbe trasfor-
marsi in ADISU, 
come previsto 
dalla nuova legge 
regionale. Alla fi-
ne di ottobre sca-
drà il naturale 
mandato del Consiglio di 
Amministrazione. La mensa 
centrale, infine, sarà pronta e 
potrà riaprire non prima di un 
anno e mezzo”.

Sulla mensa centrale in-
terviene anche il professor 
Antonio Dello Russo, rap-
presentante in Consiglio di 
Amministrazione dell’Edisu 
Napoli 1: “è stato elaborato 
un bellissimo progetto, che a 
breve sarà presentato alla 
stampa”. Il docente fa anche 
il punto in merito alle resi-
denze universitarie: “i lavori 
di adeguamento e ristruttura-

zione sono in procinto di par-
tire. I fondi sono stati messi a 
bilancio, sia per la Paolella, 
sia per la De Amicis. Ci au-
guriamo che, per il primo 
novembre, entrambe siano 
pienamente utilizzabili”. Infi-
ne, in merito alle borse di 
studio: “il ministero ha de-
curtato del 20% i fondi su 
quelle relative all’anno acca-
demico 2002/2003. Negli an-
ni passati la Regione ci ha 
già concesso fondi aggiunti-
vi. Speriamo che sia possibi-
le anche quest’anno”.

MEMO
Collaborazioni studentesche, 

termine in scadenza
Scade il 12 aprile il termine per candidarsi all’attribuzio-

ne delle 990 collaborazioni studentesche messe a concor-
so dall’Ateneo federiciano. La domanda dovrà essere re-
datta esclusivamente compilando il modulo presente 
all’indirizzo web: www.unina.it. Ciascun aspirante potrà 
presentare un’unica domanda per la sola Facoltà di appar-
tenenza. Ricordiamo che gli ammessi collaboreranno con 
l’università al funzionamento delle biblioteche, delle aule 
studio, presso i servizi informativi nelle presidenze di facol-
tà e di corso di laurea e nell’attività di predisposizione di 
sussidi informatici e didattici destinati agli studenti disabili. 
Sono previste 150 ore di collaborazione retribuite 7.23 
euro ad ora per un totale di 1084,5 euro.  

Erasmus, domande
fino al 19

Programma Socrates-Erasmus: gli studenti iscritti 
all’Ateneo federiciano, che vogliano studiare presso un’uni-
versità europea (per un periodo dai tre ai dodici mesi), 
possono concorrere all’assegnazione delle borse di mobi-
lità. Le domande di partecipazione dovranno essere com-
pilate esclusivamente sul sito internet dell’Ateneo (www.
unina.it), stampate e presentate alle Presidenze di Facoltà 
entro il 19 aprile. Gli studenti saranno selezionati sulla 
base del merito, della competenza linguistica e della moti-
vazione.  Maggiori informazioni possono essere attinte 
dalla Guida Erasmus a disposizione sul sito d’Ateneo, 
presso le Segreterie e le Presidenze di Facoltà, presso 
l’Ufficio Programmi Internazionali (Corso Umberto I, piano 
terra, cortile interno il martedì ed il giovedì dalle 9.00 alle 
12.00 e dalle 15.00 alle 17.00). 

Concerti, ultimi
due appuntamenti

Prosegue la terza edizione de “I Concerti dell’Universi-
tà”, organizzata dall’Ateneo federiciano e dedicata 
quest’anno alle sonate per pianoforte di Beethoven. I con-
certi sono ospitati nella Chiesa dei SS. Marcellino e Festo 
(Largo San Marcellino, 10) e si tengono il martedì alle ore 
18.30.

Gli ultimi due appuntamenti del ciclo si terranno il 29 
aprile (Andrea Lucchesini) ed il 13 maggio (Aldo Cicco-
lini).

Per gli studenti il prezzo di un singolo concerto è di 4 
euro, per docenti e personale amministrativo 10, per gli 
esterni 15.     

La vendita dei biglietti si tiene presso lo sportello Econo-
mato dell’Università via G.C.Cortese, 29, Palazzo degli 
Uffici, piano terra (tel. 081-2537192).  

Pizzeria Verace Napoletana dal 1935

Napoli - Centro Storico
Via Tribunali, 32
Tel. 081.446643

ESIBENDO 
IL TAGLIANDO
Riduzione del 
15% sul totale
valido per 1 o 2 

persone
(escluso asporto)



Edisu, protestano gli operai trasferiti ai Poli

Mensa centrale, a breve
la presentazione del progetto

Concerti gratuiti organizzati da Polo e Facoltà.
Invito esteso al quartiere. Si comincia il 30 aprile

Musica jazz e blues
a Monte Sant’Angelo

Il prof. Varano
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C ommissioni didattiche 
a go go, in questo 
periodo. Un’altra riu-

nione si è avuta il 27 marzo. 
Bisognava iniziare a discute-
re di lauree specialistiche. 

Proprio l’importanza e la 
delicatezza dell’argomento 
ha permesso soltanto che si 
cominciassero a sondare i 
pareri in campo, sull’argo-
mento. Con l’apporto di qual-
che dato, sempre necessa-
rio, e di alcune figure esterne 
alla facoltà, che si occupe-
ranno di studiare alcuni feno-
meni nello specifico. E’ il ca-
so del professor Domenico 
Piccolo, uno statistico prove-
niente dalla facoltà di Scien-
ze Politiche, il quale avrà il 
compito di passare al setac-
cio i numeri relativi ai fuori-
corso. In particolare dovrà 
stilare un prospetto che fac-
cia luce su alcuni punti prefis-
sati. Quanti fuoricorso stanno 
dando esami? Quanti sono 
fermi? Quanti fuoricorso so-
no lavoratori? Quanti part-ti-
me e quanti full-time? Quanti 
sono i non lavoratori o i lavo-
ratori occasionali? Seguono i 
corsi o no? Sono in zona o 
fuori zona? 

Insomma, si tratta di uno 
screening necessario ed im-
procrastinabile, nell’ottica 
della corsa contro il tempo, di 
queste settimane, per l’appli-
cazione delle restanti parti 
della riforma. La sensazione 
è che dai risultati di questo 
studio dipenderanno molte 
delle scelte della Facoltà che, 
dal canto suo, ha lasciato 
varie porte ancora aperte.

Ad esempio in tema di se-
mestralizzazione. Infatti ba-
sta pensare che se uno stu-
dente non riesce a tenere il 
ritmo di studi prefissato (cioè 
accumula ritardo già nel pri-
mo semestre) diventa auto-
maticamente fuoricorso. E 
questo è un lusso che la Fa-
coltà non potrà davvero per-
mettersi. Pena il fallimento 
immediato di tutto il sistema. 

Due proposte
di lauree 

specialistiche
Sempre in Commissione 

sono state presentate anche 
due distinte proposte di as-
setto didattico del biennio 
specialistico (comprendenti 
degli schemi su una possibile 
strutturazione delle lauree).  
Iniziamo da quella avanzata 
dal professor Raffaele Perro-
ne Capano. Notiamo che i 
modelli presi in esame sono 
in tutto 4. Una prima laurea 
specialistica ‘a più indirizzi’ 
prevede per tutte le materie 
del I anno (Diritto romano o 
Storia del diritto o Filosofia; 

Diritto costituzionale; Diritto 
privato; Diritto processuale 
civile; Diritto amministrativo; 
Diritto internazionale; Diritto 
del lavoro) 6 crediti, più 6+6, 
ed eventuali ulteriori 6 per le 
discipline affini ed integrative. 
Al II anno ancora 6 crediti per 
Diritto penale, Diritto proces-
suale penale, Diritto commer-
ciale e 6+6 per le discipline 
integrative; per la prova finale 
24 crediti e, per altro, 6 credi-
ti. Una seconda Laurea spe-
cialistica in ‘Scienze giuridi-
che dell’Amministrazione’ 
prevede, al I anno, la sostitu-
zione del primo esame con 
Informatica giuridica o Filoso-
fia ed un totale di 12 crediti 
(invece di 6) per Diritto ammi-
nistrativo. I sei crediti tolti alle 

discipline integrative vanno 
invece ad un esame supple-
mentare in Scienza dell’am-
ministrazione. Al II anno sa-
rebbe tutto invariato se non 
fosse per l’introduzione di un 
esame in Diritto processuale 
amministrativo, da 6 crediti 
anche questo. Per queste pri-
me due Lauree le discipline 
integrative o affini andrebbe-
ro scelte tra: Diritto Regiona-
le o Pubblico; Diritto dell’Unio-
ne Europea; Diritto Ecclesia-
stico; Diritto pubblico compa-
rato; Storia delle istituzioni 
politiche; Diritto tributario; 
Scienza delle finanze o Eco-
nomia e Storia delle dottrine 
politiche. Una terza Laurea 
specialistica in ‘Scienze giu-
ridiche dell’impresa e dei 
mercati finanziari’ prevede, 
al I anno, ancora Informatica 
giuridica o Filosofia, non più 
6 ma 8 crediti ciascuno per 
Diritto privato e Diritto pro-
cessuale civile ed un esame 
di Diritto commerciale I da 8 
crediti anch’esso. Le discipli-
ne integrative rimarrebbero 
dunque con soli 6 crediti. Al II 
anno rimarrebbero invece Di-
ritto penale e Processuale 
penale, entrambi con 6, sa-
rebbe inserito il Diritto com-
merciale II (anch’esso con 6) 

e poi un Diritto dell’economia, 
ancora con 6 crediti. Il resto è 
invariato. Discipline affini od 
integrative sarebbero: Diritto 
dell’Unione Europea, Diritto 
privato comparato, Diritto tri-
butario, Economia aziendale, 
Economia degli intermediari 
finanziari, Diritto agrario, Di-
ritto della navigazione. Una 
quarta Laurea specialistica 
in ‘Scienze giuridiche euro-
pee’ prevede, al I anno, Sto-
ria del diritto, come primo 
esame, con 6 crediti; 8 i cre-
diti, invece di 6, per Diritto 
internazionale e 10 crediti al 
Diritto dell’Unione. Il resto è 
invariato. Al II anno tutto co-
me nella prima laurea spe-
cialistica. Discipline affini o 
integrative tra cui scegliere: 

Economia europea, Sistemi 
fiscali comparati, Diritto pub-
blico comparato, Storia delle 
dottrine politiche, Diritto pri-
vato comparato, Storia delle 
Istituzioni politiche e Diritto 
dell’economia.

Dalla proposta del profes-
sor Perrone Capano a quella 
del professor Mario Porzio, 
per una laurea specialistica 
in ‘Diritto bancario e dei 
mercati finanziari’. Si tratta 
di una laurea fortemente te-
matizzata che prevederebbe, 
al I anno, la seguente riparti-
zione dei crediti: Economia 
dei mercati finanziari e/o 
Economia monetaria + Ap-
profondimento tematico sui 
reati finanziari 8+2 crediti di-
visi in due moduli; Diritto falli-

mentare e/o Diritto della con-
correnza 10; Diritto dell’UE o 
Diritto privato 10 crediti divisi 
in due moduli; Diritto dell’eco-
nomia e/o Diritto bancario e/o 
Diritto degli intermediari e/o 
Diritto dei mercati finanziari 
e/o Legislazione bancaria e/o 
Diritto delle assicurazioni, to-
tale 10 crediti divisi in due 
moduli; Economia aziendale 
10 crediti divisi in due moduli; 
Economia degli intermediari 
finanziari I e II 10 crediti divisi 
in due moduli.

Al II anno Diritto dell’eco-
nomia e/o Diritto bancario e/o 
Diritto degli intermediari e/o 
Diritto dei mercati finanziari 
e/o Legislazione bancaria e/o 
Diritto delle assicurazioni, to-
tale 10 crediti divisi in due 
moduli; Diritto tributario 5 in 
un solo modulo; Economia 
degli intermediari finanziari III 
oppure Matematica finanzia-
ria 5 in un solo modulo; a 
scelta dello studente 10 cre-
diti in due moduli; un tirocinio 
o stage e abilità informatica 6 
crediti; prova finale 24 crediti. 

(M.M.)

Riunione della Commissione Didattica

PARTE UN MONITORAGGIO
SUI FUORICORSO

La proposta ci sembrava 
interessante però ha avuto 
scarsa fortuna. Parliamo 
dell’idea portata avanti dal 
professor Giuseppe Riccio 
(Procedura penale) in merito 
alla differenziazione netta dei 
due Corsi di laurea triennali 
della Facoltà. Uno dei due 
doveva essere autoconclusi-
vo mentre l’altro avrebbe fun-
to da anticamera di un bien-
nio specializzante. Ovvia-
mente si sarebbe riservata 
agli studenti del primo trien-
nio la possibilità, se l’avesse-
ro voluto, di iscriversi comun-
que al biennio, una volta ter-
minato il proprio ciclo di studi. 
Insomma si trattava di una 
proposta per molti versi di 
rottura ma che puntava a ri-
empire di contenuti un con-
cetto, quello della differenzia-
zione, che, guardando i due 

trienni di ora (praticamente 
gemelli), ci sembra un po’ 
carente in tal senso.

Questa idea è stata però 
bocciata dalla Facoltà, prati-

camente all’unanimità. Ci 
siamo incuriositi e siamo an-
dati a chiedere al professor 
Riccio di spiegarci come so-
no andate realmente le cose 
e come si è evoluta la discus-
sione..

“Si è trattato di un punto di 
vista, inerente all’assetto or-
dinamentale, non condiviso – 
spiega il docente -. Semmai 
la quantità di voti contrari mi 
ha posto il problema di rive-
dere la mia posizione, perché 
naturalmente ho avuto il dub-
bio che fossi nel torto. Ma 
anche a seguito di ulteriore 
riflessione mi sento di soste-
nere la bontà del mio proget-
to. Anche perché la mia idea 
è stata confermata dal semi-
nario (quello del Forum per 

Colloqui di Istituzioni di diritto romano

Risultati brillanti per il 12,5%
Sono stati comunicati i risultati dei colloqui relativi alla II cattedra di Istituzioni di diritto 

romano, quella del professor Vincenzo Giuffrè. Le verifiche, che si sono svolte a gennaio 
hanno interessato complessivamente 358 studenti. Di questi 55 (cioè il 15,3%) non ha 
superato la prova; quelli che la hanno brillantemente superata sono stati invece 45 
(12,5%), mentre i ‘buoni’ sono stati 135 (37,6%). Chiudono il conto i ‘sufficienti’ con 124 
(34,5%). 

Per quanto riguarda i benefit riservati a quanti hanno ottenuto un risultato positivo, per 
loro, che sosterranno l’esame a maggio, scatta una decurtazione del programma. Del vo-
lume di Giuffrè (terza edizione) che si porterà all’esame, non dovranno più considerare i 
primi sei capitoli che costituivano l’oggetto dei colloqui. La dottoressa De Falco, assistente 
del professor Giuffrè, ci ha detto che le percentuali relative all’andamento degli studenti 
ricalcano, a grandi linee, quelle dell’anno scorso.

Intervista al prof. Giuseppe Riccio
Bocciata la proposta di differenziare i due Corsi di Laurea

Nel mondo del lavoro non si utilizzano
più del 60% delle conoscenze acquisite

Continua a paGina seGuente

Il prof. Riccio

Il Preside Scudiero
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un Impegno Sociale, tenuto-
si il 5 aprile ndr) su ‘La nuova 
Università: problemi e pro-
spettive’. In quella sede era-
no presenti tutti i Rettori del-
le Università campane…”.

Da quali presupposti 
prendeva le mosse la sua 
idea?

“Dal fatto che ritenevo che 
l’esame delle linee di riforma 
dovessero necessariamente 
partire dallo studio delle di-
namiche sociali relative al 
rapporto tra laurea e lavoro. 
Utilizzando documenti del 
MIUR e le statistiche redatte 
dalla Regione e dall’ISTAT, 
avevo constatato la difficol-
tà di inserimento dei laure-
ati di Giurisprudenza nel 
mondo del lavoro, la po-
chezza di richiesta di lavo-
ro e soprattutto lo scarto tra 
conoscenza offerta e cono-
scenza utilizzata nel lavoro. 
Da altre statistiche relative 
agli anni ‘98-2001 viene poi 
rilevato che delle conoscen-
ze offerte, anche nei lavori 
direttamente connessi alle 
professioni legali, non si uti-
lizza più del 60% della co-
noscenza acquisita (in pa-
role povere quasi la metà di 
quello che si impara all’Uni-
versità non serve a niente, 
n.d.r). Reputo che questi da-
ti abbiano influenzato il pro-
getto di riforma e l’idea che 
la facoltà di Giurisprudenza 
dovesse essere destinata 
alternativamente alla for-
mazione specialistica per 
le professioni legali ed alla 
formazione specifica per i 
quadri intermedi della Pub-
blica Amministrazione. Si 
tratta di costruire un modello 
di formazione in ragione 
dell’obiettivo che si intende 
raggiungere. E poi la diffe-
renziazione dei due trienni 
risponde anche all’esigenza 
di differenziarne i contenuti, 
dal momento che il triennio 
per la laurea è di carattere 
eminentemente informativo 
e, viceversa, quello per la 
laurea specialistica dovreb-
be essere di preminente 
contenuto metodologico e di 
approfondimento delle linee 
culturali generali”.

E invece come stanno le 
cose?

“E invece la proposta della 
commissione didattica, ai cui 
lavori ho partecipato, espo-
nendo la mia proposta, non 
risponde alla logica ed alla 
ratio della riforma”.

Lei ci può assicurare 
che la sua proposta sia in 
linea con quanto ha stabili-
to il legislatore? Non è che 
sia illegittimo fare due 
trienni così diversi?

“Il Decreto 509 va interpre-
tato. A mio giudizio le diretti-
ve date pongono le basi per 
la individuazione di trienni 
alternativi e diversamente 
orientati, a seconda 
dell’obiettivo”.

E l’impasse relativa alla 
possibilità del ‘passaggio’ 
di uno studente dal trien-
nio secco al biennio spe-
cializzante studiato come 
naturale prosecuzione 

dell’altro triennio, come si 
poteva superare?

“Questo problema viene 
rimesso espressamente, 
dall’art.5 comma 5 del De-
creto, ai regolamenti delle 
strutture universitarie”.

Perché la sua proposta 
ha avuto scarsa fortuna?

“Ho avuto l’impressione 
che nel voto sia prevalsa la 
logica della razionalizza-
zione dell’esistente più che 
una più ardita ma insicura 
progettualità. E invece, for-
se, proprio gli indirizzi sopra 
esposti sono il presupposto 
dell’attività della commissio-
ne ministeriale presieduta 
dal professor Adriano De 
Maio (il Rettore della LUISS, 
presente anche all’incontro 
di sabato ndr). Una commis-
sione che studia gli indirizzi 
riformatori del Decreto 509, 
ipotizzando la progressione 
‘ad y’ degli studi ed orientan-
dosi su uno schema che pre-
vede l’1+2+2, ciò un anno 
comune a tutti, due anni dif-
ferenziati ed un biennio fina-
le specializzante”.

Qualche maligno pare 
che le abbia detto che la 
sua crociata mirasse a 
produrre un aumento dei 
crediti per la Procedura 
Penale. Come risponde?

“Data l’importanza della 
partita in campo, in nessun 
modo reputo che il voto pos-
sa essere letto in chiave in-
dividualistica, né tanto me-
no che il mio intervento fos-
se destinato all’aumento di 
crediti per la Procedura Pe-
nale”.

Cosa non ha funziona-
to?

“Per quanto mi riguarda ho 
solo il rammarico di essere 
stato, forse, poco chiaro, di 
non essere stato capace di 
far capire le ragioni del so-
stegno della rappresentanza 
degli studenti al mio progetto 
e di non essere riuscito ad 
ottenere un piccolo rinvio, a 
mio giudizio utile all’appro-
fondimento delle diverse 
proposte in campo. Anche 
se, su quest’ultimo punto, 
sono convinto che i tempi 
sono estremamente ristretti 
per cui capisco la necessità 
di procedere speditamente”.

Professore, alla luce del-
le sue dichiarazioni il dub-
bio è lecito. Ma la Facoltà 
vuole o non vuole la diffe-
renziazione dei trienni?

“Nella mia ottica è proprio 
questo il nodo politico che la 
Facoltà avrebbe dovuto scio-
gliere, prima di affrontare la 
discussione. Il nodo sulla di-
versità dei corsi è assoluta-
mente pregiudiziale”.

Dando un’occhiata alle 
materie del triennio, non si 
notano grossi cambiamen-
ti rispetto al passato. 
L’idea iniziale non era for-
se che la riforma avrebbe 
favorito anche uno svec-
chiamento didattico del 
corso? E invece?

“Invece c’è un eccesso di 
conoscenze rispetto a 
quelle richieste dal mercato 
del lavoro. Nel progetto che 
io avevo in mente era con-
templato il fatto di dare mag-

gior risalto alle materie uti-
li… nell’ottica del diritto 
orientato alle professioni. 
Per esempio il Diritto Ammi-
nistrativo, per chi dovrà lavo-
rare nella Pubblica Ammini-
strazione o la Procedura pe-
nale per chi troverà impiego 
nel mondo giudiziario e della 
Pubblica Sicurezza”.

Insomma questo Decre-
to della discordia come va 
interpretato, secondo lei?

“Con attenzione, perché vi 
è una grave ‘truffa delle 
etichette’. Chi parla di rifor-

ma del 3+2 è in errore, si 
tratta di un 3 e di un 3+2, 
perché si prevedono cono-
scenze diverse e specialisti-
che. Volendo fare un discor-
so aziendalistico solo il 10% 
degli studenti faranno gli 
avvocati, i notai ed i magi-
strati. Il resto dei soldi sa-
ranno spesi per formare dei 
quadri intermedi”.

La verve battagliera del 
professor Riccio è più che 
evidente. Mentre parla ci 
mostra documenti, incarta-
menti e numeri, molti nume-

ri, a suffragio delle sue tesi; 
che tutto ci sembrano, fuor-
ché campate in aria. 

“Finora siamo ancora nella 
fase della progettualità, ma 
vedrà che questa progettua-
lità dovrà presto fare i conti 
con i problemi legati alle ri-
sorse ed ai locali. Poi, come 
sa, il triennio non può asso-
lutamente avere fuoricorso. 
Dunque non esisterà più la 
cattedra ‘di ferro’, con cui 
l’esame non si prenderà 
mai…”.

Marco Merola

Ha fatto tappa anche a Giurisprudenza 
‘Università porte aperte’, la settimana di 
orientamento organizzata dal Federico II. 
Duecento studenti di vari istituti superiori il 1° 
aprile si sono ritrovati nell’Aula Coviello per 
ascoltare le parole dei docenti e, in seguito, 
compiere un piccolo tour nelle sedi della Fa-
coltà. L’obiettivo, logicamente, era quello di 
offrire informazioni utili a chi intenda, tra qual-
che mese, iscriversi a Giurisprudenza.

Gli interventi dei professori si sono succe-
duti per oltre un’ora, ma i ragazzi sono sem-
brati sufficientemente coinvolti ed interessati. 

Ad aprire le danze è stato il Preside Miche-
le Scudiero. “Spero che molti di voi saranno 
allievi della Facoltà – ha detto -. Questa è 
una grande facoltà che si distende su tre in-
sediamenti, perché abbiamo molti iscritti. Qui 
formiamo il giurista classico che si orienta 
verso la carriera in magistratura, notariato ed 
avvocatura, oppure nella Pubblica Ammini-
strazione, ma formiamo anche giuristi liberi 
pensatori, che elaborano il diritto. Per non 
parlare del corpo docente universitario che si 
va sempre di più arricchendo. Siamo organiz-
zati secondo il percorso del 3+2, un sistema 
che si poggia sui crediti, che sono misure 
orarie di 25 ore”.

Poche parole che sono servite ad introdur-
re un discorso potenzialmente vastissimo, 
ma che andava reso nella maniera più sem-
plice possibile a degli studenti che non sanno 
nulla di Università. “Nei Dipartimenti si fa 
ricerca e anche formazione – ha continuato 
- Tutta l’attività si svolge a favore degli stu-
denti. I Dipartimenti sono dieci. Poi abbiamo 
la Biblioteca di Facoltà, che conserva oltre 
200mila volumi e 2000 periodici, perché il li-
bro rimane comunque lo strumento basilare. 
In ogni caso è già in corso un lavoro di infor-
matizzazione di tutti i cataloghi di Facoltà”.

A seguire, è intervenuto il professor Gene-
roso Melillo il quale ha analizzato la prospet-
tiva ‘storica’ del corso in Giurisprudenza. 
“Una società senza storia, che non ha co-
scienza del passato, in generale, non può 
seguire le linee di una società umana orga-
nizzata. Di conseguenza, quello delle materie 
culturali è un problema da sempre delicato e 
che va ponderato attentamente. Considerate 
che noi i giuristi potremmo formarli anche 
in due anni, ma questo significherebbe che 
vi assegneremmo un diploma come quel-
lo di ‘postino’… Una soluzione che la gene-
razione mia e del preside Scudiero ha sem-
pre respinto…”.

Sempre molto pungente, il professor Melil-
lo ha poi lasciato la parola al collega Salva-
tore Prisco. “Il mio è un corso sui diritti fon-
damentali, collegato al diritto costituzionale. 
Noi studiamo proprio il rapporto tra i cittadini 
ed i pubblici poteri. Voglio dirvi, se vi iscrive-
rete e mi seguirete, che ho intenzione di fare 
degli incontri in cui saranno confrontati la 
Carta Europea e la Carta Araba dei diritti 
fondamentali”.

Poi l’intervento del prof. Raffaele Perrone 

Capano. “Oggi il giurista – ha spiegato – è la 
guida della società dei servizi, voi scegliete, 
dunque, una facoltà che forma masse diri-
genti e che vi dà l’opportunità di essere 
sempre sul balcone del nuovo. Il prossimo 
passaggio, a livello universitario, è quello di 
creare un sistema che ci consenta di collo-
quiare con altre grandi Università europee”.

“Normalmente, scartando i vari percorsi 
universitari, per insufficiente propensione, si 
sceglie Giurisprudenza. Ma questo non ba-
sta. Anche per stare qui ci vuole una voca-
zione - ha detto il prof. Giuseppe Palma- 
Questo è uno dei motivi di fondo per cui non 
condivido assolutamente la riforma che, 
secondo me, serve solo a creare un par-
cheggio ai disoccupati. Anche se modifi-
cheremo i programmi, i corsi si faranno a 
prescindere da questi. Quindi gli esami sa-
ranno sulla scorta dei corsi e non dei testi. 
Tenete ben presente queste cose. L’Universi-
tà non deve essere vista come un momento 
di trapasso, ma come un bel periodo. Vi con-
siglio di godervela”.

La prof. Alfonsina De Felice parla del suo 
corso -“ci interessiamo del rapporto tra le 
parti sociali, soprattutto in un’etica comunita-
ria”- e del suo contemporaneo impegno nel 
campo dell’orientamento -“Il progetto Orienta 
vi condurrà attraverso tutte le difficoltà del 
corso di studi”-.

“I vostri amici vi avranno parlato del terribi-
le Diritto privato – scherza il prof. Carmine 
Donisi - E’ una materia importante che per-
mea tutta la vostra vita. Anche se andate in 
discoteca concludete un contratto di diritto 
privato. Il privato però va preso a piccole 
dosi, se lo si vuole assorbire bene, perché 
esige una adeguata preparazione linguisti-
ca”.

Dopo gli interventi flash dei professori 
Francesco Amarelli e Giovanna De Minico, 
la parola è andata al professor Angelo Abi-
gnente. “La filosofia del diritto non è storia 
della filosofia, ma è una disciplina che pone 
delle domande: che cosa ho al centro del 
diritto? Perché il diritto? La mia materia guar-
da al diritto inteso come la guida delle azioni 
degli uomini ma anche come orientamento 
per il vivere civile”. Da un filosofo all’altro: il 
prof. Giovanni Marino ha analizzato la fun-
zione di chi studia questa materia (“dobbiamo 
dare delle idee sui diritti dell’uomo e sui pro-
blemi politici”).

Ha chiuso l’incontro il professor Sandro 
Staiano, che ha fatto una disamina della si-
tuazione attuale, sotto il profilo del diritto co-
stituzionale (“il diritto costituzionale è attra-
versato da correnti di innovazioni non defini-
te…”.)

Ma i ragazzi a quel punto erano stanchi e 
attendevano con impazienza l’inizio della vi-
sita guidata alle strutture della facoltà.

M.M.

Continua da paGina preCedente

UNIVERSITÀ PORTE APERTE

La visita di duecento studenti 
delle superiori in Facoltà



Giurisprudenza

N° 7 anno XIX - 11/04/2003 (n° 352 della numerazione consecutiva) 15

CronaCa dalle FaColtà

U n Consiglio di Facol-
tà monopolizzato 
dalla discussione 

sulla semestralizzazione, 
quello del 24 marzo. Come 
previsto, dopo che anche la 
Commissione Didattica se ne 
era occupata, il Consiglio ha 
ratificato la bozza elaborata 
dal professor Lorenzo Zop-
poli, apportando solo qual-
che piccolo correttivo. I pro-
grammi didattici di I e II Cor-
so di Laurea rimangono pra-
ticamente identici, mentre 
sono stati stabiliti con cer-
tezza i periodi che saranno 
riservati alle lezioni e quelli 
che saranno caratterizzati 
da prove ed esami. 

Secondo i dettami del nuo-
vo assetto, i corsi sarebbero 
così strutturati: un primo se-
mestre di lezioni, che an-
drebbe dalla prima decade di 
settembre alla seconda de-
cade di dicembre, ed un se-
condo semestre, dal 1° mar-
zo al 31 maggio. Gli esami 
del I semestre si terrebbero 
in gennaio e febbraio mentre 
quelli del II semestre in giu-
gno e luglio. Un’altra impor-

tante decisione, anche a se-
guito di pressioni da parte 
degli studenti, è stata quella 
di fissare un appello straordi-
nario dal 1° al 20 settembre.

Il dibattito è stato lungo e 
per molti versi interessante. 
Tanti gli interventi dei docen-
ti tra cui si possono menzio-
nare quelli dei professori 
Riccio, Mazzacane e Perro-
ne Capano. 

Il professore Riccio ha ri-

proposto quanto già aveva 
fatto presente in passato e 
cioè la sua idea di differen-
ziare nettamente i due Corsi 
triennali per arrivare alla si-
tuazione in cui uno divente-
rebbe autoconclusivo mentre 
l’altro fungerebbe da antica-
mera della laurea specialisti-
ca. Per il professor Mazzaca-
ne, invece, i due trienni an-
drebbero mantenuti presso-
ché uguali e una diversifica-

zione, se proprio è necessa-
rio attuarla, potrebbe interes-
sare i bienni. Praticamente 
sulla stessa lunghezza d’on-
da il professor Perrone Ca-
pano che si è detto d’accor-
do con il collega ed ha cal-
deggiato un modello didattico 
in fin dei conti simile a quello 
che è già in vigore presso la 
Seconda Università di Napo-
li.

Da segnalare una nota lie-
ta: tranne un paio di defezio-
ni, la rappresentanza degli 
studenti era presente al gran 
completo in Consiglio di Fa-
coltà. 

Mar.Mer.

DUE SEMESTRI, il Consiglio approva
la bozza del prof. Zoppoli

“Caro Direttore
nell’ultimo Consiglio di 

Facoltà del ventiquattro mar-
zo scorso, con l’approvazio-
ne della “semestralizzazione 
dei corsi” strutturata secon-
do la proposta del Prof. Lo-
renzo Zoppoli, si è attuata 
nella nostra facoltà, una vera 
e propria svolta sotto il profi-
lo tecnico – didattico.

In sede di Consiglio è stata 
posta all’attenzione anche la 
proposta del Prof. Giuseppe 
Riccio, che prevedeva l’isti-
tuzione di due corsi di lau-
rea, un primo corso struttu-
rato prettamente per il conse-
guimento della laurea trien-
nale (senza comunque pre-
cludere agli studenti che 
avessero voluto, la possibili-
tà di accedere al biennio per 
ottenere il titolo della laurea 
specialistica), il secondo cor-
so invece, assumeva una pro-
pria identità formativa se-
condo la formula del tre più 
due.

Secondo me la proposta 
del Prof. Riccio, cioè quella 
non approvata, risultava in-
vece molto interessante per-
ché diversificava nettamen-
te i due Corsi di Laurea la-
sciando agli studenti, all’atto 
dell’iscrizione nella nostra 
facoltà, una reale libertà di 
scelta fra i due diversi per-
corsi formativi. 

Ritengo, invece, che la pro-
posta del Prof. Zoppoli ap-
provata dalla facoltà sia in 
linea di massima interessan-
te, ma non posso non espri-
mere la mia perplessità su 
una questione a cui io tengo 
molto e che, come lei di certo 
sa, ho sostenuto con forza 
anche nel mio precedente 
mandato, cioè che avendo 
due corsi di laurea fotocopia 
risulta essere di nuovo pre-
clusa allo studente la libertà 
di scegliere quello a cui iscri-
versi al momento della do-
manda di immatricolazione, 
in quanto si continua a pre-
vedere (speriamo non sia co-
si anche in futuro!!!) che 

l’iscrizione al corso avvenga 
d’ufficio in base all’iniziale 
della lettera del cognome.

Vorrei proporre alla Facol-
tà alcune mie proposte legate 
alla semestralizzazione ap-
provata, in quanto ritengo 
che sia importante, nello spi-
rito della riforma che preve-
de di laureare il maggior nu-
mero possibile di studenti in 
corso, predisporre corsi e ap-
pelli di recupero per andare 
incontro alle esigenze degli 
studenti che non sono riusciti 
a superare gli esami in prima 
istanza, e prevedere la possi-
bilità che suddetti corsi si 
possano svolgere in orari sta-
biliti nel tardo pomeriggio 
consentendo anche agli stu-
denti lavoratori (che non so-
no pochi) di parteciparvi.

Per quanto riguarda il di-
scorso del biennio, io sosten-
go l’orientamento prevalente 
che si è riscontrato in seno 

alla Commissione didattica, 
cioè quello di caratterizzarlo 
con due o più percorsi didat-
tici formativi, in linea con le 
esigenze del mercato del la-
voro che richiede ormai an-
che nel campo dei nostri stu-
di nuove figure professionali 
specialistiche quali: il giuri-
sta di impresa, il legale inter-
nazionalista, il procuratore 
sportivo, ecc..

In conclusione non posso 
non osservare, che in linea 
generale la riforma universi-
taria non riscontri le simpa-
tie, anche se per motivi di-
versi, da parte sia dei docenti 
e sia degli studenti; la critica 
della riforma da parte dei 
docenti si caratterizza dal 
fatto che con l’introduzione 
del sistema dei crediti, essi 
sono costretti a ridurre i pro-
grammi precludendo in que-
sto modo il principio caro a 
ogni precettore, cioè quello 

inerente alla libertà di inse-
gnamento, mentre gli stu-
denti sono perplessi, giusta-
mente a mio avviso, princi-
palmente per due motivi in 
particolare l’aumento signi-
ficativo del numero di esa-
mi elevati al numero di tren-
tuno e la non riduzione ef-
fettiva di alcuni programmi 
di insegnamento da parte di 
alcuni docenti.

Comunque invito gli stu-
denti a essere fiduciosi in 
quanto la Commissione di-
dattica paritetica docenti- 
studenti presieduta dal Prof. 
Mario Rusciano, sta affron-
tando con molta attenzione e 
prontezza queste e altre pro-
blematiche, affinché la rifor-
ma possa essere attuata nei 
migliore dei modi, soprattut-
to a vantaggio degli studenti. 

Con la presente, colgo l’oc-
casione per chiederle di por-
re alla mia attenzione e a 
quella dei miei colleghi rap-
presentanti, i problemi che 
molti studenti sottopongono 
al suo giornale mediante l’in-
vio di fax e e-mail (e so che 
sono tanti); è importante che 
tutti noi rappresentanti, ma 
soprattutto il corpo docente, 

teniamo conto dei problemi e 
delle esigenze reali degli stu-
denti affrontandoli non solo 
nella loro complessità ma an-
che, e soprattutto, nella loro 
singolarità, perché siamo 
proprio noi studenti “l’ani-
ma vera” che contraddistin-
gue ogni Università”.

Cordiali saluti

Luca Scarpato    
(rappresentante degli
studenti in Consiglio

di Facoltà)

L’INTERVENTO

Corsi fotocopia ed agli studenti
è preclusa la libertà di scelta

EUREKA

081.580.04.74
Napoli - P.zza Municipio, 84
Salerno - Via F. Galdo, 5 - Tel. 089.25.51.98

Azienda Certificata iSO9002

PREPARAZIONE 
ESAMI

UNIVERSITARI
. . .ed è subito

Laurea!

www.unieureka.it

Assemblea Nazionale dell’ELSA
a Messina

Si svolgerà a Messina, dal 1° al 4 maggio, l’Assemblea Na-
zionale dell’Associazione ELSA (The European Law Students’ 
Association). Come ogni anno, parteciperanno membri dei di-
rettivi e soci delle varie sedi ELSA dislocate sul territorio nazio-
nale, oltre agli ospiti delle sezioni internazionali. Ovviamente 
sarà presente anche la delegazione napoletana.

L’apertura ufficiale della Plenaria è prevista per venerdì 2 
maggio alle ore 11.00 presso la Facoltà di Giurisprudenza di 
Messina, cui seguirà una conferenza.

Durante le tre giornate dell’assemblea, invece, si svolgeran-
no i workshops, in cui i membri dei Direttivi Nazionali, unita-
mente alla carica assunta all’interno di essi, si relazioneranno 
con gli altri membri della medesima carica per lavorare insieme 
alla realizzazione di progetti futuri relativi alle proprie aree di 
competenza.

Al termine, le proposte saranno portate dinanzi l’Assemblea 
Plenaria che, oltre a rinnovare le cariche del Direttivo Naziona-
le, darà approvazione alle singole proposte derivanti dai lavori 
di gruppo.

Previsti anche momenti di socialità: feste, una visita guidata 
a Taormina, etc.

Per ulteriori informazioni visitare il sito www.elsanapoli.uni-
na.it oppure scrivere a elsa-na@unina.it o, ancora, recarsi alla 
sede dell’Associazione il lunedì (h. 9.30-13.00), presso la Fa-
coltà di Giurisprudenza (Via Porta di Massa), all’ufficio di Corso 
Umberto I, 217 il mercoledì dalle 14.30 alle 16.30, tel. 
081.285860.

Luca Scarpato



Giurisprudenza

N° 7 anno XIX - 11/04/2003 (n° 352 della numerazione consecutiva) 16

CronaCa dalle FaColtà

Contabilità di Stato (prof. Gaeta-
no Dal Negro): 20 maggio ore 10, 
12 giugno ore 10, 15 luglio ore 9
Criminologia (prof. Bruno As-
summa): 15 maggio ore 15, 12 
giugno ore 15, 16 luglio ore 15
Diritti dell’uomo (prof. Pasquale 
De Sena): 21 maggio ore 16, 11 
giugno ore 16, 16 luglio ore 16
Diritto agrario (prof. Raffaele 
Rossi): 13 maggio ore 15, 17 giu-
gno ore  15, 11 luglio ore  9
Diritto agrario comparato (prof. 
Raffaele Rossi): 13 maggio ore 
15, 17 giugno ore  15, 11 luglio ore  
9
Diritto amministrativo (prof. Fer-
dinando Pinto) II Corso di Lau-
rea: 19 maggio ore 10, 4 giugno 
ore 15, 21 luglio ore 9.30
Diritto amministrativo I (prof. 
Vincenzo Spagnuolo Vigorita): 
15 maggio ore 9, 10 giugno ore 9, 
15 luglio ore 9
Diritto amministrativo II (prof. 
Giuseppe Palma): 23 maggio ore 
9, 20 giugno ore 9, 11 luglio ore 9
Diritto amministrativo III (prof. 
Fiorenzo Liguori): 14 maggio ore 
9, 3 giugno ore 9, 1 luglio ore 9
Diritto bancario (prof. Mario Por-
zio): 20 maggio ore 9, 17 giugno 
ore 15, 9 luglio ore 8.30
Diritto canonico (prof. Mario Te-
deschi): 20 maggio ore 9, 10 giu-
gno ore 9, 2 luglio ore 9
Diritto civile I (prof. Ernesto Ce-
saro) II Corso di Laurea: 13 mag-
gio ore 9, 13 giugno ore 9, 28 lu-
glio ore  9
Diritto civile I (prof. Raffaele Ra-
scio): 19 maggio ore 9, 9 giugno 
ore 9, 2 luglio ore 9
Diritto civile II (prof. Carmine 
Donisi): 21 maggio ore 9, 4 giu-
gno ore 9, 2 luglio ore 9
Diritto civile III (prof. Biagio 
Grasso): 12 maggio ore 9, 16 
giugno ore 9, 15  luglio ore  9
Diritto commerciale (prof. Mario 
Porzio) II Corso di Laurea: 20 
maggio ore  9, 17 giugno ore 15, 9 
luglio ore  8.30
Diritto commerciale I (prof. Gian 
Franco Campobasso): 14 mag-
gio ore 9, 9 giugno ore 9, 3 luglio 
ore 9
Diritto commerciale II (prof. Car-
lo Di Nanni): 12 maggio ore 14.30, 
3 giugno ore 14.30, 1 luglio ore 
14.30
Diritto commerciale III (prof. 
Massimo Miola): 15 maggio ore 
15, 3 giugno ore 9, 2 luglio ore  9
Diritto comune (prof. Aldo Maz-
zacane): 12 maggio ore 9, 5 giu-
gno ore  9, 9 luglio ore  9
Diritto comunitario del lavoro 
(prof. Lorenzo Zoppoli): 27 mag-
gio ore 12, 17 giugno ore 12, 11 
luglio ore  9
Diritto costituzionale I (prof. Mi-
chele Scudiero): 13 maggio ore 
10, 4 giugno ore 10, 2 luglio ore 10
Diritto costituzionale II (prof. 
Carlo Amirante): 13 maggio ore 
9, 17 giugno ore 9, 2 luglio ore 9
Diritto costituzionale III (prof. 
Paolo Tesauro):  19 maggio ore 8, 
16 giugno ore 8, 7 luglio ore 8
Diritto costituzionale IV (prof. 
Vincenzo Cocozza): 13 maggio 
ore 9, 10 giugno ore 9, 8 luglio ore 
9
Diritto costituzionale V (prof. 
Sandro Staiano): 16 maggio ore 
9, 3 giugno ore 9, 7 luglio ore 9
Diritto d’autore (prof. Gabriele 
Piazza): 19 maggio ore 17, 16 
giugno ore 17, 7 luglio ore 17
Diritto degli enti locali (prof. Fer-

dinando Pinto): 19 maggio ore 9, 
4 giugno ore 14.30, 21 luglio ore 9
Diritto del lavoro (prof. Ferraro) 
II Corso di Laurea: 14 maggio ore 
15, 18 giugno ore 15, 16 luglio ore 
15
Diritto del lavoro I (prof. Mario 
Rusciano): 20 maggio ore  9, 10 
giugno ore  9, 8 luglio ore  9
Diritto del lavoro II (prof. Raffae-
le De Luca Tamajo): 14 maggio 
ore 9.30, 11 giugno ore 9.30, 22 
luglio ore  9.30
Diritto del lavoro III (prof. Fran-
cesco Santoni): 19 maggio ore 
14.30, 16 giugno ore 14.30, 10 lu-
glio ore  9
Diritto del lavoro IV (prof. Fabio 
Mazziotti): 13 maggio ore 9, 10 
giugno ore 9, 8 luglio ore 9
Diritto della previdenza sociale 
(prof. Alfonsina De Felice): 20 
maggio ore 10, 17 giugno ore 10, 7 
luglio ore 10
Diritto dell’Unione europea 
(prof. Roberto Mastroianni) II 
Corso di Laurea: 16 maggio ore 
9.30, 6 giugno ore 9.30, 11 luglio 
ore 9.30
Diritto dell’Unione europea 
(prof. Luigi Sico): 12 maggio ore 
9, 3 giugno ore 9, 14 luglio ore 9
Diritto dell’esecuzione penale 
(prof. Paolo Di Ronza): 21 mag-
gio ore 16, 9 giugno ore 16, 15 lu-
glio ore 16
Diritto dell’informazione e della 
comunicazione (prof. Giovanna 
De Minico): 12 maggio ore 12, 9 
giugno ore 12, 1 luglio ore  11
Diritto dell’impresa: 19 maggio 
ore 9, 5 giugno ore 15, 4 luglio ore 
9
Diritto di famiglia (prof. Enrico 
Quadri): 19 maggio ore 11, 23 
giugno ore 11, 14 luglio ore 11
Diritto e procedura penale mili-
tare (prof. Paolo De Lalla): 20 
maggio ore 12.30, 10 giugno ore 
12, 2 luglio ore  11.30
Diritto ecclesiastico I (prof. Ma-
rio Tedeschi): 19 maggio ore 9, 9 
giugno ore 9, 1 luglio ore 9
Diritto ecclesiastico II (prof. Fla-
via Hubler Petroncelli): 13 mag-
gio ore 10, 10 giugno ore 10, 7 lu-
glio ore 15
Diritto ecclesiastico (prof. Flavia 
Hubler Petroncelli) II Corso di 
laurea: 13 maggio ore 10, 10 giu-
gno ore 10, 7 luglio ore 15
Diritto fallimentare (prof. Mode-
stino Acone): 12 maggio ore  
14.30, 9 giugno ore 14.30, 1 luglio 
ore  14.30
Diritto finanziario I (prof. Andrea 
Amatucci): 13 maggio ore 16, 3 
giugno ore 16, 3 luglio ore 16
Diritto industriale (prof. Carlo Di 
Nanni): 14 maggio ore 14.30, 5 
giugno ore 14.30, 7 luglio ore 
14.30
Diritto internazionale (prof. Mas-
simo Iovane) II Corso di Laurea: 
12 maggio ore 9, 3 giugno ore 9, 1 
luglio ore 9
Diritto internazionale I (prof. Lu-
igi Sico): 12 maggio ore 9, 3 giu-
gno ore 9, 14 luglio ore 9
Diritto internazionale II (prof. 
Emilio Pagano): 19 maggio ore 9, 
10 giugno ore 9, 7 luglio ore 9
Diritto internazionale III (prof. 
Massimo Iovane): 12 maggio ore 
9, 3 giugno ore 9, 1 luglio ore 9
Diritto internazionale privato e 
processuale (prof. Emilio Paga-
no): 19 maggio ore 9, 10 giugno 
ore 9, 7 luglio ore 9
Diritto parlamentare: 16 maggio 
ore 9, 3 giugno ore 9, 7 luglio ore 9

Diritto penale (prof. Sergio Moc-
cia) II Corso di Laurea: 12 mag-
gio ore 9, 3 giugno ore 9, 1 luglio 
ore 9
Diritto penale minorile: 15 mag-
gio ore 15, 17 giugno ore 15, 10 
luglio ore 15
Diritto penale I (prof. Vincenzo 
Patalano): 12 maggio ore 14.30, 4 
giugno ore 14.30, 7 luglio ore  
14.30
Diritto penale II (prof. Vincenzo 
Maiello): 15 maggio ore 15, 17 
giugno ore 15, 10 luglio ore 15
Diritto penale III (prof. Sergio 
Moccia): 12 maggio ore 9, 3 giu-
gno ore 9, 1 luglio ore 9 
Diritto penale romano (prof. Vin-
cenzo Giuffrè): 22 maggio ore 9, 
5 giugno ore 9, 3 luglio ore  9
Diritto privato comparato (prof. 
Procida Mirabelli Di Lauro): 16 
maggio ore 9, 18 giugno ore 9, 11 
luglio ore 9
Diritto privato dell’economia 
(prof. Nicola Di Prisco): 19 mag-
gio ore 17.30, 5 giugno ore 18, 4 
luglio ore 18
Diritto processuale amministra-
tivo (prof. Giovanni Leone): 15 
maggio ore 9, 10 giugno ore 9, 1 
luglio ore  9
Diritto processuale civile (prof. 
Nicola Rascio) II Corso di Lau-
rea: 21 maggio ore 9, 11 giugno 
ore 9, 2 luglio ore  9
Diritto processuale civile I (prof. 
Modestino Acone): 12 maggio 
ore 14.30, 9 giugno ore 14.30, 1 
luglio ore  14.30
Diritto processuale civile II (prof. 
Renato Oriani): 22 maggio ore 9, 
12 giugno ore 9, 3 luglio ore 9
Diritto processuale civile III 
(prof. Giuseppe Olivieri): 19 
maggio ore 15, 24 giugno ore 9, 7 
luglio ore 9
Diritto processuale costituzio-
nale (prof. Sandro Staiano): 16 
maggio ore 9, 3 giugno ore 9, 7 
luglio ore 9
Diritto processuale generale 
(prof. Auletta): 19 maggio ore 15, 
24 giugno ore 15, 7 luglio ore 15
Diritto pubblico comparato 
(prof. Paolo Tesauro): 19 maggio 
ore 8, 16 giugno ore 8, 7 luglio ore 
8
Diritto pubblico dell’economia 
(prof. Raffaello Capunzo): 27 
maggio ore 10, 20 giugno ore 10, 
22 luglio ore 10
Diritto pubblico romano (prof. 
Settimio Di Salvo): 16 maggio ore 
16.30, 18 giugno ore 16.30, 16 lu-
glio ore  16.30
Diritto regionale (prof. Vincenzo 
Cocozza): 13 maggio ore 9, 10 
giugno ore 9, 8 luglio ore 9
Diritto romano (prof. Francesco 
Salerno) II Corso di Laurea: 27 
maggio ore 11, 24 giugno ore 11, 
28 luglio ore 11
Diritto romano I (prof. Gennaro 
Franciosi): 15 maggio ore 9,18  
giugno ore 9, 17 luglio ore 9
Diritto romano II (prof. Lucio 
Bove): 16 maggio ore 8.30, 6 giu-
gno ore 8.30, 4 luglio ore 8.30
Diritto romano III (prof. France-
sca Reduzzi): 14 maggio ore 
9.30, 10 giugno ore 9.30, 8 luglio 
ore 9.30
Diritto sportivo (prof. Raffaele 
Caprioli): 19 maggio ore 11.30, 9 
giugno ore 11.30, 7 luglio ore 11.30
Diritto sindacale (prof. Antonello 
Zoppoli): 26 maggio ore 15, 26 
giugno ore 9.30, 10 luglio ore 10 
Diritto tributario (prof. Enrico 
Nuzzo): 12 maggio ore 9, 3 giugno 
ore 9, 1 luglio ore 9 
Diritto urbanistico (prof. Alfredo 
Contieri): 15 maggio ore 15, 19 
giugno ore 15,17 luglio ore 15 
Dottrina dello Stato (prof. Carlo 
Amirante): 13 maggio ore 9, 17 
giugno ore 9, 2 luglio ore 9
Economia dello sviluppo (prof. 
Antonio Murolo): 22 maggio ore 
9, 16 giugno ore 9, 14 luglio ore 9

Economia politica I (prof. Bruno 
Jossa): 12 maggio ore 15, 3 giu-
gno ore 15, 1 luglio ore 15
Economia politica II (prof. Marco 
Musella): 15 maggio ore 9, 9 giu-
gno ore 9, 23 luglio ore 9
Economia politica III (prof. Anto-
nio Murolo): 22 maggio ore 9, 16 
giugno ore 9, 14 luglio ore 9
Economia politica IV (prof. Sal-
vatore D’Acunto): 27 maggio ore 
9, 23 giugno ore 9, 21 luglio ore 9
Economia politica V (prof. Euge-
nio Zagari): 14 maggio ore 9.30, 4 
giugno ore 9.30, 10 luglio ore  9.30
Epigrafia giuridica (prof. Giu-
seppe Camodeca): 12 maggio 
ore 10, 3 giugno ore 10, 1 luglio 
ore 10
Esegesi fonti del diritto italiano 
(prof. Francesco Paolo De Stefa-
no): 26 maggio ore 9, 16 giugno 
ore 9, 7 luglio ore 9
Esegesi fonti del diritto romano 
(prof. Luigi Di Lella): 21 maggio 
ore 11, 11 giugno ore 11, 2 luglio 
ore 11
Filosofia del diritto I (prof. Giulio 
Maria Chiodi): 20 maggio ore 9, 
17 giugno ore 9, 7 luglio ore 9
Filosofia del diritto II (prof. Gio-
vanni Marino): 12 maggio ore 9, 3 
giugno ore 9, 1 luglio ore 9
Filosofia del diritto III (prof. Gio-
vanni Marino): 14 maggio ore 9, 5 
giugno ore 9, 3 luglio ore 9
Filosofia del diritto IV (prof. An-
tonio Punzi): 12 maggio ore 10, 9 
giugno ore 10, 7 luglio ore  10
Filosofia del diritto V (prof. An-
gelo Abignente): 15 maggio ore 
9, 12 giugno ore 9, 10 luglio ore 9
Filosofia politica (prof. Giulio 
Maria Chiodi): 20 maggio ore 11, 
17 giugno ore 11, 7 luglio ore 11
Finanza degli enti locali (prof. 
Federico Pica): 19 maggio ore 9, 
9 giugno ore 9, 7 luglio ore 9
Informatica giuridica (prof. Do-
nato Limone): 15 maggio ore 10, 
26 giugno ore 10, 24 luglio ore  10
Istituzioni di diritto penale: 12 
maggio ore 9, 3 giugno ore 9, 1 
luglio ore  9
Istituzioni di diritto privato I 
(prof. Gabriello Piazza): 19 mag-
gio ore 15.30, 16 giugno ore 15.30, 
7 luglio ore  15.30
Istituzioni di diritto privato II 
(prof. Enrico Quadri): 19 maggio 
ore 9, 23 giugno ore 9, 14 luglio 
ore 9
Istituzioni di diritto privato III 
(prof. Nicola Di Prisco): 19 mag-
gio ore 9, 5 giugno ore 15, 4 luglio 
ore 9
Istituzioni di diritto privato IV 
(prof. Fernando Bocchini): 12 
maggio ore 8.30, 3 giugno ore 
8.30, 14 luglio ore 8.30
Istituzioni di diritto privato V 
(prof. Raffaele Caprioli): 19 mag-
gio ore 9.30, 9 giugno ore 9.30, 7 
luglio ore 9.30
Istituzioni di diritto processuale: 
19 maggio ore 15, 24 giugno ore 9, 
7 luglio ore 9
Istituzioni di diritto romano I 
(prof. Generoso Melillo): 19 mag-
gio ore 9, 16 giugno ore 9, 7 luglio 
ore 9
Istituzioni di diritto romano II 
(prof. Vincenzo Giuffrè): 19 mag-
gio ore 9, 3 giugno ore 9, 1 luglio 
ore 9
Istituzioni di diritto romano III 
(prof. Luigi Di Lella): 21 maggio 
ore 9, 11 giugno ore 9, 2 luglio ore 
9
Istituzioni di diritto romano IV 
(prof. Settimio Di Salvo): 16 
maggio ore 14.30, 18 giugno ore 
14.30, 16 luglio ore 14.30
Istituzioni di diritto romano V 
(prof. Antonio Palma): 23 maggio 
ore 15.30,  16 giugno ore 15.30, 11 
luglio ore 9.30
Istituzioni di diritto pubblico 
(prof. Salvatore Prisco): 12 mag-
gio ore 12, 9 giugno ore 12, 1 lu-
glio ore 11

Legislazione minorile (prof. Vin-
cenzo Maiello): 15 maggio ore 15, 
17 giugno ore  15, 10 luglio ore  15
Medicina legale (prof. Claudio 
Buccelli): 20 maggio ore 14, 17 
giugno ore 14, 15 luglio ore 14
Medicina legale e delle assicura-
zioni: 20 maggio ore 14, 17 giu-
gno ore 14, 15 luglio ore 14
Papirologia giuridica (prof. Lu-
cio Bove): 16 maggio ore 8.30, 6 
giugno ore 8.30, 4 luglio ore 8.30
Politica economica (prof. Bruno 
Jossa): 12 maggio ore 15, 3 giu-
gno ore 15, 1 luglio ore 15
Procedura penale I (prof. Giu-
seppe Riccio): 12 maggio ore 9, 9 
giugno ore 9, 14 luglio ore 9
Procedura penale II (prof. Anto-
nio Andrea Dalia): 12 maggio ore 
9, 3 giugno ore 9, 1 luglio ore 9
Procedura penale II Corso di 
Laurea (prof. Antonio Andrea 
Dalia): 12 maggio ore 9, 3 giugno 
ore 9, 1 luglio ore 9
Politica economica e finanziaria: 
12 maggio ore 15, 3 giugno ore 15, 
1 luglio ore 15
Scienza delle finanze (prof. Fe-
derico Pica): 19 maggio ore 9, 9 
giugno ore 9, 7 luglio ore 9
Scienza delle finanze e diritto fi-
nanziario 1: 13 maggio ore 16, 3 
giugno ore 16, 3 luglio ore 16
Scienza delle finanze e diritto fi-
nanziario 2: 12 maggio ore 9, 16 
giugno ore 9, 14 luglio ore 9
Sociologia del diritto (prof. Gio-
vanni Marino): 12 maggio ore 9, 3 
giugno ore 9, 1 luglio ore 9
Storia del diritto italiano (prof. 
Giorgina Alessi) II Corso di Lau-
rea: 12 maggio ore 8.45, 4 giugno 
ore 8.45, 8 luglio ore 8.45
Storia del diritto italiano I (prof. 
Aldo Mazzacane): 12 maggio ore 
9, 5 giugno ore 9, 9 luglio ore 9
Storia del diritto italiano II (prof. 
Armando De Martino): 13 maggio 
ore 9, 3 giugno ore 9, 1 luglio ore 9
Storia del diritto italiano III (prof. 
Aurelio Cernigliaro): 19 maggio 
ore 9, 16 giugno ore 9, 14 luglio 
ore 9
Storia del diritto moderno e con-
temporaneo (prof. Francesco Di 
Donato): 14 maggio ore 10.30, 18 
giugno ore 15.30, 17 luglio ore 
10.30
Storia del diritto penale (prof. 
Giorgina Alessi): 12 maggio ore 
8.45, 4 giugno ore 8.45, 8 luglio 
ore 8.45
Storia del diritto romano I (prof. 
Carla Masi): 15 maggio ore 15, 9 
giugno ore 15, 7 luglio ore 10
Storia del diritto romano II (prof. 
Tullio Spagnuolo Vigorita): 12 
maggio ore 10, 3 giugno ore 10, 1 
luglio ore 10
Storia del diritto romano III (prof. 
Lucio De Giovanni): 12 maggio 
ore 9, 3 giugno ore 9, 1 luglio ore 9
Storia del diritto romano IV 
(prof. Francesco Amarelli): 12 
maggio ore 9, 9 giugno ore 9, 14 
luglio ore 9
Storia del diritto romano V (prof. 
Cosimo Cascione): 13 maggio 
ore 9, 4 giugno ore 9, 3 luglio ore 9
Storia della costituzione romana 
(prof. Luigi Labruna): 14 maggio 
ore 11, 10 giugno ore 11, 8 luglio 
ore 11
Storia delle dottrine politiche 
(prof. Angelo Abignente): 15 
maggio ore 9, 12 giugno ore 9, 10 
luglio ore 9
Storia e sistemi dei rapporti tra 
Stato e Chiesa (prof. Flavia Pe-
troncelli Hubler): 13 maggio ore 
12, 10 giugno ore 12, 7 luglio ore 
17
Teoria generale del diritto (prof. 
Francesco Riccobono): 21 mag-
gio ore 15, 18 giugno ore 15, 10 
luglio ore 9
Teoria politica dello sviluppo 
economico: 22 maggio ore 9, 16 
giugno ore 9, 14 luglio ore 9

Gli esami della
sessione estiva
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CronaCa dalle FaColtà

I n autunno, tra ottobre e 
novembre, si attende il 
primo laureato triennale 

in Ingegneria Elettrica. Entro 
marzo 2004 circa una decina 
di studenti, sui quaranta che 
iniziarono l’avventura, do-
vrebbero conseguire il titolo 
di primo livello, in corso. Un 
dato discreto, almeno rispet-
to alle percentuali da brivido 
di altri corsi di laurea e di al-
tre facoltà, nonché di quelli 
del vecchio ordinamento. 
“Non va male - conferma il 
prof. Francesco Gagliardi, 
Presidente del Corso di Lau-
rea- Abbiamo cercato di mo-
dificare il carico didattico e 
ritengo che ci siamo riusciti, 
in virtù della coesione inter-
na. La corretta applicazione 
della riforma richiede un’or-

ganizzazione ben precisa, 
condivisa da tutti i docenti. 
E’ sufficiente che un solo col-
lega esca fuori dallo schema 
organizzativo, perché salti 
tutto il sistema”. 

Agli allievi di Elettrica che 
stanno per conseguire la lau-
rea di primo livello il profes-
sor Gagliardi consiglia: “pro-
seguite con la specialisti-
ca, senza dubbio”. Un sug-
gerimento apparentemente 
paradossale, considerando 

che uno degli obiettivi del 
nuovo ordinamento avrebbe 
dovuto essere quello di met-
tere i ragazzi in condizione di 
affacciarsi molto prima, ri-
spetto al passato, sul merca-
to del lavoro. Ben motivato, 
però, dal docente: “non c’è 
tanto spazio per il laureato 
junior, oggi. Consiglio dun-
que di andare avanti con il 
biennio successivo, che con-
sentirà un approfondimento 
di carattere metodologico. La 

vera e propria specializzazio-
ne è quella del master. Ripe-
to: io penso che il primo trien-
nio non possa che essere 
preparatorio, di base; quarto 
e quinto anno sono assoluta-
mente necessari”. 

Tra laurea triennale, spe-
cialistica e master, però, i 
tempi si allungano: almeno 
sette anni, prima di affacciar-
si sul mercato. L’esatto oppo-
sto di quanto auspicavano i 
cantori delle “magnifiche sor-

ti, e progressive”, del nuovo 
sistema universitario. Il pro-
fessor Gagliardi non condivi-
de questo pessimismo: “tem-
pi allungati? Più che altro, 
sistematicizzati! Il ragazzo 
può seguire un percorso mol-
to guidato”. 

Dunque, Ingegneria Elettri-
ca si prepara a delineare i 
segmenti successivi della for-
mazione: il più due ed i ma-
ster. “La laurea specialistica 
in Elettrica partirà il prossimo 
anno accademico ed è ormai 
a buon punto di definizione. 
Siamo molto attivi anche 
nell’ambito dei master. Insie-
me ai corsi di laurea in Inge-
gneria Chimica ed in Inge-
gneria Meccanica, Elettrica 
sta elaborando un paio di 
proposte molto interessanti”.

Ingegneria Elettrica, in autunno i primi laureati

“Proseguite con la specialistica, per 
i laureati junior non c’è tanto spazio”

E’ il consiglio del Presidente di Corso di Laurea

Sono stati 114 gli immatricolati al corso di laurea in Ingegneria Biomedica, 
quest’anno. Il numero totale di iscritti è in via di definizione, perché sono in corso 
numerose pratiche di trasferimenti. Cinque i corsi che si sono svolti nel primo 
semestre; a bocce ferme, vale a dire a conclusione delle relative sedute di esa-
me, il professor Marcello Bracale, Presidente del Corso di Laurea, traccia un 
bilancio piuttosto positivo. “Direi che l’andamento è buono, sia per quanto con-
cerne il numero degli esami superati, sia in rapporto al voto medio. Merito, credo 
di due fattori concomitanti: la grande motivazione degli allievi che hanno scelto il 
corso di laurea in Ingegneria Biomedica; l’impegno di tutti i docenti e dei loro 
collaboratori a seguire gli allievi con costanza. Sono convinto che, facendo leva 
su questi due fattori, potremo conseguire risultati ancora migliori. Per meglio 
ascoltare la voce degli studenti, nei prossimi giorni ho previsto di fare circolare 
tra i frequentanti i corsi del secondo semestre un questionario di autovaluta-

zione”.  
L’esame sostenuto dal maggior numero di studentesse e di studenti è stato 

Elementi di informatica. Il corso era tenuto dal professor Scafuri; centoquattro 
allievi si sono seduti davanti alla commissione. Novantuno di questi hanno supe-
rato la prova, con un voto medio di ventiquattro; tredici si sono ritirati. Dunque, 
una buona percentuale di esami sostenuti e di promossi, sia pure con un voto 
medio non eccezionale. Novantuno allievi hanno sostenuto l’esame di Principi 
di Bioingegneria. Titolare del corso, il professor Marcello Bracale: ottantaquattro 
promossi e sette ritirati. Il voto medio è alto: 27,1.

Tanti gli studenti che hanno sostenuto anche l’esame di Fisica: ottantasette su 
centoquattordici immatricolati. L’insegnamento era impartito dalla prof. Giuseppi-
na Ambrosone; settantanove promossi ed otto ritirati. Voto medio: 25,5. Quaran-
tadue promossi e nessun ritirato per l’esame di Analisi matematica col profes-
sor Giuseppe Fusco. Voto medio: 23,6. Il dato è peraltro incompleto, perché il 
docente ha dato la possibilità a ventuno studenti che hanno sostenuto lo scritto 
di sostenere l’esame orale a giugno. Tali studenti, dunque, non sono stati inclusi 
nel numero di promossi. Se anche passassero tutti la prova, peraltro, Analisi 
Matematica resterebbe uno degli esami col più alto numero di studenti in debito. 
Biomateriali, l’insegnamento del prof. Borzacchiello, è stato sostenuto da ses-
santatré studenti. Cinquantasette i promossi e sei i ritirati; voto medio ventisette.

Biomedica, i dati degli esami
del primo semestre

“L’andamento è buono” per il prof. Bracale

Fumata nera, per l’elezione 
del presidente del Consiglio 
degli studenti di Ingegneria. Il 
1° aprile, infatti, nonostante 
fossero presenti 44 consiglie-
ri su 52, non si è votato. 
Confederazione degli Stu-
denti e Sinistra Universitaria 
hanno infatti presentato una 
mozione di rinvio, che è pas-
sata. 

Dichiara Alberto Ragucci, 
dell’Unione degli Universitari: 
“prima di passare all’elezio-
ne, il preside Vincenzo Naso 
ha dato spazio alle dichiara-
zioni dei portavoce dei grup-
pi. Io, a nome del gruppo Udu 
– Sinistra Universitaria, ho 
detto che siamo convinti della 
necessità di fare parte di un 
Consiglio degli studenti che 
sia il più efficiente possibile e 
che non sia oggetto di stru-
mentalizzazioni di ogni co-
lore politico. Ho dichiarato 
dunque che il nostro gruppo 
accoglieva la richiesta di 
Confederazione di sospen-
dere il Consiglio, rinviandolo 
ad altra data. Riteniamo che 
la sospensione consentirà di 
dare ad Ingegneria un orga-
no istituzionale che rappre-
senti realmente la voce degli 
studenti della facoltà nei rap-
porti con l’esterno e non sia 
strumento di contrattazione 
politica oppure oggetto di ca-
lunnia. Mi auguro che la forte 

partecipazione registrata il 1° 
aprile possa essere il segna-
le di un futuro impegno di 
tutti per il corretto funziona-
mento di questo organo. A tal 
fine, il gruppo Udu–Sinistra 
Universitaria invita tutte le 
organizzazioni a lavorare 
senza pregiudiziali ad una 
soluzione di più ampio respi-
ro possibile”. 

Questa la dichiarazione di 
Claudio Guerriero: “Confe-
derazione esprime la sua vo-
lontà di un Consiglio degli 
studenti di Ingegneria quan-
to più rappresentativo, 
espressione di tutte le realtà 
che lo compongono. In 
quest’ottica ci siamo aperti 
ad una concertazione la più 
ampia possibile. Per evitare 
facili strumentalizzazioni, di 
qualunque colore politico, di 
cui, purtroppo si è avuto 
sentore, intendiamo dare un 
chiaro segnale di autonomia, 
sospendendo le candidature 
ed invitando il Consiglio al 
rinvio dell’elezione al fine di 
maturare decisioni e di riven-
dicarne la paternità. Ci tengo 
a precisare che tutto ciò ha 
come unico fine di rendere il 
Consiglio più rappresenta-
tivo agli organi di ateneo”. 

Ciro Borrelli, di Fare Uni-
versità, contesta, invece, la 
decisione di rinviare, giudi-
candola il risultato del man-

cato accordo tra Confedera-
zione e Sinistra Universitaria 
su un unico candidato. “Con-
federazione premeva per 

Guerriero, la Sinistra per Ra-
gucci. Non hanno trovato 
l’accordo ed hanno temuto 
che, se avessimo votato, il 
candidato nostro sarebbe 
andato al ballottaggio. In 
Consiglio, infatti, fare Uni-
versità ha venti membri, 
Confederazione 17 e la Sini-
stra 15. Per evitare il ballot-

taggio, hanno preferito rin-
viare, sperando di mettersi 
d’accordo, nel frattempo. Il 
professor Naso, io su questo 
ho espresso critiche, ha 
suggerito la mozione più 
adatta per perseguire il fine 
del rinvio. L’hanno votata, è 
passata,  siamo senza presi-
dente”.
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CronaCa dalle FaColtà

Scrive, firmandosi, uno studente iscritto al Corso di Lau-
rea di Ingegneria Informatica della Federico II.

“Faccio parte del Vecchio Ordinamento ed ero assegnato per 
l’esame di Fisica I al professor Luciano Vicari, il quale, tramite 
un avviso affisso in bacheca del dipartimento, diceva che era 
possibile sostenere l’esame in qualunque momento, senza preav-
viso, in qualunque mese dell’anno, eccezion fatta per aprile ed 
agosto. Avevo intenzione di sostenere l’esame durante la setti-
mana compresa tra il 21 ed il 28 marzo, ma sono stato bloccato 
dall’influenza. Ho telefonato al professor Vicari, durante il suo 
orario di ricevimento, ponendogli il problema e chiedendo di so-
stenere l’esame lunedì 31 marzo. Lui mi ha liquidato, risponden-
domi di non essere neanche sicuro che io dovessi sostenere l’esa-
me con lui. Ha aggiunto che, in via eccezionale, il 27 marzo 
avrebbe potuto provare ad organizzare una commissione, ma 
senza alcuna certezza. Allora, perché in bacheca è stato affisso 
quell’avviso?”.

Il lettore è preoccupato: “sarò iscritto al quarto anno come 
studente ripetente, sto cercando di recuperare il tempo perduto, 
ma la facoltà non mi dà una mano. Sarebbe stato sufficiente eli-
minare l’avviso in bacheca, io avrei sostenuto un altro esame. So 
che di queste storie dovrò affrontarne moltissime, avendo deciso 
di rimanere al vecchio ordinamento. Ma allora, perché la facoltà 
non obbliga tutti a passare al Nuovo Ordinamento? O, altrimen-
ti, aiuti chi è rimasto indietro”. 

IL DOCENTE

“Consento di 
sostenere
l’esame 

10 mesi su 12”
Risponde il professor Lu-

cio Vicari. “Fisica generale I 
del Vecchio Ordinamento è un 
esame senza corso, perché 
quest’ultimo è stato disattivato 
da due anni, in coincidenza 
con l’entrata in vigore del 
Nuovo Ordinamento. Il corso 
destinato agli iscritti alla lau-
rea triennale è, naturalmente, diverso. Alle studentesse ed agli 
studenti in debito di esame, afferenti alla laurea quinquennale, 
consento di sostenere l’esame dieci mesi su dodici. In questa 
sessione straordinaria, ho organizzato sette od otto sedute. Gli 
allievi si mettono in contatto con me ed io, quel giorno stesso o 
di lì a poco, uno o due giorni, organizzo l’esame. Avevo avvisato 
già tempestivamente gli allievi che mi avevano contattato che 
non avrei potuto tenere esami, il trentuno, avendo anche impegni 
di ricerca da svolgere: proprio stamattina, quando lei mi ha tele-
fonato, è in corso un esperimento in laboratorio. La scorsa setti-
mana avevo già detto a coloro i quali mi avevano contattato che 
l’ultimo giorno di marzo utile per gli esami sarebbe stato giovedì 
27, avendo lezione il venerdì ed impegni personali il lunedì”.

Meccanica programma
un incontro con gli studenti

“Nella settimana prima di Pasqua conto di organizzare 
un incontro con gli studenti, per programmare la corretta 
gestione del prossimo anno accademico”. Il prof. Adolfo 
Senatore, Presidente del Corso di Ingegneria Meccanica, 
fornisce qualche aggiornamento. “Siamo impegnati a fare 
conoscere le opportunità formative e per questo abbiamo 
realizzato una bella brochure informativa, distribuita agli 
studenti in occasione di Università Porte Aperte. Inoltre, è 
ormai avviata a buon fine la costruzione delle due lauree 
specialistiche: Energia ed Ambiente; Progettazione e 
Produzione. Le quali, comunque, non partiranno il prossi-
mo anno accademico. Proseguono le lezioni del secondo 
semestre, che si svolgono tra via Claudio, piazzale Tec-
chio, via Nuova Agnano”.

I componenti della Com-
missione Cultura della Facol-
tà di Ingegneria, coordinata 
dal prof. Sergio Della Valle, 
sono impegnati a realizzare 
un sito web di facoltà. “At-
tualmente esiste quello di 
presidenza - ricorda il profes-
sore- L’idea è di trasformarlo 
in qualcosa di più ampio ed 
articolato: multilingue, con ri-
ferimenti alla storia della fa-
coltà, con vari link specifici, 
da richiamare attraverso un 
motore di ricerca da costrui-
re. E’ un’operazione com-

plessa, che richiede partico-
lari professionalità. Stiamo 
valutando il modo migliore di 
utilizzare quelle presenti in 
facoltà, senza escludere la 
possibilità di rivolgerci 
all’esterno. Il progetto è di 
realizzare un sito che possa 
rappresentare un bel biglietto 
da visita, esauriente e grade-
vole, attraverso il quale fare 
conoscere Ingegneria della 
Federico II anche negli altri 
paesi europei”. 

La Commissione lavora 
anche all’organizzazione di 

una mostra fotografica. 
“Siamo in contatto con noti 
fotografi napoletani e quando 
avremo un numero sufficien-
te di disponibilità passeremo 
alla fase operativa- riferisce il 
docente- “La mostra sarà co-
stituita da foto che riguarda-
no, in prevalenza, gli spazi 
della nostra università. Qual-
cosa di simile a quanto fece 
l’ateneo alcuni anni fa, pub-
blicando una serie di foto 
molto belle riguardanti esclu-
sivamente siti storici della Fe-
derico II”.  

Nel secondo semestre tut-
te le lezioni del secondo an-
no, Nuovo Ordinamento, del 
Corso di Laurea in Ingegne-
ria per l’Ambiente e per il 
Territorio sono state spostate 
dalla sede di via Claudio a 
quella di Agnano. Il che ha 
determinato qualche proble-
ma logistico per gli studenti 
del Vecchio Ordinamento che 
seguono il corso di Ingegne-
ria sanitaria, del quarto anno, 
insieme ai colleghi del nuovo 
ordinamento, secondo anno. 
E’ il loro unico corso del quar-
to anno ubicato ad Agnano. 
Studentesse e studenti devo-
no dunque recarsi dal biennio 
alla nuova sede, per seguirlo, 
tornando poi in via Claudio, 
dove si svolgono tutte le altre 
lezioni di loro interesse. Per 
limitare il disagio, il Corso di 
Laurea ha studiato un esca-
motage. “Gli allievi del Vec-
chio ordinamento hanno 
un’ora libera prima e dopo 
Ingegneria sanitaria - specifi-
ca il Presidente, prof. Massi-
mo Greco- Ci siamo organiz-
zati in questo modo per con-
sentire agli allievi di raggiun-
gere tempestivamente la se-
de di Agnano e di seguire In-
gegneria sanitaria senza 
perdere le altre lezioni”. 

Il prof. Fabrizio Capece 
Minutolo, coordinatore degli 
orari dei corsi, spiega le ra-
gioni che hanno indotto a 
spostare alcune lezioni, non 
solo quelle di Ambiente e 
Territorio, dal biennio di via 
Claudio alla sede di via Nuo-
va Agnano. “Nel dubbio che 
qualche aula potesse restare 
inagibile, dopo l’incidente di 
dicembre ed i lavori di ristrut-
turazione resisi necessari, 
solo in via precauzionale, per 
evitare problemi, la facoltà ha 
deciso di spostare qualche 
lezione dal biennio alla sede 
di Agnano. Che peraltro, lo 
ribadisco, è molto bella e 
certamente non deve essere 
considerata un ripiego. Tra i 
corsi trasferiti, c’è anche In-
gegneria sanitaria di Ambien-
te e Territorio”. Era stato pe-
raltro lo stesso Capece Minu-

tolo a garantire la piena di-
sponibilità di tutte le aule di 
via Claudio, nel secondo se-
mestre, in una precedente 
intervista ad Ateneapoli, cosa 
è accaduto? “In effetti le aule 
sono tutte disponibili. Abbia-
mo preferito lasciarne qual-
cuna libera, per riservarla agli 

esami”. 
Tornando allo specifico 

Corso di Laurea, il professor 
Greco informa che, probabil-
mente entro la fine dell’anno 
accademico, sarà costituito il 
consiglio della classe dell’In-
gegneria civile ed ambienta-
le. 

Le attività della Commissione Cultura

Si lavora alla realizzazione di
un sito web ed una mostra fotografica

Ambiente e Territorio, per il corso di Ingegneria 
sanitaria si fa la spola tra via Claudio e Agnano
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Ci scrive uno studente di Ingegneria 
Informatica del vecchio ordinamento

“Sto cercando di recuperare 
il tempo perduto ma la
facoltà non mi aiuta”

Il prof. Greco
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cronaca dalle Facoltà

L uca Carratore è il pre-
sidente del Consiglio 
degli Studenti della 

Facoltà di Scienze. Venti an-
ni, napoletano, è iscritto al 
terzo anno del Corso di Lau-
rea in Informatica. E’ stato 
eletto con sedici voti su di-
ciassette votanti. E’ della 
Confederazione degli Stu-
denti.

“Uno degli obiettivi da con-
seguire è quello di renderci 
visibili, di fare in modo che gli 
studenti conoscano i loro rap-
presentanti e si rivolgano a 
loro – dichiara- Per questo 
motivo, io ho attivato una 
casella di posta elettronica: 
carrator@studenti.unina.it. 
Invito colleghe e colleghi a 
contattarmi, per segnalare 
problemi e per avanzare pro-
poste. Inoltre, chiederò che 
l’aula dove si riunisce il Con-
siglio sia attrezzata con un 
computer e possa essere de-
stinata in permanenza ai rap-
presentanti. E’ quella al fian-
co della presidenza, nei pres-
si degli uffici del Progetto 
Porta”.

Prosegue: “come presiden-
te del Consiglio degli Studen-
ti, mi pongo anche il proble-
ma di migliorare la fruibilità 

e la vivibilità di Monte S. 
Angelo. Una bella struttura 
universitaria, certamente, 
con alcuni problemi, però, 
che dovrebbero essere risol-
ti. Per esempio, la biblioteca 
di facoltà chiude tra le tre-
dici e le quattordici, proprio 
quando noi studenti avrem-
mo maggiori opportunità di 
frequentarla, a lezioni ferme. 
Oppure, da tempo, non si 
può più stampare nulla pres-
so il CDS. Dipende dal fatto 
che prima nessuno controlla-
va e tutti stampavano ben 
più delle venti fotocopie 
consentite. Si era giunti al 
punto di spendere un milione 
di lire al giorno, tra carta e 
toner. Per evitare questo 
sperpero, l’amministrazione 
ha deciso di impedire di foto-
copiare anche poche pagine. 

Meglio sarebbe, però, con-
trollare e fare fotocopiare un 
certo numero di pagine, op-
pure stabilire un contributo 
economico, per quanto mini-
mo, per fotocopia. Un po’ 
come accade in biblioteca, 
dove le fotocopie si pagano, 
anche se poco”. Sempre in 
tema di fotocopie, il nuovo 
presidente del Consiglio de-
gli Studenti ricorda che è 
stata finalmente modificata la 
macchina sita nell’aulario 
A di Monte S. Angelo, di fron-
te all’aula A 6: “era ferma da 
quasi un anno, dall’entrata 
in vigore dell’euro. Adesso è 
stata predisposta per accet-
tare la nuova valuta”. Sottoli-
nea anche che nella bibliote-
ca del Dipartimento di Fisica, 
al prezzo di tre euro, gli stu-
denti possono acquistare 

una tessera da centodicias-
sette fotocopie; a Scienze, 
invece, allo stesso prezzo, le 
fotocopie sono cento. “Chie-
derò anche che il centro foto-
copie della biblioteca resti 
aperto fino alle diciassette, 
vale a dire fino a quando 
chiude la biblioteca. Attual-
mente, invece, dalle sedici in 
poi non è più possibile fruire 
del servizio”.

Infine, una battuta sui dati 
che sono emersi durante l’in-
contro che la Facoltà di 
Scienze ha dedicato al Nuo-
vo Ordinamento. Poco inco-
raggianti, come sottolineato 
da vari docenti. “In Consiglio 
di Facoltà chiederemo, come 
rappresentanti, che sia istitu-
ita una commissione parite-
tica, incaricata di elaborare 
proposte”.

Consiglio degli Studenti di Facoltà

CARRATORE ELETTO PRESIDENTE

Stefania Davì, diciannove 
anni, napoletana del Vomero, 
si è iscritta ad ottobre al Cor-
so di Laurea in Chimica della 
Facoltà di Scienze, forte di 
una Maturità Classica conse-
guita al Sannazzaro con 
93/100 e della volontà di im-
pegnarsi e di studiare. Sei 
mesi più tardi si ritrova con 
zero esami sul libretto univer-
sitario. Respinta quattro volte 
in due mesi allo scritto di Chi-
mica generale ed inorgani-
ca – professor Michele Va-
catello – ed una volta a quel-
lo di Matematica – professo-
ressa Nania - si è trasferita al 
primo anno del corso di lau-
rea in Scienze giuridiche del-
la facoltà di Giurisprudenza.

Ha scritto ad Ateneapoli 
“per denunciare la politica 
perseguita da uno dei corsi di 
laurea”. Quello, naturalmen-
te, in Chimica.

“Non avevo fatto i conti – 
dice- con l’obiettivo del pro-
fessore di Chimica generale 
ed inorganica: eliminare con 
ogni mezzo gli studenti i qua-
li, a suo avviso, non fossero 
in sintonia col corso di laurea. 
Non so come altrimenti spie-
gare prove intercorso di 
difficoltà non consone ad 
un esame del primo anno, 
bocciature a ripetizione 
nell’arco di pochissimi mesi 
ed immotivate, data la man-
canza di qualunque criterio di 
valutazione oggettivo, pro-
grammi fantasma, ai quali il 
docente decide di non fare 
riferimento, in maniera arbi-
traria”. 

Si sofferma su questo pun-
to: “è accaduto perfino che il 
professor Vacatello abbia in-
serito, in un compito scritto di 
Chimica inorganica, una do-
manda di Chimica organi-

ca. Inoltre, ogni volta che gli 
ho chiesto di vedere il com-
pito che avevo fatto, per ca-
pire i motivi dell’esito negati-
vo, è sempre rimasto nel 
vago, non mi ha mai dato un 
appuntamento, a tale ora ed 
a tale giorno. L’ultima volta, la 
quarta, avrei voluto che mi 
spiegasse almeno i criteri di 
valutazione degli elaborati. 
Mi sono sentita rispondere 
che avrei dovuto intuirli! Nes-
suna meraviglia, dunque, che 
ci siano ragazze e ragazzi – li 
ho personalmente conosciuti 
– con sedici esami sul li-
bretto, i quali, da anni, non 
riescono a superare l’esa-
me di Chimica generale ed 
inorganica”. 

Ritorna sul programma: 
“quello di Chimica inorgani-
ca, per come lo indica il do-

cente, è solo un elenco della 
spesa, per nulla dettagliato, 
anzi”. 

Passa alle doglianze che 
riguardano Matematica: “a 
gennaio l’esame è stato su-
perato dal novanta per cen-
to dei candidati; a febbraio, 
invece, sono passati in do-
dici. Non c’è un criterio og-
gettivo di valutazione della 
preparazione degli studenti”. 

Cinque compiti scritti non 
superati, dunque. “Eppure - 
sottolinea la lettrice di Atene-
apoli- sono sempre stata 
abituata a studiare, ad im-
pegnarmi. Ero consapevole 
delle difficoltà che comporta il 
corso di laurea in Chimica ed 
anche di non avere le basi 

migliori per affrontare questi 
studi, provenendo dal Classi-
co. Tuttavia, era il mio so-
gno ed ero convinta che, im-
pegnandomi duramente, ce 
l’avrei fatta. L’impegno, in tut-
ta onestà, c’è stato: quando 
avevo corsi seguivo la matti-
na e studiavo il pomeriggio, 
dalle due e mezza fino alle 
undici di sera. A corsi sospe-
si, studiavo anche la mattina, 
dalle sette in avanti. Pausa 
pranzo alle due e poi mi ri-
mettevo sui libri, fino a sera 
inoltrata, alle dieci, alle undi-
ci”. 

Ritmi massacranti, che 
non soltanto non sono stati 
sufficienti a superare gli esa-
mi, ma hanno provato note-
volmente la studentessa, sot-
to il profilo psicologico. “Il 
fatto è che a Chimica tutto è 
aleatorio, non c’è nessuna 
forma di controllo, da parte 
degli studenti, sulle modalità 
di comportamento dei docen-
ti. Questi ultimi fanno vera-
mente quello che vogliono”.

Dulcis in fundo, riferisce la 
studentessa, “la segreteria di 
Chimica non voleva ricono-
scermi la possibilità, prevista 
per legge, di effettuare entro 
il trentuno marzo il trasferi-
mento a Scienze giuridiche. 
Mi hanno detto che non era 
legale, che pretendevo tratta-
menti di favore e tante altre 
stupidaggini. C’è voluta una 
lettera di sollecito e di chiari-
mento scritta dalla segreteria 
della facoltà di Giurispruden-
za, per convincerli a farmi 
esercitare un diritto previsto 
dai regolamenti di ateneo. 
Che loro, evidentemente, 
non conoscono affatto”. 

Della sua esperienza, in-
somma, la lettrice davvero 
non salva nulla.

“CHIMICA, ERA IL
MIO SOGNO”

Risponde il pResidente del CoRso di lauRea

“Sono disponibile ad ascoltare tutti”
Il professor Marco 

D’Ischia, presidente del 
Consiglio di Corso di lau-
rea in Chimica, interpellato 
da Ateneapoli in merito al-
le amare considerazioni di 
Stefania Davi, risponde: 
“io vorrei incontrare questa 
persona. Il corso di laurea 
è sempre molto attento al-
le esigenze degli studenti 
e delle studentesse. Sia-
mo impegnati a fondo a 
capire dove possano risie-
dere eventuali difficoltà. 
L’otto aprile, insieme ai 
rappresentanti degli studenti, ho organizza-
to un incontro con le matricole, finalizzato 
anche a capire quali ostacoli incontrino al 
primo anno. Devo anche dire che Chimica è 
uno dei corsi di laurea di Scienze con il tas-
so di abbandono più basso”. 

La studentessa critica, in 
particolar modo, il profes-
sor Michele Vacatello. Il 
professor D’Ischia: “cono-
sco il collega e mi sento di 
dire che è una persona la 
quale non ha mai creato 
problemi. So che ci sono 
stati problemi, a Chimica, 
ma certo non sono ricon-
ducibili a questo docente. 
Può capitare che tra un 
certo studente ed un certo 
docente sorga incompati-
bilità, ma questo certa-
mente non deve pregiudi-

care la reciproca correttezza. Comunque, lo 
ripeto, io sarò felicissimo se la studentessa 
verrà ad incontrarmi. Ricevo dieci, dodici 
allievi al giorno e sono disponibile ad ascol-
tare tutti. A volte faccio pure il consulente 
psicologico!”.

Il prof. D’Ischia

Luca Carratore

LA LETTERA DI UNA STUDENTESSA
Bocciata 4 volte allo scritto di Chimica inorganica,
profondamente delusa, lascia il Corso di Laurea

per trasferirsi a Giurisprudenza
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CronaCa daLLe FaCoLtà

S pazi, la Facoltà nell’ultimo Consiglio di 
mercoledì 2 aprile ha affrontato le prio-
rità anche attraverso una disamina at-

tenta del problema illustrata dal responsabile 
della Commissione, il prof. Marco Meriggi, il 
quale ha richiesto nove aule per il nuovo ordi-
namento al Presidente del Polo Umanistico 
Giuseppe Cantillo. Rassicurante la risposta 
di quest’ultimo. Al momento sono in corso 
trattative per l’acquisizione di nuove strutture 
e prospettive per allargare gli ambienti e ren-
derli funzionali alle esigenze della didattica.  
In Piazza Guglielmo Pepe, ex palazzo Pirel-
li, - nei pressi dell’area Mercato - esistono 
delle iniziative in corso per il fitto di alcuni 
immobili, quali un piano terra, un primo e, 
probabilmente, anche un secondo livello. Per 
adesso si tratta di una possibilità di acquisi-
zione ma non è stato ancora stabilito chi be-
neficerà dei locali. Altra strada, che sarà per-
corsa simultaneamente, riguarda un ingrandi-
mento dell’area Don Bosco, attuale sede del 
Corso di Laurea in Scienze del Servizio So-
ciale, come ha confermato la prof. Adriana 

Pignani, segretario del Consiglio di Facoltà. 
Proposte che, comunque sia, interessano il 
futuro immediato, mentre si lavora ad un pro-
gramma dettagliato di maggiore funzionalità 
in tempi più ampi. “Non si tratta, in ogni caso 
- commenta la professoressa Pignani - di un 
problema di facile soluzione. Abbiamo biso-
gno di continui spazi, in maniera famelica 
perché le esigenze didattiche sono tante”. 
Intanto il professor Cantillo ed il Rettore 
Trombetti aspettano le richieste dei singoli 
corsi di laurea, per verificare di quanto real-
mente necessiti la Facoltà di Lettere. Di certo 
occorre far presto se si considera le condizio-
ni precarie in cui sono costretti a convivere.  
“Tuttavia - ha replicato il professor Meriggi - 
rispetto ad un malessere iniziale le cose 
sembrano assumere un’altra piega. Adesso 
esistono degli obiettivi di acquisizione di nuo-
vi spazi che saranno necessari a rendere 
l’intero sistema più funzionale”. O, almeno, è 
quanto si spera.       

Elviro Di Meo

Bozza Vitolo sulla revisione 
dell’organizzazione didattica. 
Tra i presidenti dei vari Corsi 
di Laurea chiamati in causa, 
insieme a tre studenti, per 
formare una commissione di 
studio, è naturale che ci sia il 
giusto dibattito; anche se, in 
linea di massima, si preferi-
sce essere cauti sui com-
menti. “Stiamo lavorando per 
una razionalizzazione della 
distribuzione dei crediti. Si 
tratta di una serie di ipotesi 
che hanno bisogno di lavoro 
e di operatività e, soprattutto, 
di riflessione. Al momento 
siamo in una fase di studio e 
di ottimizzazione dell’intero 
sistema nell’interesse degli 
studenti stessi. Ma ritengo 
prematuro rilasciare dichiara-
zioni che possono essere for-
vianti. Meglio aspettare noti-
zie ufficiali”: è il parere della 
prof. Patricia Bianchi, presi-
dente del Corso di Laurea in 
Lingue e Letterature Moder-
ne Europee. La posizione del 
prof. Giuseppe Acocella, 

presidente del Corso di Lau-
rea in Scienze del Servizio 
Sociale, è precisa: “il proble-
ma nasce dal fatto che i vec-
chi corsi annuali sono stati, 
nei corsi tradizionali, portati a 
quattro crediti. Per questo 
siamo intervenuti, facendo in 
modo che i vecchi annuali 
siano composti da otto cre-
diti: quattro più quattro credi-
ti organizzati in corsi doppi e 
semestrali. Pertanto non ab-
biamo fatto una contrazione 
tale che i nostri esami risulti-
no inaccessibili”. “In più – 
continua Acocella – non ab-
biamo avuto un effetto trau-
matico. Mi pare che l’attuale 
ripartizione dei crediti nei tre 
anni sia utile e sufficiente. 
Noi veniamo da un triennio di 

diploma di laurea che si è 
arricchito e trasformato in 
laurea di primo livello, senza 
però la contrazione di un cor-
so di studi di quattro anni”. 

“Allo stato attuale stiamo in 
una fase di studio ed interlo-
cutoria all’interno della Com-
missione. Posso, però, com-
mentare che i nostri risulta-
ti, aggiornati al 28 febbraio, 
sono più che positivi”, af-
ferma il prof. Salvatore Ce-
rasuolo, Presidente del Cor-
so di Laurea in Lettere Clas-
siche. Eccoli nel dettaglio: il 
primo anno il 20 per cento 
ha conseguito tra quattro op-
pure otto crediti – vale a dire 
uno o due esami; il 57 per 
cento ha sostenuto tra dodici 
e venti crediti; il 17 per cento 

fra ventiquattro e ventotto 
crediti. Ancora più rosea la 
percentuale del secondo an-
no, dove il 60 per cento ha 
superato crediti fra sessanta 
e ottantotto. Se le cose do-
vessero così restare al pro-
fessore la situazione non di-
spiacerebbe. Anzi. “Nell’ulti-
mo Consiglio di Corso di 
Laurea ho esposto per gros-
se linee il problema. E’ emer-
sa la volontà di aspettare al-
meno la conclusione del pri-
mo triennio, per capire quale 
sarà la soluzione complessi-
va. Senza dati precisi non è il 
caso di cambiare un ordina-
mento, che, in tal caso, 
avrebbe un percorso lunghis-
simo (Cdf, Senato Accademi-
co, Cun). Occorrerebbero 

anni.  Qualche revisione si 
potrebbe fare al regolamen-
to: accorpando gli insegna-
menti, facendo anziché tre 
ore, sei alla settimana, ridu-
cendo ad un solo semestre. 
In pratica, invece, di sostene-
re quattordici esami se ne 
farebbero solo sette”. Una 
soluzione che, comunque, va 
valutata ed analizzata atten-
tamente. “Ad esempio – pro-
segue Cerasuolo – se il cin-
quanta o il sessanta per cen-
to dovesse conseguire la 
laurea triennale entro gli anni 
stabiliti, sarebbe un grande 
risultato. Attualmente alle 
quadriennali si laurea meno 
del trenta per cento”. 

Anche per il professor An-
tonio Saccone, presidente 
del Corso di Laurea in Lettere 
Moderne, si tratta di una fase 
di studio, in cui si sta analiz-
zando la proposta presentata 
dal professor Vitolo per trova-
re la migliore soluzione pos-
sibile e compatibile.

(E. Di M.)

Elezioni studenti,
si ritorna alle urne?

Se dipendesse da loro, l’elezione del 
presidente del Consiglio degli Studenti di 
Facoltà si sarebbe già tenuta. I nomi ci 
sono. La partita si gioca tra Paolo De 
Martino e Simon Ferrara. 

Ma, come è successo anche a Farma-
cia, c’è un problema: alcuni studenti eletti 
lo scorso dicembre non hanno avuto l’op-
portunità di insediarsi e sono decaduti, 
perché afferiscono al Vecchio ordinamen-
to ed il regolamento prevedeva l’elettora-
to passivo solo per quelli del Nuovo 

“Ci sono state delle sovrapposizioni tra 
studenti del vecchio e del nuovo ordina-
mento, eletti come rappresentanti. In altre 
parole sono state inficiate tre nostre liste: 
a Lingue, Storia e Lettere Classiche”, 
spiega Simon Ferrara.  “I ragazzi, che si 
sono regolarmente insediati e che si sono 
visti bocciati, partecipano ai Consigli co-
me semplici spettatori, nemmeno come 

facenti funzioni”. Adesso si aspetta la ri-
sposta dall’ufficio competente dell’Ate-
neo. Presentato il regolare ricorso per 
l’omissione nel bando della specifica, sa-
rà la Federico II a sciogliere il dilemma e 
non si esclude che si possa procedere a 
nuove elezioni, come è probabile che 
avvenga, visto che la situazione interessa 
più Facoltà. 

“In questo caso – continua Simon – è 
prematuro parlare di elezioni del presi-
dente, proprio perché manca l’assemblea 
plenaria. E’ una questione puramente 
tecnico burocratica, certo non simpatica, 
che sta creando non pochi problemi”. In-
tanto il gruppo continua il proprio lavoro: 
“siamo una squadra affiatata ed unita ed 
il futuro presidente dovrà essere, essen-
zialmente, un punto di riferimento per chi 
lavora su questioni politiche e pragmati-
che all’interno dell’Università. Un presi-
dente che sappia coordinare, che abbia 
capacità di dialogo con i docenti e non 
solo; che sia informato sulle problemati-
che che, attualmente, vive l’Università”.
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I disagi
raccontati

dallo studente
Sullo scorso numero di 

Ateneapoli abbiamo pub-
blicato un intervento di 
Luca Palermo, rappre-
sentante degli studenti 
del Corso di Laurea in 
Cultura ed Amministra-
zione dei Beni culturali. 
Palermo raccontava i di-
sagi vissuti dalla nascita 
del Corso. Lo scorso an-
no: “gli iscritti erano circa 
duecento e le lezioni 
(quasi tutte) venivano 
seguite in aule da settan-
ta o massimo ottanta po-
sti a sedere. I corsi si 
seguivano cinque o sei 
giorni su sette e molte 
volte erano intervallati da 
lunghissime pause che 
facevano scivolare le le-
zioni fino alle ore diciot-
to”. Quest’anno: “i corsi 
del primo semestre si so-
no svolti tra due aule che 
erano ancora sovraffolla-
te per la compresenza di 
più corsi di laurea (beni 
culturali, lettere moder-
ne, lingue) accomunati 
dal docente. Questo pro-
blema sembra essere ri-
solto al secondo seme-
stre, ma ne è sorto un 
altro. I corsi, adesso, si 
seguono tutti in una stes-
sa aula, sita nel semin-
terrato dell’edificio di Let-
tere di via Marina. È 
un’aula senza finestre 
della quale prendiamo 
possesso alle ore otto e 
lasciamo alle ore dician-
nove”, dieci ore di corsi, il 
giovedì e il venerdì, inter-
vallati solo da un ‘ora di 
spacco. ”Seguiamo otto 
corsi differenti al giorno, 
cose da guinness dei pri-
mati”, lamentava.
Palermo descriveva an-
che difficoltà di ordine 
didattico. “Partiti in circa 
duecento nell’anno acca-
demico 2001/2002, sia-
mo giunti al secondo an-
no in circa cinquanta dei 
quali solo cinque o sei a 
pieni esami”. “Si è quasi 
costretti ad accettare il 
voto sia esso diciotto o 
sia esso trenta”. “Bravo, 
grazie al nuovo ordina-
mento, diventa colui che 
riesce, nel minor tempo 
possibile, a riempire più 
spazi vuoti sul libretto”.

L a riforma avviata nel 
2001 ha determinato 
una profonda e radi-

cale trasformazione degli stu-
di universitari ed ha creato 
non poche difficoltà e disagi; 
già l’avvio è stato quanto mai 
complesso ed un bilancio 
preliminare di questo primo 
anno accademico presenta, 
senza dubbio, luci ed ombre. 
Molto gioca, ovviamente, il 
fattore novità, l’antico timore 
del nuovo: venute meno stra-
tificate e radicate certezze, 
non sembra ancora profilarsi 
del tutto chiaro e lineare il 
futuro con le sue tappe ed i 
suoi ostacoli. Alle difficoltà 
oggettive che qualunque 
cambiamento comporta, le 
strutture universitarie hanno 
dovuto affrontare anche la 
calamitosa congiuntura di un 
drastico taglio dei finanzia-
menti che non ha fatto altro 
che acuire ed accentuare di-
sagi e difficoltà. Tuttavia, 
malgrado il corposo dossier 
di lagnanze, l’apertura al 
nuovo ha portato benefici e 
vantaggi; lo snellimento dei 
vecchi corsi di laurea, un mi-
gliore adattamento alle nuo-
ve professionalità, uno 
sguardo più attento al merca-
to del lavoro ed una finestra 
verso l’Europa, sono solo al-
cune delle novità che la rifor-
ma ha consentito alle Facoltà 
di mettere in campo. In 
quest’ottica e con l’obiettivo 
di formare figure professio-
nali che, nell’ambito dei Beni 
Culturali, possano colmare 
vuoti ed assenze di compe-
tenze, la Facoltà di Lettere, 
con grande sforzo ed impe-
gno di risorse, ha avviato 
questo nuovo corso di Laurea 
in Cultura ed Amministra-
zione dei Beni Culturali per il 
quale, per altro, si è anche 
preoccupata di realizzare un 
progetto di internazionaliz-
zazione e stipulare una con-
venzione con un gruppo di 
Università del Nord Europa.

Si può facilmente immagi-
nare l’impegno ed il lavoro 
alla base di questa nuova of-
ferta didattica che, con gran-
de entusiasmo, molti timori 
ed un po’ in sordina è partita 
nell’a.a. 2001-2002.

 La risposta dei giovani è 
stata ben diversa dall’aspet-
tativa ed il numero delle 
iscrizioni ha superato le 250. 
La Facoltà ed il Consiglio del 
Corso stesso non erano mini-
mamente preparati a questa 
nuova realtà e tutte le diffi-
coltà che Luca Palermo con 
obiettività e lucidità registra 
sono state realmente vissute 
da tutti noi con grande disa-
gio e malessere.

D’altro canto la Facoltà di 
Lettere non dispone di aule 
per grandi numeri; è da sem-
pre una Facoltà calibrata su 
numeri medi e le nostre aule 
più grandi dispongono di 150 
posti; va anche tenuto pre-
sente che i lavori di riadatta-
mento della struttura di S. 
Pietro Martire hanno ancor 
più limitato una già cronica 
carenza di spazi; dunque una 
serie di ostacoli che la Facoltà 
ha affrontato e sta affrontan-
do con grande spirito di adat-
tamento ed impegno e la pro-
spettiva , già per questo se-
condo anno è migliorata ma 
tende sempre più verso il ro-
seo! L’aula di cui il CDL di-
spone, nel seminterrato di 
Via Marina è tra le più ca-
pienti ed è attrezzata per 
proiezioni e filmati; evita, 
inoltre, agli studenti di vaga-
re alla ricerca delle aule spar-
pagliate tra le diverse sedi. 
La soluzione era sembrata, al 
Consiglio, la meno disagevo-
le e la più idonea ad una otti-
mazione dei tempi. 

Più complesso è il proble-
ma del compattamento dei 
corsi; una risposta esauriente 
richiederebbe un dibattito 
specifico; devo solo ricordare 
che tale compattamento è sta-
to realizzato dalla Facoltà 
dietro esplicita richiesta dei 
rappresentanti degli studen-
ti; è ovvio quindi che, dal 
momento che i moduli di in-
segnamento, soprattutto per 
questo corso di laurea, sono 
numerosi proprio per la sua 
specificità, il compattamento 
forzato ha determinato gior-
nate di lezioni piuttosto in-
tense che sono state concen-
trate nel giovedì e venerdì 
perché il Consiglio ha voluto 
tener presente una richiesta, 
sempre degli studenti, di ten-
tare, nei limiti del possibile, 
di non fare lezioni anche il 
sabato; sono ben felice di 

sentire da Luca Palermo che 
gli studenti da lui rappresen-
tati sono disposti a frequen-
tare anche il sabato le lezioni 
ed è un mio impegno soddi-
sfare al più presto questa ri-
chiesta, così da snellire la fre-
quenza negli altri due giorni!

Il bilancio che mi sento di 
tracciare, nel complesso, non 
è poi così negativo; non sono 
solo 50 gli studenti che han-
no superato il primo anno 
ma circa 112 e questo dato 
sottende una certa organicità 
del piano di studio; e la veri-
fica di esame non è una sem-
plice crocetta su una casella, 
ma la media delle votazioni 
è discreta ed il livello è per-
fettamente nella norma. 

Per la prima volta nella 
Facoltà di Lettere si fanno le-
zioni di Economia, di Diritto, 
di Restauro, di Disegno, di 
Tecnica dei materiali e queste 
aperture disciplinari interes-
sano ed allo stesso tempo 
spaventano; ma danno i loro 
buoni frutti aprendo orizzon-
ti ed interessi nuovi.

 A questo va aggiunta la 
presenza di 12 studenti tede-
schi che nel primo semestre 
hanno frequentato i corsi e 
superato gli esami previsti e 
la partenza di 17 studenti 

napoletani per Gorlitz dove 
stanno frequentando il loro 
semestre europeo.

Abbiamo attivato e pagato 
con fondi del Corso, lezioni 
di inglese e tedesco – solleci-
tati e richiesti dagli studenti 
– ma purtroppo la frequenza 
è stata inspiegabilmente 
bassissima (tra 15 e 20 stu-
denti per corso); forse perché 
la verifica di inglese non è 
una casella da riempire ?!.

  Ne scaturisce un’amara 
riflessione: le aule sono pic-
cole, è vero; i corsi sono tanti, 
è vero; ma una richiesta di 
formazione, di apprendimen-
to, di approfondimento, una 
domanda di più ampio respi-
ro, una sollecitazione a scen-
dere, almeno qualche volta, 
al di sotto della superficie, 
una curiosità, un interrogati-
vo: tutto questo non si è mai 
profilato all’orizzonte, pur 
avendo molteplici occasioni 
di incontro con i docenti del 
Consiglio; avrei voluto con 
Luca Palermo e con gli stu-
denti del Corso di CABC 
aprire un dialogo con un bat-
tito d’ali appena appena più 
alto.

Prof.ssa Giovanna Greco
Presidente del

Corso di Laurea

L’INTERVENTO DELLA PROF. GIOVANNA GRECO, PRESIDENTE DEL CORSO DI LAUREA
IN CONSERVAZIONE ED AMMINISTRAZIONE DEI BENI CULTURALI

“Sono 112 e non 50 gli studenti 
che hanno superato il primo anno” 

Le considerazioni della docente in risposta alla lettera di un rappresentante
degli studenti pubblicata sullo scorso numero di Ateneapoli

LECTURA PATRUM
NEAPOLITANA

Ultimo appuntamento del ciclo “Lectura patrum neapo-
litana” curato dai professori Antonio V. Nazzaro e Anto-
nia Tuccillo. Sabato 10 maggio alle ore 17.00, il prof. 
Gennaro Luongo, straordinario di Agiografia a Lettere, 
leggerà Ps.Paolino di Nola, Poema ultimum. L’incontro si 
terrà presso l’Istituto Piccole Ancelle di Cristo Re in Vico 
delle Fate a Foria,11.

Via Lanzieri, 19 - Napoli
Tel. 081.5529064  (di fronte facoltà di Lettere)

Articoli da cancelleria, fo-
tocopie, gadget e regali
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Un nuovo Corso di laurea, 
ad Architettura: Tecnico per 
l’arredo e per l’architettura 
d’interni. Partirà il prossimo 
anno accademico; sarà trien-
nale ed a numero program-
mato. Gli ammessi al primo 
anno saranno una cinquanti-
na. “Una cifra prudente - sot-
tolinea il Preside Benedetto 
Gravagnuolo- Qualora, poi, 
ci accorgessimo che la richie-
sta è di gran lunga superiore, 
ammetteremo più persone, 
l’anno seguente”. 

Il Preside illustra le caratte-
ristiche del laureato: “un pro-
fessionista destinato alla pro-
gettazione d’interni ed al dise-
gno di prodotti industriali”. 
Ovvero, come chiarisce il pro-
fessor Antonio Lavaggi, Pre-
sidente del Corso di Laurea in 
Scienze dell’Architettura e do-
cente di Composizione e pro-
gettazione architettonica, “un 
laureato specificamente desti-
nato alla professione che la 
gran parte degli architetti real-
mente svolge”. 

La facoltà realizza questa 
nuova offerta didattica con-
tando su un buon numero di 
docenti – si parte con diciotto 
afferenze – tra i quali alcuni 
dei più noti esperti di questo 
settore. Quel che se mai de-
sta preoccupazione è la que-
stione degli spazi. In una fa-
coltà già angustiata dalla 
mancanza di aule, di attrezza-
ture, di arredi idonei allo svol-
gimento ottimale della didatti-
ca, come supportare adegua-
tamente quest’altro corso di 
laurea? Risponde il prof. Gra-
vagnuolo: “effettivamente, an-
che il prossimo anno accade-
mico sarà caratterizzato da 
disagi, perché la nuova sede, 

quella di via Forno Vecchio, 
non sarà pronta prima 
dell’estate 2004. Ciò premes-
so, destinando una o due aule 
a palazzo Latilla ed in via 
Mezzocannone al nuovo cor-
so di laurea, abbiamo stimato 
che possiamo fare fronte a 
questo nuovo impegno”.

Che rientra, sottolinea il do-
cente, in un progetto più am-
pio di differenziare i corsi di 
laurea seguendo le compe-
tenze, anche diversificate, 
che prima della riforma erano 
tutte inglobate nell’unica lau-
rea in Architettura. “Architetto 
propriamente detto, pianifica-
tore territoriale, designer, ar-
redatore d’interni sono profes-
sioni diverse. Per rispondere 
alle eterogenee esigenze di 
formazione, la facoltà è impe-
gnata a diversificare l’offer-
ta formativa. Dopo la riforma, 
questi diversi orientamenti 
trovano una loro specificità, 
nell’ambito della facoltà”. 

Sul versante studentesco, 
continuano a pervenire richie-
ste relative ai plotter. Gli 
iscritti ne vorrebbero molti di 

più. Il Preside replica: “dicia-
moci le cose come stanno. 
Qualcuno lo abbiamo pure, 
ma manca il personale tecni-
co per utilizzarlo al meglio. E 
comunque, non è pensabile 
che una facoltà consenta agli 
studenti di plottare ad libitum, 
fuori da ogni regola e restri-
zione. Come in tutte le cose, 
c’è la necessità di adeguarsi 
ai tempi ed alle situazioni. 
Non esiste università al mon-
do capace di assicurare un 
plottaggio gratuito a cinque-
mila studenti”. 

Prosegue il ciclo di iniziati-
ve culturali promosse da Ar-
chitettura, frattanto. “Il 14 apri-
le presentiamo il piano di co-
ordinamento urbanistico della 
Provincia. Sono intervenuti 
Marcello Vittorini ed Attilio 
Belli. Il 7 maggio, a Palazzo 
Reale, Francesco Venezia 
esporrà il suo progetto per 
Pompei: un’aggiunta moder-
na, complementare agli scavi 
storici. Venezia è un architetto 
molto noto, napoletano di na-
scita, che insegna a Venezia. 
Attorno alla sua idea per 
Pompei si è sviluppato un di-
battito estremamente ampio. 
Come facoltà, insieme alla 
Sovrintendenza, ci è parso 
giusto creare un momento di 
pubblica discussione, che 
serva a confrontare i diversi 
punti di vista. Il 30 maggio, al 
Grenoble, l’istituto di cultura 
francese in via Crispi, abbia-
mo invitato Mario Botta, l’ar-
chitetto ticinese, che ci parle-
rà del suo progetto, realizzato 
con lo scultore Mimmo Palla-
dino, relativo al centro di ac-
coglienza turistica di Pietralci-
na, la località di Padre Pio. 
Come preside, io tengo molto 
a che la facoltà presti atten-
zione a quello che accade sul 
territorio”. 

Fabrizio Geremicca
La lettera di uno studente

Alcuni docenti rifiutano
di correggere i compiti
Scrive uno studente di Architettura, senza firmarsi. 
“Sono stanco di vedere ingiustizie e menefreghismo da 

parte del corpo docente. Non tollero più professori che si di-
sinteressano totalmente delle materie che insegnano e conti-
nuano a regalare esami, mandando in giro tecnici che non 
sanno fare il loro mestiere”. L’anonimo lettore prosegue: “i 
professori dell’area progettuale e tecnologica, quei docenti 
che hanno fatto la storia della facoltà di architettura, si rifiuta-
no di correggere i compiti dei loro allievi, perché il loro compi-
to è quello di revisionare, guardare i progetti e non corregge-
re. Gli allievi devono, dunque, documentarsi da soli, racco-
gliendo poi ramanzine agli esami, a causa degli errori riporta-
ti nei progetti. Se non possiamo contare sul corpo docente, 
perché continuiamo a pagare così tanto?”.

Scienze dell’Architettura,
bene il primo semestre

Buono il bilancio del primo semestre a Scienze dell’Archi-
tettura. Quasi tutti gli studenti hanno sostenuto tre dei quattro 
esami previsti. E’ soddisfatto il Presidente del Corso di Laurea 
prof. Antonio Lavaggi il quale sta svolgendo un monitorag-
gio relativo ai 280 iscritti. “Il nostro obiettivo è puntare sulla 
qualità”, dice il docente.

Docenti stranieri a Farmacia
Nei primi quindici giorni 

del mese di marzo la Fa-
coltà di Farmacia della 
Federico II ha ospitato 
come docente a contratto 
il professor Akira Matsu-
da, proveniente dalla 
Scuola di Scienze Far-
maceutiche dell’Universi-
tà di Okkaido. Lo studio-
so nipponico ha tenuto 
una serie di seminari 
sull’impiego di nuove so-
stanze come agenti anti-
tumorali. Promotore ed 
organizzatore dell’evento 
è stato il prof. Luciano 
Mayol, presidente del 
Corso di Laurea in CTF. 
“Il professor Akida Matsu-
da è una delle figure più 
eminenti in campo inter-
nazionale sullo studio degli analoghi oligonucleidi come nuo-
ve classi di agenti terapeutici”, spiega. “Per noi della Facoltà 
è stato un vero onore ospitarlo. Le sue lezioni sono state 
molto chiare ed interessanti, come prova il gran numero di 
studenti presenti ai suoi seminari”. 

Che gli iscritti a Farmacia abbiano apprezzato molto l’op-
portunità di ascoltare le lezioni di Matsuda, lo testimonia Do-
menico Collaro, rappresentante degli studenti in Consiglio di 
Facoltà: “il professor Mayol, con questi seminari, ha dato la 
possibilità a professori, dottorandi e studenti di seguire gli ul-
timi sviluppi sulla terapia dei tumori. Ha inoltre dato l’opportu-
nità agli studenti di comprendere l’importanza del medium nel 
confronto dei lavori nell’ambito della ricerca scientifica. Le 
lezioni sono state tenute in lingua inglese e senza l’ausilio 
dell’interprete; gli studenti hanno mostrato un buon livello di 
comprensione della lingua, Insomma, sono stati promossi in 
Europa ed oltreoceano!”.

Sempre nell’ambito dei seminari tenuti da docenti stranieri 
a Farmacia, giovedì 20 marzo la professoressa Jane Mitchell 
ha tenuto una lezione sui neurotrasmettitori endogeni che 
agiscono a livello del sistema cardiovascolare. Era rivolta agli 
studenti del terzo anno di CTF che seguono il corso di Farma-
cologia e Farmacoterapia del professor Armando Ialenti. 
“C’è stata un po’ di perplessità iniziale, per il problema della 
lingua, ma alla fine gli allievi si sono appassionati ed hanno 
applaudito”; questo il commento del titolare dell’insegnamen-
to. “La collega inglese si è complimentata per come gli stu-
denti hanno seguito”.

Il nuovo ordinamento funziona
Martedì 1° aprile è iniziato il secondo ciclo di proiezioni del 

cineforum di Farmacia, promosso da Gianmattia Fierro e 
da Alain Cennamo, rappresentanti degli studenti. Le proie-
zioni si tengono il martedì, a partire dalle sedici, in Aula Ma-
gna. L’ingresso è gratuito; possono partecipare anche stu-
denti provenienti da altre facoltà. “In autunno - ricorda Fierro- 
assistevano alla proiezione circa un centinaio di spettatori 
alla volta. In un caso, non ricordo bene quale fosse il film, 
abbiamo fatto il pienone: trecento persone”. Il calendario pre-
vede una proiezione ogni due settimane. 

Il 25 marzo si è svolto un incontro tra i rappresentanti degli 
studenti in Consiglio di Facoltà ed il Preside Ettore Novelli-
no. Racconta Fierro: “si è discusso dell’andamento dei corsi 
di laurea e delle prossime manifestazioni universitarie. Io ho 
personalmente espresso giudizio favorevole sui corsi. Il nuo-
vo ordinamento, a Farmacia della Federico II, funziona bene. 
Non a caso, il Preside sta facendo il giro delle facoltà italiane 
di Farmacia, per raccontare la nostra esperienza e per spie-
gare quali siano gli ingredienti del successo. L’ultima tappa 
l’ha fatta a Palermo”.

Torneo di calcio
Si disputeranno presso un impianto sportivo in via To-

scanelle, le partite del torneo di calcio a sei organizzato da 
alcuni studenti e da una studentessa – Alessandra Lo 
Passo – della Facoltà di Farmacia. Sfumata la sponsoriz-
zazione da parte del CUS Napoli, è invece certa quella 
della sezione provinciale dell’Ordine dei Farmacisti. 

Il torneo comincerà a metà aprile. Per partecipare, si 
versa una cauzione da quindici euro, recuperabile alla 
conclusione dello stesso. Inoltre, il fitto del campo, ad ogni 
partita, sarà diviso tra i partecipanti.

50 ammessi al Corso di Laurea triennale
che partirà dal prossimo anno

Architettura formerà
l’arredatore di interni

Il prof. Gravagnuolo

Il prof. Mayol
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Dalle FaColtà

Un nuovo docente per la 
Facoltà di Economia della 
Federico II. E’ stato chiamato 
ad insegnare a Napoli, il pro-
fessor Marco Pagano, 42 
anni, economista che, lo ri-
corda il Preside Massimo 
Marrelli, “ha pubblicato con 
tre premi Nobel”. Il professor 
Pagano si è laureato in 
Scienze Politiche e si è for-
mato alla scuola del profes-
sor Mariano D’Antonio. Già 
associato a Napoli, si è poi 
trasferito a Cambridge e negli 
Stati Uniti. A Boston ha con-
seguito il PHD; ha insegnato 
a Londra, a Ginevra, a Bru-
xelles, a Stoccolma. Come 
sottolinea il professor Marrel-
li, la chiamata di Pagano rien-
tra in un disegno della Facol-
tà, fortemente impegnata a 
far rientrare in Italia i “cervelli” 
che si sono perfezionati e 
specializzati all’estero, in ma-
niera da mettere a disposizio-
ne degli studenti le loro com-
petenze e le doti di ricerca e 
di insegnamento. Durante il 
Consiglio di Facoltà che si ri-
unisce il 14 aprile, inoltre, si 
discuterà del numero pro-
grammato. Per Scienze del 
Turismo è già stato adottato; 
per altri corsi di laurea vasti 
settori della Facoltà sono 

propensi a limitare gli acces-
si. Il Preside lo ritiene ormai 
una necessità, per due moti-
vi: “garantire gli sbocchi oc-
cupazionali e mantenere ele-
vata la qualità della didattica. 
Avendo centocinquanta do-
centi, noi non possiamo an-
dare oltre i 1300 studenti. At-
tualmente, invece, noi abbia-
mo circa 2300 immatricolati 
l’anno. La situazione è ben 
diversa, rispetto a quella di 
tre anni fa, quando avevamo 
circa novecento immatricola-
ti. All’epoca, la Facoltà operò 
una scelta precisa: ritenne di 
dover crescere. Il risultato è 
stato conseguito. Adesso, 
però, io ritengo che siamo 
cresciuti troppo. Tra l’altro, 
il prossimo anno avremo an-
che la fermata della Circu-
mflegrea all’interno del com-
plesso universitario di Monte 
S. Angelo. Sono stato il primo 
a volerla ed è un fatto estre-
mamente positivo, tuttavia 
attirerà altri studenti. Se non 
poniamo un limite, rischiamo 
di ritrovarci con quattromila 
immatricolati”. Questa, dun-
que, la posizione del profes-
sor Marrelli. Condivisa dalla 
stragrande maggioranza dei 
docenti e da una parte degli 
studenti, ma non da tutti.

Corsi di recupero del secondo
blocco, occorre prenotarsi

Studentesse e studenti della Facoltà di Economia i qua-
li desiderino seguire uno o più corsi di recupero del secon-
do blocco, a partire dal dieci maggio, devono prenotarsi 
presso l’Ufficio Softel, a Monte S. Angelo.

Giorgio Leone, rappresentante in Consiglio di Facoltà, 
fornisce alcune utili informazioni: “i corsi che saranno atti-
vati sono cinque. In particolare: Macroeconomia (prof.ssa 
Lilia Costabile), Microeconomia (prof. Acconcia), Storia 
economica (prof.ssa Giuseppina Tullio), Economia e ge-
stione delle imprese (prof. Sergio Sciarelli), Metodologie 
(prof.ssa Adele Caldarelli)”. 

Un altro gruppo di cinque corsi di recupero è iniziato a 
marzo ed è in fase di svolgimento. “Io sto seguendo Diritto 
Commerciale -prosegue Leone-. Gli altri corsi sono: Diritto 
privato, Macroeconomia (prof. Guido Cella), Microecono-
mia (prof.ssa Maria Colonna), Statistica (prof.ssa Roberta 
Siciliano)”. 

Aspettando la mensa…
In attesa della mensa dell’Ente per il Diritto allo Studio, 

che dovrebbe essere realizzata a dicembre del 2004, gli 
studenti e le studentesse della facoltà di Economia hanno 
varie opzioni, per il pranzo, ammesso che non si rassegni-
no a ripiegare su panini e tramezzini portati da casa.  La 
prima, a quanto dicono non molto apprezzata, è un locale 
ubicato esternamente alla facoltà, dove possono spendere 
i buoni pasto dell’Ente. Molti, però, preferiscono frequenta-
re una delle mense interne per docenti e personale. Luca 
Ventriglia, rappresentante degli studenti in Consiglio di 
Ateneo, forchetta in una mano e telefono portatile nell’al-
tra, è uno di questi. “La qualità è discreta ed i prezzi non 
sono impossibili. Con cinque euro, un pasto completo. Io ci 
vengo spesso, trascorrendo in facoltà gran parte della 
giornata. Il problema vero è che lo spazio è poco, rispetto 
alle esigenze. I prezzi, poi, sebbene contenuti, sono certa-
mente superiori a quelli praticati presso le mense per gli 
studenti universitari gestite dall’Edisu direttamente od in 
convenzione con privati”.

Non è ancora ufficiale, ma 
certamente la notizia può es-
sere ritenuta quanto mai pro-
babile: la facoltà di Scienze 
Politiche organizzerà due ap-
pelli di esame straordinari, a 
maggio ed a novembre, de-
stinati agli studenti con matri-
cola 099 e 399. La richiesta è 
partita dai rappresentanti in 
Consiglio di Facoltà. Uno di 
loro, Raffaele Capolupo, 
racconta: “avremmo voluto 
che i due appelli fossero 
estesi a tutti gli esami fonda-
mentali del biennio prope-
deutico e di specializzazione. 
Con esclusione, quindi, degli 
opzionali e dei complementa-
ri. A quanto pare, ma ancora 
non è stato ufficializzato, ri-
guarderanno invece solo al-
cuni esami. Siamo relativa-
mente soddisfatti, perché 
qualcosa in più poteva anche 
essere concesso”. Rosario 
Pugliese, rappresentante 
degli studenti in Consiglio di 
ateneo, parla di un compro-
messo: “è stato ottenuto gra-
zie all’intervento del preside, 
il prof. Tullio D’Aponte. Esso 
prevede otto esami in appello 
straordinario: Istituzioni di di-
ritto privato, Economia politi-
ca, Politica economica, In-
glese I e II, Istituzioni di dirit-
to pubblico, Organizzazione 
internazionale, Diritto costitu-
zionale italiano e compara-
to”. Vincenzo Santo, un al-
tro rappresentante in Consi-
glio di Facoltà, dichiara: “sia-
mo soddisfatti del lavoro 
portato avanti”. 

Un’altra novità riguarda le 
aule studio. Quelle ubicate 
in facoltà sono sottoposte a 
lavori e permane la loro indi-
sponibilità. Accogliendo le ri-
chieste di Pugliese, il preside 
ha rinnovato l’accordo che 
già era stato stipulato lo 
scorso anno con la Bibliote-
ca Brancaccio, sezione No-
vecento della Biblioteca Na-
zionale, sita in vico Donnaro-
mita numero 15, alle spalle di 
San Marcellino. Esso preve-
de che gli studenti della fa-
coltà di Scienze Politiche 
possano utilizzare come aule 
studio alcuni spazi della bi-
blioteca stessa. 

Prosegue, nel frattempo, il 
ciclo di incontri organizzato 
dalla facoltà, su tematiche di 
attualità e di interesse cultu-
rale. Il sette aprile due don-
ne, una palestinese ed una 
israeliana, hanno raccontato 
quale sia oggi la situazione 
in Medio Oriente, anche alla 
luce degli ultimi, drammatici, 
eventi bellici. Un tema che 
dovrebbe suscitare grande 
interesse, tra studentesse e 
studenti iscritti alla facoltà. 
Ancora una volta, invece, in 
aula le ragazze ed i ragazzi 
erano veramente pochi. “Ne 
ho contati una decina”, si 
rammarica Raffaele Capolu-
po. “Molto più interessati i 

docenti, tra i quali ricordo lo 
stesso preside, il professor 
Matteo Pizzigallo, la profes-
soressa Giuliana Martirani, 
la professoressa Gabriella 
De Martino. Una delusione, 
perché tanto disinteresse fa 
a pugni con le continue solle-
citazioni inviatemi, anche tra-
mite posta elettronica, sulla 
questione degli appelli. Sono 
stato contattato da tantissi-
me ragazze e ragazzi; mi 
hanno pressato in continua-
zione, affinché, come era 
giusto, sostenessi la richie-
sta dei due appelli straordi-
nari. Mi avrebbe fatto piacere 
se avessero dimostrato al-
trettanto interesse verso l’ini-

ziativa del sette aprile oppu-
re verso le tante altre svoltesi 
in questi mesi. Altrimenti de-
vo pensare che per molti 
colleghi l’unica cosa che 
conta veramente è di fare gli 
esami e che sono assoluta-
mente disinteressati verso 
qualunque occasione di in-
formazione e dibattito che 
esuli dai corsi, dai voti, dal 
titolo da conseguire”. La 
scarsa partecipazione stu-
dentesca alle iniziative orga-
nizzate da Scienze Politiche 
era stata occasione di ram-
marico anche da parte  del 
Preside D’Aponte, intervista-
to da Ateneapoli.

Derrik Dekercove, cana-
dese, tra i più grandi studio-
si internazionali della comu-
nicazione, terrà un ciclo di 
seminari presso la facoltà di 
Sociologia, nella seconda 
settimana di maggio. La 
proposta di contratto è sta-
ta, infatti, approvata durante 
l’ultimo Consiglio di Facoltà 
di Sociologia, riunitosi l’otto 
aprile. “I suoi interventi ver-
teranno sulla cultura digi-
tale della comunicazione 
- riferisce la Preside Enrica 
Amaturo- Un tema di ricer-
ca che Sociologia è inten-
zionata ad approfondire, 
anche in previsione dell’atti-
vazione, a partire dal pros-
simo anno accademico, del 
corso di laurea triennale, 
particolarmente dedicato al-
la comunicazione in rete. 
Ormai è quasi tutto pronto; 
restiamo in attesa del via li-
bera da parte del ministero, 
che dovrebbe arrivare entro 
la fine di aprile”.

Di comunicazione, ma so-
prattutto di informazione e 
di giornalismo parlerà Enzo 
Biagi, nel corso del semina-
rio che terrà a Sociologia a 
maggio, in data da definire. 
Un appuntamento, quello 
tra la facoltà di Sociologia 
ed il giornalista che abita a 

Milano, più volte rinviato, 
per motivi contingenti.

Si parlava della laurea 
triennale in Comunicazione. 
Non è l’unica novità sulla 
quale è impegnata la facol-
tà. L’anno prossimo partirà 
anche il Master in Divulga-
zione Scientifica, che la 
facoltà promuove insieme a 
Scienze. Sarà inoltre ripro-
posto il corso di perfeziona-
mento in Management del-
le professioni sanitarie, 
già attivato nel corso di 
quest’anno accademico.

In Consiglio si discute del numero chiuso

Economia punta al
rientro dei “cervelli”

Seminari di comunicazione
digitale a Sociologia

Derrik Dekercove

Scienze Politiche, due appelli
in più per otto discipline
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CrOnaCa dagLi atenei

La struttura
ed i servizi offerti

L’Orientale ha istituito una 
nuova struttura di orienta-
mento in uscita per fornire ai 
laureati nuovi ed adeguati 
strumenti di ingresso nel 
mondo del lavoro. Lo hanno 
battezzato Career Service, in 
omaggio alla mania imperan-
te di inglesizzare tutti i servizi 
offerti, dal Counseling psico-
logico all’Internet point. E’ 
stato realizzato in collabora-
zione con lo STOA’ – Istituto 
di Studi per la direzione e la 
Gestione d’Impresa – che dal 
1989 opera nella formazione 
post universitaria e che ha, al 
suo interno, una struttura 
consolidata, dedicata al ser-
vizio di orientamento e collo-
cazione sul mercato del lavo-
ro per i suoi diplomati. 

Il Career Service è realiz-
zato nell’ambito del Progetto 
Tutor; è stato presentato il 4 
aprile presso l’Archivio Stori-
co di Palazzo Du Mesnil. So-
no intervenuti il Rettore Pa-
squale Ciriello, il prof. Luigi 
Mascilli Migliorini, presiden-
te della Commissione Orien-
tamento e Tutorato, Stefano 
Caldoro, sottosegretario di 
Stato al Ministero dell’Univer-
sità e della Ricerca. Al mo-
mento, fra gli atenei campani, 
su questo tema, appare co-
me il servizio meglio organiz-
zato.

Il nuovo servizio è ubicato 
presso il Centro Orientamen-
to e Tutorato, via Mezzocan-
none 99, e mail: oru@iuo.it 

Ha anche una pagina web: 
www.unior.it/tutor/oru

Offre varie opportunità, che 
sono riportate in un opuscolo 
informativo.

1) Accoglienza laureati. 
Presso il centro si raccolgono 
i curricula vitae e c’è che as-
siste nella compilazione degli 
stessi. Inoltre, il laureato vie-
ne registrato e riceve una 
password per accedere ai 
servizi.

2) Informazioni su: offerte 
di lavoro, stage e tirocini in 
Italia ed all’estero, fiere, salo-
ni, convegni, seminari di inte-
resse per il laureato, master 
e corsi post lauream.

3) Incontri di orientamen-
to, che si tengono il martedì 
ed il venerdì, con esperti. Ci 
si può prenotare alla casella 
di posta elettronica.

4) Seminari a tema che il-
lustrano gli aspetti pratici e le 
diverse opportunità profes-
sionali ed occupazionali per i 
laureati de L’Orientale. Inol-
tre, forum di orientamento, ai 
quali prenderanno parte rap-
presentanti di aziende profit e 
non profit, istituzioni pubbli-
che e private.

5) Supporto alla ricerca 
di lavoro. Per questo aspetto 
specifico, sono a disposizio-

ne dei laureati: banca dati 
delle aziende on line, new-
sletter periodiche sulla for-
mazione post – universitaria 
e sull’inserimento nel mondo 
del lavoro, accesso mediante 
password al sito www.unior.it/
tutor/oru.

6) Centro di documenta-
zione. Il Career Service offre 
la possibilità di consultare: 
testi e brochure di approfon-
dimento sul mondo del lavo-
ro, della cooperazione inter-
nazionale, della carriera di-
plomatica; guida agli stru-
menti di accesso al primo 
impiego (tecniche di selezio-
ne, modelli di curriculum ita-
liani ed europei, tipologie di 
lettere di presentazione); 
pubblicazioni, quotidiani, 
Gazzette Ufficiali e BURC. 
Offre, inoltre, la consultazio-
ne di una guida ai contratti di 
lavoro, del repertorio dei siti 
per la ricerca del lavoro, dei 
nuovi profili lavorativi per i 
laureati dell’Orientale. 

La presentazione
Il Rettore Pasquale Ciriel-

lo ha spiegato il senso 
dell’iniziativa: “nella riforma 
l’orientamento ha una parti-
colare rilevanza, diventando 
un servizio sempre più impor-
tante, funzionale a diminui-
re gli abbandoni ed i danni 
in uscita. La riforma degli 
ordinamenti didattici si pone 
l’obiettivo di portare lo stu-
dente al centro dell’attenzio-
ne, attraverso tre forme di 
orientamento, in ingresso, in 
itinere ed in uscita, nella fase 
di accesso al mondo del lavo-
ro. Per garantire maggiore 

efficienza l’Orientale si appre-
sta a realizzare un Centro In-
terdipartimentale al Servizio 
per l’orientamento ed il tutora-
to”.

Il prof. Mascilli Migliorini: 
“ringrazio il Rettore, che 
all’orientamento crede in ma-
niera particolare. Noi di que-
sto settore svolgiamo un lavo-
ro corale. Tra le iniziative in 
programma, una sui fuori-
corso che partirà a maggio, 
ed un grande forum con le 
scuole. Inviteremo studenti e 
docenti degli istituti superiori 
a L’Orientale, sì che possano 
rendersi conto di come lavo-
riamo. L’Orientale ha consa-
pevolezza delle difficoltà e 
delle incertezze degli studen-
ti; questo è il motivo per cui, 
attraverso la cultura dell’orien-
tamento, intendiamo sostene-
re lo sforzo consapevole dello 
studente. La scelta di realiz-
zare il Career Service con 
STOA’ dipende dal fatto che 
quest’ultima è una struttura 
consolidata, nel settore”. Ha 
aggiunto: “l’originalità del 

nostro progetto Tutor è la 
realizzazione dello sportello, 
di un’accoglienza che sia 
immediatamente visibile. 
Lo studente deve sapere che, 
ad ogni giorno ed ora della 
settimana, non è lasciato 
solo. Neanche dopo la sedu-
ta di laurea, spentisi gli ap-
plausi”.

Alla presentazione del Ca-
reer Service c’era anche Giu-
seppe Campidoglio, ammi-
nistratore delegato di Stoà: 
“l’Orientale è uno dei nostri 
azionisti più importanti - ha 
ricordato- Inoltre, hanno scel-
to noi perché Stoà si occupa 
di master d’impresa, non solo 
per le lauree tecnico – scien-
tifiche, ma anche per le cosid-
dette lauree deboli. Proprio 
con l’Orientale, abbiamo stu-
diato dei master umanistici, 
andando a superare impedi-
menti ed ostacoli dei laureati 
e delle imprese. Ebbene, i ri-
sultati sono stati confortanti. Il 
placement è inoltre uno dei 
nostri punti di forza”.

La dottoressa De Grego-

rio, responsabile del Career 
Office Stoà: “noi cerchiamo di 
dare una bussola ai laureati, 
in maniera che colgano le 
occasioni. Spiegheremo, per 
esempio, come si affronta un 
colloquio di lavoro”. Ha antici-
pato: “il 6 maggio partiamo 
con lo sportello (martedì, 
giovedì, venerdì), poi organiz-
zeremo il Career Day, che 
per un giorno farà sì che 
aziende, istituzioni, associa-
zioni invadano l’Orientale. Il 
sito specialistico avrà cinque 
macrosezioni e molte sotto-
sezioni, che lo studente potrà 
utilizzare anche per prenotar-
si ai nostri seminari ed incon-
tri sui temi del lavoro. Le do-
mande alle quali intendiamo 
rispondere: cosa posso fare 
con la mia laurea? Cosa sono 
in grado di fare? Cosa posso 
fare? Ci sarà qualche azien-
da interessata a me?”.

Il sottosegretario Caldoro: 
“l’orientamento ha una nuova 
centralità, al pari del più forte 
collegamento tra scuola ed 
università e tra università e 
mondo del lavoro”. Ha respin-
to le critiche di chi sottolinea 
che l’attuale governo taglia i 
finanziamenti alle università. 
Secondo Caldoro, anzi, “sulle 
borse di studio, sui dottorati di 
ricerca, sull’orientamento 
stiamo destinando tante risor-
se, come Ministero. Quello, 
invece, che non stanno fa-
cendo molte Regioni”. 

Una breve replica da parte 
del professor Ciriello: “speria-
mo che il governo non ci ab-
bandoni nell’autonomia, per-
ché l’orientamento deve ave-
re una continuità”.

Il prof. Amedeo Di Maio: 
“oggi parliamo giustamente di 
orientamento. Allora, lasciate-
mi dire che, forse, bisogne-
rebbe orientare anche l’im-
presa, che non sa utilizzare 
al meglio una ricchezza, quel-
la dei suoi laureati”. Il docen-
te, ha poi chiesto notizie sulla 
ipotesi di riforma della rifor-
ma. Caldoro ha risposto: “an-
cora non c’è! Pare, però, che 
tutti concordino circa la ne-
cessità di realizzare adegua-
menti”.

Controversia con i lettori,
l’ex rettore Rossi condannato

Il prof. Adriano Rossi, ex Rettore dell’Orientale, è stato condannato a pagare 19.000 
euro ed interessi al lettore scozzese David Petrie. Con Rossi, è stato condannato Bruno 
Civello, funzionario del MURST. I due dovranno anche accollarsi le spese del proce-
dimento legale – 6520 euro - intentato nei loro confronti dal cinquantunenne lettore, in 
servizio presso l’Università di Verona. Lo ha deciso il Tribunale civile di Bologna, con 
sentenza depositata a fine gennaio.

L’episodio oggetto della controversia risale al 23 febbraio 1998. Durante un incontro 
pubblico a Bologna, Civello e Rossi hanno sostenuto che Petrie avesse detto ad un 
comitato selezionato del Parlamento Europeo che l’Italia è un paese “governato dalla 
mafia”. Il lettore scozzese ha negato l’accusa. Il nastro ottenuto dagli archivi del Parla-
mento Europeo, esibito al Tribunale di Bologna dall’avvocato Lorenzo Picciotti, ordi-
nario di Diritto penale e Diritto penale dell’informatica all’Università di Trento, ha 
scagionato Petrie. Quest’ultimo dichiara: “il nastro originale, che conteneva quanto era 
stato detto al Parlamento europeo, era scomparso dagli archivi, ricomparendo solo dopo la mia 
denuncia presso la polizia di Bruxelles. Tale nastro dimostra che non avevo fatto riferimento 
alcuno alla mafia. Ho altresì fornito prove dei casi di raccomandazione riguardanti l’equipol-
lenza della laurea di lettori stranieri in Italia; questo è quanto è stato, probabilmente, ritenuto 
offensivo. Sono contento che la mia reputazione sia uscita rafforzata da tale vicenda. Continue-
remo la nostra campagna in Europa finché tutte le forme di discriminazione illegale praticate 
contro l’Associazione dei Lettori di Lingua Straniera in Italia (ALLSI) saranno cessate e finché 
non saremo debitamente retribuiti per il lavoro che svolgiamo in qualità di docenti”. 

L’ALLSI ricorda anche che il 26 giugno 2001 la Corte di Giustizia Europea ha emes-
so una sentenza secondo la quale l’Italia sta violando gli accordi del Trattato europeo 
in materia di discriminazione illegale contro lettori stranieri.  

Parte il Career Service per i laureati
LI ORIENTERÀ AL MONDO DEL LAVORO

Il prof. Migliorini Il dott. Campidoglio
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C inque ore e mezzo di 
discussione, confron-
to a tratti molto acce-

so, accuse e tentativi di me-
diazione: questa è stata l’as-
semblea de L’Orientale svol-
tasi il 26 marzo al cinema 
Astra. L’avevano convocata 
“gli occupanti”, quelli che gio-
vedì 20 avevano preso pos-
sesso di palazzo Giusso, per 
farne un centro della mobili-
tazione cittadina contro la 
guerra in Iraq. Alle undici, 
quando è iniziato il dibattito, 
la sala del cinema era pienis-
sima: almeno cinquecento i 
presenti. E’ emersa, alla fine, 
una proposta: una settimana 
di iniziative di protesta e di 
riflessione sul conflitto in cor-
so – Università edizione stra-
ordinaria – a palazzo Giusso 
occupato. Contemporanea-
mente, è stata chiesta una 
conferenza di ateneo, alla 
quale sperano tutti interven-
ga anche il Rettore Pasquale 
Ciriello, l’assenza del quale 
all’incontro del 26 ha suscita-
to più di una critica (ma lui 
afferma di non essere stato 
invitato, cosa divera dal Fe-
derico II, n.d.r.). Infine, si de-
ciderà se proseguire con l’oc-
cupazione oppure cercare 
strade alternative per portare 
avanti la mobilitazione. 

Comune a tutti gli interven-
ti è stata la condanna esplici-
ta dell’opzione militare e della 
guerra. Ci si è divisi, invece, 
riguardo all’opportunità di te-
nere occupato palazzo Gius-
so. Il dibattito si è svolto in un 
clima a tratti anche aspro, ma 
sostanzialmente civile, con 
qualche nota stonata. Un pa-
io di occupanti che, dalla sala 
superiore, interrompevano 
urlando ed insultando chi non 
la pensava come loro; l’inter-
vento di Teresa, una controc-
cupante, la quale ha parlato 
di devastazioni e vandalismi 
nell’ateneo occupato, in real-
tà inesistenti. A parte qualche 
scritta sui muri ed il consueto 
disordine di un ateneo occu-
pato, nulla di grave. Vicever-
sa, altri studenti, sia pure 
contrari all’occupazione, han-
no assicurato il loro contribu-
to ed hanno portato proposte 
concrete ed alternative, per 
proseguire nella mobilitazio-
ne. In positivo, va segnalata 
anche la partecipazione di un 
buon numero di docenti. Mol-
ti sono intervenuti, altri – Vito 
Galeota e Gordon Poole, 
per esempio – hanno comun-
que seguito la discussione. 

L’assemblea è stata aperta 
dall’intervento di uno studen-
te: “il senso dell’occupazione 
è di bloccare la normalità, 
la pace sociale, rompere il 
silenzio. Chiediamo a tutti di 
non badare solo al proprio 
orticello”.

Alessandro: “tanti hanno 

utilizzato qualche scritta 
comparsa nell’università oc-
cupata per attaccarci in ma-
niera strumentale. Dimenti-
cando che durante questa 
occupazione sono partite 
tante belle iniziative: labo-
ratori e seminari tenuti da 
docenti e studiosi. Facciamo 
appello a chi voglia parteci-
pare, è sbagliato fermarsi so-
lo a dare un giudizio negativo 
sulla mobilitazione. Se parte-
ciperete, ci aiuterete anche a 
superare i limiti che sicura-
mente ci sono stati fino ad 
oggi, nella protesta”.

Francesco (terzo anno di 
Scienze Politiche): “io sono 
contrario all’attacco imperiali-
sta di Bush, ma non vedo il 
nesso logico con l’occupazio-
ne di Palazzo Giusso. Piutto-
sto, chiediamo ai docenti di 
organizzare corsi di appro-
fondimento sulla crisi, esa-
minata da vari punti di vista: 
economico, geopolitico, stori-
co. Potrebbero tenersi dalle 
18.00 alle 20.00, dopo le le-
zioni tradizionali”. 

Fabio: “non possiamo la-
sciare ai docenti la libertà di 
parlare o meno dei temi della 
guerra. Senza l’occupazione, 
continueremmo tutti a fare le 
pecore. E’ essenziale scon-
volgere la normalità, che de-
termina passività”. 

Primo docente ad interve-
nire, il professor Giuseppe 
Cataldi, che dirige il Diparti-
mento di Scienze Sociali. 
“Nella teoria generale del di-
ritto la legittima difesa pre-
ventiva è un assurdo!. Que-
sto va gridato a gran voce. 
Gli USA fanno appello alla 
Convenzione di Ginevra, di 
fronte al vergognoso tratta-
mento imposto ai loro prigio-
nieri, dimenticando l’obbro-
brio di Guantanamo, dove il 
trattamento che loro impon-
gono ai prigionieri non ha 
nulla di umano. Berlusconi 
dice che siamo non bellige-
ranti, ma espelle i diplomatici 
iracheni. Sono felice che pa-

lazzo Giusso sia il fulcro della 
sacrosanta mobilitazione, ma 
ritengo più utile, ai fini della 
mobilitazione, l’assemblea 
permanente. M’impegno a 
mettere a disposizione le 
strutture del dipartimento per 
ogni iniziativa”.

Paola: “condivido i fini, non 
i mezzi della protesta. Io ave-
vo proposto di restare tutta la 
notte a vegliare fuori alla 
base Nato di Bagnoli; sareb-
be molto più efficace!”.

Iohannes, uno studente 
austriaco: “l’occupazione ser-
ve a disporre degli strumenti 
indispensabili a dare alimen-
to alla mobilitazione. Penso 
ai computer, alle stampanti, 
ai collegamenti con internet”. 

Roberto Race, rappresen-
tante in Consiglio di Facoltà a 
Scienze Politiche: “torniamo 
alle lezioni, mantenendo lo 
stato di assemblea perma-
nente e valorizzando quanto 
di buono è stato ottenuto du-
rante l’occupazione. Portia-
mo l’Orientale, il suo fermo 
no alla guerra, in giro per la 
città”.

All’assemblea ha preso 
parte anche Omar Sulei-
man, rappresentante a Na-
poli della comunità palestine-
se oltre che titolare di un fre-
quentatissimo ristorante ara-
bo, in piazza Bellini. “In Iraq 
non c’è solo Saddam Hus-
sein; vivono ventisei milioni di 
esseri umani! Io non ci sto 
alla propaganda della stam-
pa di regime: sotto i traccian-
ti luminosi, muoiono uomini, 
donne, bambini. In una città 
di sei milioni di abitanti basta 
buttare una pallottola, perché 
colpisca qualcuno. Le bom-
be intelligenti sono una fal-
sità!”.

Il prof. Michele Fatica: “a 
fronte degli squallidi spetta-
coli della Tv di Stato, dove gli 
opinionisti pare che abbiano 
il cervello piatto, un’assem-
blea come questa testimonia 
che i ragazzi hanno conser-
vato il cervello e ragionano. Il 

problema è trovare forme ef-
ficaci di protesta. Io credo 
che l’occupazione possa 
solo danneggiare gli stu-
denti; un’altra strada è il boi-
cottaggio degli Stati Uniti. 
Non compriamo le loro merci 
ed evitiamo di recarci lì in 
viaggio!”.

Dario replica: “l’occupazio-
ne garantisce spazi e tempi 
per la protesta”.

Antonia legge un docu-
mento redatto da alcuni stu-
denti: “c’è gente dell’Orienta-
le, i fuorisede, per esempio, 
che da quando l’ateneo è 
stato occupato se ne sta 
semplicemente a casa. A che 
serve? Proponiamo di ri-
prendere i corsi. Aggiornan-
done il contenuto e promuo-
viamo laboratori e seminari 
sulla crisi in corso”. 

Ciro: “se voglio mobilitarmi 
contro la guerra imperialista 
debbo capire che non è suf-
ficiente partecipare alle 
manifestazioni. Se continu-
iamo a marciare come una 
massa di pecoroni, avremo 
venti anni di fascismo, peggio 
di prima. Pensate a questo, 
prima che all’esame. Come 
scrive Machado, il sentiero si 
apre camminando”. 

Marta: “assemblea per-
manente invece che occupa-
zione? Per noi del Nuovo 
Ordinamento sarebbe im-
possibile, a lezioni in corso, 
partecipare alla mobilitazio-
ne. I ritmi di studio non per-
mettono altro”. 

Il Preside di Scienze Politi-
che Alessandro Triulzi: “è 
necessario che voi troviate il 
modo di discutere e di contri-
buire al movimento contro 
la guerra, ma nel rispetto 
delle attività istituzionali. Ai 
docenti non potete chiedere 
di sostituire il loro corso con 
lezioni su pace e guerra. 
Piuttosto, i corsi che propo-
nete non si potrebbero svol-
gere in ateneo, al fianco di 
quelli tradizionali?”. 

Edoardo Napolitano, pre-
sidente del Consiglio degli 
Studenti, eletto con la Sini-
stra Universitaria: “i corsi de-
vono riprendere, mante-
nendo occupati quegli spa-
zi utili a mantenere viva la 
mobilitazione: la biblioteca 
ed il Media Center. Non è 
fermando la didattica che 
metteremo i bastoni tra le 
ruote della guerra”. 

Peppe, del Collettivo 
dell’Orientale: “propongo che 
l’assemblea chieda al Retto-
re Ciriello – oggi assente – 
che sia indetta una Confe-
renza di ateneo straordina-
ria, sulla guerra”. 

La prof.ssa Izzo: “l’occu-
pazione non unisce e non 
allarga il consenso”. 

Paolo: “è delittuoso pensa-
re che solo voi che avete oc-

cupato siate preoccupati per 
la guerra. L’occupazione 
non serve ed è stata impo-
sta da pochi a molti che non 
la volevano”.

La prof.ssa Patrizia Fusel-
la: “il Senato Accademico 
deve offrire una mediazione, 
che consenta di riprendere la 
didattica e di proseguire nella 
protesta contro la guerra”. 

Un sacerdote, padre Mar-
co, assistente cittadino di 
Pax Christi: “l’opinione pub-
blica sta parlando, non spez-
zate il fronte comune della 
pace. L’università può svol-
gere un ruolo essenziale; 
perché non chiedere l’attiva-
zione di corsi di educazione 
alla pace, al disarmo, alla di-
fesa popolare non violenta?”.

Si è visto anche Alex Po-
ma, membro del direttivo na-
zionale della Confederazione 
degli studenti: “siamo tutti 
contro la guerra, si potevano 
cercare mezzi diversi per fa-
re sentire la nostra voce. Al 
fronte pacifista conviene que-
sta occupazione?”.

Il prof. Giovanni La Guar-
dia: “l’ateneo si è espresso in 
maniera ambigua nei compor-
tamenti e nelle parole. Pare 
che alla fine la responsabilità 
di chiudere Palazzo Sforza 
sia stata degli inquilini. Ridico-
lo! In via Duomo si continua a 
fare lezione, in maniera semi-
clandestina. Allora voi dovete 
chiaramente dire che gli altri 
palazzi dell’Orientale sono 
liberi e che, eventualmente, è 
l’amministrazione dell’ateneo 
ad assumersi la responsabili-
tà di non far svolgere le lezioni 
altrove”.

La prof.ssa Carotenuto: 
“proviamo a fare una setti-
mana intensissima di con-
troinformazione, di iniziative, 
di impegno. Se poi ci si accor-
ge che questa forma di prote-
sta non va più bene, si abbia 
il coraggio di cambiarla. Se 
chi non partecipa lo fa perché 
ha paura di perdere i corsi, 
sappia che io sarò sempre a 
disposizione e garantirò sem-
pre il materiale su cui studia-
re. Quanto alle scritte sui mu-
ri, non mi sconvolgono, per-
ché sono cresciuta con i graf-
fiti. Mi spiaceva di più che le 
mura fossero state sporcate a 
pedate il giorno dopo l’apertu-
ra di palazzo Giusso restaura-
to”. 

Hassan Fathi Makboul, 
docente di Politica internazio-
nale: “ho partecipato a tante 
occupazioni ed i problemi so-
no i soliti. C’è qualcuno che 
sporca un muro, qualcun altro 
che rompe una macchina, 
niente di drammatico. Poi c’è 
quello che io definirei il parti-
to del libro: per loro l’univer-
sità è entrare in aula, chinare 
la testa sul libro, prendere 
appunti, tornare a casa, impa-
rare e poi dare l’esame. Però, 
dico, imparare così non fun-
ziona. Dovete ragionare. E’ 
inutile che venite. Condivido 
la protesta contro questa 
guerra, che è un laboratorio 
per l’egemonia americana 
nel mondo, come ha scritto 
Vittorio Zucconi”.    

Fabrizio Geremicca

Assemblea fiume a L’Orientale il 26 marzo. Cinquecento presenze: tra favorevoli e 
contrari all’occupazione. Si decide per una settimana di mobilitazione

Università, edizione straordinaria
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Un qUadro decisamente poco scontato qUello che emer-
ge all’indomani delle elezioni stUdentesche. si conferma il 
sUccesso della coalizione AssociAzioni per lA pArthenope 
(Facciamo Università ed altre) che raccoglie 552 voti in 
consiglio di amministrazione, il maggior nUmero di seggi – 
dieci, il doppio rispetto alle scorse elezioni-, e piazza sUoi 
rappresentanti in qUasi tUtti gli organi istitUzionali. se-
conda lista, sempre in consiglio di amministrazione, sui 
Generis la rivelazione di qUesta consUltazione: al sUo bat-
tesimo alla parthenope: conta 459 voti e 5 eletti. perde 
colpi co.st.ruire, lista storica dell’ateneo; ottiene 437 in 
c.di a. e sette rappresentanti, tre in meno della scorsa 
tornata. fanalino di coda, con 293 voti, tempi moderni- 
confederAzione deGli studenti, che conqUista sei rappre-
sentanti, Uno in più rispetto al precedente biennio, ma 
perde Un seggio strategico in senato accademico (s.a.). 

nel dettaglio i seggi sono così distribUiti, facciamo Uni-
versità, con il sostegno di scienze naUtiche e dell’aisa, 
con il motto associazioni per la parthenope, ha rappresen-
tanti in tUtti gli organi Universitari: c.di a, s.a. e cUs, nel 
consiglio degli stUdenti, nei consigli di facoltà di econo-
mia (Uno), di ingegneria (Uno) e di scienze naUtiche (dUe). 
sUo è anche il candidato più votato, erberto camerlingo 
(409 voti al cUs). 

sette i seggi conqUistati dal nUovo cost, con la lista 
co.st.rUire sostenUta dal comitato stUdentesco Universi-
tario di giUrisprUdenza: Uno al c.di a., Uno in s.a., dUe nel 
consiglio degli stUdenti, dUe nel consiglio di facoltà di 
giUrisprUdenza ed Uno in qUello di economia. 

conferma la sUa presenza nel solo c.di a. tempi moder-
ni cds, che conqUista però dUe rappresentanti nel consi-
glio degli stUdenti e dUe nei consigli di facoltà di econo-
mia e di scienze motorie. 

Un seggio in cdia., Uno in s.a., Uno al cUs: è il risUltato 
di sUi Generis, che piazza anche Un eletto nel consiglio 
degli stUdenti ed Uno nel consiglio di facoltà di economia. 

SI VOTA DI NUOVO A SCIENZE AMBIENTALI. la paren-
tesi elettorale però non si è chiUsa del tUtto: il 17 aprile 
(ore 9.00-14.00, seggio in via acton), ritornano al voto gli 
stUdenti di scienze ambientali per eleggere i loro rappre-
sentanti in consiglio di corso di laUrea. l’elezione prece-
dente è stata annUllata in qUanto hanno votato per errore 
anche stUdenti di altri corsi di laUrea della facoltà di 
scienze naUtiche. restano immUtate le candidatUre a sUo 
tempo presentate. ossia qUelle di ROMANO VELOTTO, BEA-
TRICE SqUADRELLI E MAURO CORTESE della lista “noi delle 
scienze”.

Ha votato
il 13,6%
più alta che nel 

passato l’afflUenza ai 
seggi il 24 e 25 marzo. 
ha votato il 13,6% 
degli aventi diritto. in 
totale 1924 votanti 
sU 14.136 aventi dirit-
to.

le operazioni di 
spoglio iniziate sUbito 
dopo la chiUsUra dei 
seggi (ne erano stati 
allestiti Undici, tra la 
sede centrale e qUel-
le distaccate).   

ottima l’organizza-
zione amministrativa 
affidata alla dotto-
ressa ROSARIA VITOLO 
e qUella logistica ge-
stita dal sig. MARIO 
IERMANO dell’Ufficio 
affari generali con il 
sUpporto dell’Ufficio 
economato.

“U na vittoria che non 
era scontata. Sono 
sicuro che abbia-

mo preso voti consapevoli di 
studenti che in questi anni ci 
hanno visto lavorare nell’uni-
versità, che hanno collabora-
to con noi ed hanno parteci-
pato alle nostre iniziative”, è il 
commento di Rosario Viso-
ne, presidente dell’Associa-
zione Facciamo Università, 
riconfermato in Consiglio di 
Amministrazione con 272 vo-
ti. “Per il lavoro svolto nell’ulti-
mo biennio, siamo stati soste-
nuti anche dai ragazzi dei 
primi anni e dall’Aisa”. “Credo 
che il bilancio di queste ele-
zioni sia senza dubbio positi-
vo, per noi come per il Nuovo 
Cost, liste radicate alla Par-
thenope anche se forse ab-
biamo dato troppo spazio a 
nuove liste entranti - sottoli-
nea- La buona affluenza ai 
seggi è senza dubbio segno 
di una maggiore consapevo-
lezza dell’importanza di par-
tecipare attivamente alla vita 
universitaria, come anche il 
numero delle liste in corsa è 
sintomo di vivacità”. “La no-
stra forza si conferma con la 
presenza dei rappresentanti 
in tutti gli organi che assicura-
no la continuità e l’ingresso di 
nuove leve. Speriamo di lavo-
rare in pieno accordo e colla-
borazione con le altre liste 
per avere maggiore peso ne-
gli organi istituzionali” conclu-
de Visone. 

E’ pienamente soddisfatto: 
“sia per il successo della lista 
che per quello personale” An-
tonio De Lucia, Facciamo 
Università, il più votato al Se-
nato Accademico con 265 vo-
ti. Dice “lavoreremo al di la 
delle singole liste, nel princi-
pio del dialogo e del confron-
to perché da questi semi na-
scono le idee che ci permet-
teranno di operare per una 
università sempre più effi-
ciente”.

Della stessa lista, il primo 
eletto nel Consiglio degli Stu-
denti (per Economia). E’ Eu-

genio Tatarelli, 22 anni, 
iscritto al secondo anno di 
Amministrazione e Controllo. 
“Sono del Nuovo Ordinamen-
to ed ho chiaramente presen-
ti tutti i disagi e i problemi che 
ci troviamo ad affrontare 
nell’applicazione della riforma 
che va migliorata e applicata 
in pieno. Cercherò di impe-
gnarmi a fondo lavorando di 
concerto con tutti” dice. 

22 anni, iscritto al quarto 
anno di ECIMV, Raffaele Far-
nese, alla prima esperienza 
di rappresentante, è stato 
eletto per Facciamo Universi-

tà, nel Consiglio di Facoltà di 
Economia con 97 voti. “Il 
Consiglio di Facoltà –affer-
ma- è un organo cruciale per 
la didattica, con immediate ri-
cadute sulla vita degli studen-
ti. Intendo avvalermi della di-
sponibilità ed esperienza di 
Erberto Camerlingo, rappre-
sentante uscente”. La prima 
questione da affrontare: “la 
possibilità di ripetere l’esame 
senza saltare gli appelli; è un 
problema molto sentito dagli 
studenti”. 

La rivelazione di queste 
elezioni è Sui Generis (“labo-

ratorio informativo contro l’in-
differenza”), nata a Salerno. “I 
ragazzi della Sui Generis 
hanno vinto tutto quello che 
c’era da vincere - commenta 
Marco Iannaccone, presi-
dente dell’associazione e neo 
eletto al Consiglio di Ammini-
strazione con 226 voti - Sia-
mo la seconda lista al Consi-
glio di Amministrazione, ab-
biamo rappresentanti in tutti 
gli organi generali e in molti 
Consigli. La ragione della no-
stra vittoria è nel gioco di 
squadra: non avevamo pri-
medonne o riempilista. Molti 

sono rimasti fuori per una 
manciata di voti, ma si impe-
gneranno con l’Associazione 
perché sono consapevoli che 
la squadra ha vinto, anzi ha 
stravinto anche perché la pri-
ma lista è una coalizione di 
associazioni”.

“Contiamo di essere pre-
senti di diventare un punto di 
riferimento concreto per l’uni-
versità –spiega- Chiederemo 

uno spazio che diventerà di 
aggregazione, ci impegnere-
mo oltre che per migliorare la 
vita didattica a promuovere 
tutte le iniziative che nelle al-
tre sedi hanno avuto succes-
so come il corso di teatro, 
mostre d’arte di artisti emer-
genti, tornei”. Aggiunge: “spe-
ro di collaborare con le altre 
associazioni e con gli altri 
rappresentanti, perché noi 
studenti possiamo avere voce 
in capitolo solo aggregando-
ci”. 

Vincenzina Caputo, neoe-
letta in Senato Accademico 
per la stessa lista con 194 
voti, iscritta ad ECIMV, spiega 
la motivazione della sua can-
didatura: “i crescenti disagi 
che noi studenti abbiamo in-
contrato e tuttora incontriamo 

I COMMENTI DEGLI ELETTI

Elezioni studenti, prima “Facciamo Università”
OTTIMA AffERMAZIONE DI SUI GENERIS, LA NOVITà DELLA CONSULTAZIONE.

CRESCE LA pERCENTUALE DEI VOTANTI: è IL 13,6%

Continua a Pagina seguente
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nella nostra vita universitaria. Ad esempio: la 
distribuzione dei corsi non è equa, alcuni si 
accavallano, altri saranno attivati solo in un 
secondo momento, di alcuni corsi non sono 
chiari i contenuti ecc..”. Gli obiettivi: “più sedu-
te d’esame, un centro Internet adeguato 
all’utenza, punti di aggregazione dove gli stu-
denti possano parlare e rintracciare i proprio 
rappresentanti”.

“Sono contento della riconferma perché si-
gnifica che abbiamo lavorato bene ed è stato 
riconosciuto l’impegno profuso non solo da 
me ma di tutto il Nuovo Cost. Abbiamo fatto 
una scelta precisa: abbiamo preferito la con-
cretezza agli impegni generici”, dice Antonio 
Bifulco, rieletto al Consiglio di Amministrazio-
ne con il più alto numero di preferenze (275). 
“Occorre proseguire il lavoro iniziato coinvol-
gendo maggiormente gli studenti perché sia-
mo un gruppo, un sindacato degli studenti, 
che da anni opera con successo. Mi impegne-
rò a portare avanti tutte quelle iniziative che 
possano rendere gli studenti protagonisti, che 
favoriscano la compattezza del gruppo”. Infor-
ma: “per collaborare con noi è possibile rin-
tracciarci il giovedì pomeriggio in Aula Magna 
dalle 16.30 al cineforum, o via e-mail: nuovo-
cost@libero.it”.

Daniela Guaglione, 24 anni, iscritta ad 
ECIMV, eletta con 141 voti, è la nuova rappre-
sentante in Senato Accademico di Cost.ruire. 
“Il Senato Accademico è un organo fonda-
mentale, che ha il compito di pianificare una 
strategia nei diversi punti critici per la vita di 
un Ateneo dall’amministrazione alla didattica”. 
“Spero di poter instaurare una fattiva collabo-
razione con gli altri rappresentanti e in gene-
rale con tutti gli studenti la cui presenza e so-
stegno è indispensabile”.

“E’ andata abbastanza bene, adesso lavore-
remo per affrontare tutti i punti del nostro pro-
gramma”. E’ il commento di Nicola Pellegri-
no, neo rappresentante al Consiglio degli 
Studenti, membro del Comitato Universitario 
Studentesco costituito a Nola tre anni fa dai 
primi iscritti della nuova Facoltà di Giurispru-
denza e che ha formato lista unica con il Nuo-
vo Cost in questa consultazione. Annuncia le 
prossime iniziative: “il primo convegno sui 
Piani di Integrazione territoriale e la festa del-
la matricola, tradizione della facoltà”. Inoltre 
“in contemporanea lavoreremo per ottenere 
iniziative di tutoraggio, strutture idonee e la 
mensa. Ora finalmente sarà possibile portare 
la voce degli studenti di Giurisprudenza nelle 
istituzioni”.

Soddisfatti dei risultati ottenuti anche Tempi 
Nuovi- Confederazione degli Studenti. “Sia-
mo cresciuti del 35% - dice Ettore Pirozzi, 
rieletto in Consiglio di Amministrazione con 
188 voti- anche se abbiamo perso un rappre-
sentante in Senato Accademico a favore di 
Sui Generis, vera vincitrice di queste elezioni. 
Abbiamo acquisto consiglieri negli organi più 
vicini agli studenti quali il Consiglio degli Stu-
denti ed i Consigli di facoltà”. Conclude lan-
ciando un appello agli altri gruppi “superare le 
divisioni per lavorare insieme, per l’universi-
tà”.

Riconferma anche per Alessia Milone con 
81 voti al Consiglio di Facoltà di Scienze Mo-
torie, candidata nella lista Tempi Nuovi CdS 
(nelle precedenti elezioni era con il Nuovo 
Cost). “Continuerò il mio impegno, con Tempi 
Nuovi- Confederazione degli Studenti, dove 
mi sento più libera. Mi hanno offerto la possi-
bilità di crescere e di operare in piena libertà 
per l’affermazione della Facoltà di Scienze 
Motorie. Lavorerò in collaborazione con Sal-
vatore Compagnone, neo eletto al Consiglio 
degli Studenti, il quale si è già impegnato al-
tre volte per la difesa degli interessi comuni”. 

Aldo Russo, 21 anni, iscritto ad ECIMV, è 
stato eletto per Confederazione con 80 voti 
nel Consiglio degli Studenti. “Sono alla prima 
esperienza in campo istituzionale e sono con-
sapevole dell’importanza che noi rappresen-
tanti abbiamo per gli studenti. Lavorerò per la 
tutela dello studente. Occorrerà lavorare in-
sieme poiché solo così si ottiene molto”.

Grazia Di Prisco

Aventi diritto:  14.136
Votanti:  1.924
Percentuale: 13,6

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Associazioni per la Parthenope:
Facciamo Università –AISA-  Scienze 
Nautiche:  552 voti
Rosario Visone  272 voti
Fabiola Del Gaudio  117 voti
Giuseppe Camerlingo  109 voti
Maria Sapignoli  12 voti
Sui Generis:  459 voti
Marco Fortunato Iannaccone   226 voti
Gaetano Giannatiempo  107 voti
Francesco Bellicco  75 voti
Co.st.ruire:  437 voti
Antonio Bifulco        275 voti
Luciano La Penna   68 voti
Daniela Guaglione   58 voti
Tempi Nuovi CDS:  293 voti   
Ettore Pirozzi   188 voti
Alessia Milone   68 voti
Aldo Russo    19 voti

SENATO ACCADEMICO
Associazioni per la Parthenope: 
Facciamo Università – AISA - Scienze
Nautiche:  496 voti
Antonio De Lucia    265 voti
Stefania Bassani   125 voti
Giovanni Salemme    64 voti
Sui Generis:  481 voti 
Vincenzina Caputo   194 voti
Francesco Careccia   156 voti
Marco Bettinelli    80 voti
Co.st.ruire:  440 voti 
Daniela Guaglione    141 voti
Leonardo De Lucia  119 voti
Davide Leonardi   97 voti
Tempi Nuovi CDS:  303 voti
Claudio Baldissara  165 voti
Salvatore Compagnone   84 voti

COMITATO
POTENZIAMENTO
ATTIVITÀ SPORTIVA
Sui Generis:  579 voti
Antonia Franzese    303 voti
Francesco Parisi  218 voti
Associazioni per la Parthenope:
Facciamo Università – AISA - Scienze
Nautiche:  473 voti
Erberto Camerlingo   409 voti
Co.st.ruire:  387 voti 
Nicola Varone    260 voti
Tempi Nuovi CDS:  213 voti
Luigi Salvio  172 voti

CONSIGLIO DEGLI STUDENTI

• Economia
Facciamo Università: 324 voti
Eugenio Tatarelli   107 voti
Angelo Raffaele Amatruda   78 voti
Vincenzo Tricinelli    77 voti
Gianluca Sica   37 voti
Co.st.ruire:  267 voti
Davide Leonardi   71 voti
Giuseppe Chiummo   70 voti
Pasquale Reina   45 voti
Gennaro Esposito  28 voti
Sui Generis: 255 voti 
Maria Teresa Capuozzo   70 voti
Marco Bettinelli   61 voti

Salvatore Corbo   68 voti
Michele Fasolino  32 voti
Tempi Nuovi CDS:  186 voti
Aldo Russo   80 voti
Claudio Basile  39 voti
Emilia Pino    33 voti
Francesco Masetto    7 voti

• Scienze Nautiche
Noi delle Scienze:  158 voti
Mario Gabola   125 voti
Sui Generis:  41 voti 
Tommaso Tesone  29 voti

• Ingegneria
Associazioni per la Parthenope:
Facciamo Università – AISA - Scienze
Nautiche:  36 voti
Antonio Cuocolo   32 voti
Tempi Nuovi CDS:  28 voti
Salvatore De Rosa   80 voti

• Giurisprudenza
Lista Co.st.ruire-C.UNI.S: 228 voti
Nicola Pellegrino   205 voti

• Scienze Motorie
Tempi Nuovi CDS: 77 voti  
Salvatore Compagnone   71 voti
Co.st.ruire:  32 voti
Agostino Casillo   27 voti

CONSIGLI DI FACOLTÀ

• ECONOMIA
Facciamo Università:  383 voti
Raffaele Farnese   97 voti
Pasquale Maurella   95 voti
Francesco Vigilante   91 voti
Luca Tortora  77 voti
Tempi Nuovi CDS:  253 voti
Giampaolo Valerio   103 voti
Emanuele Salomè   91 voti
Simone Di Meo  26 voti
Roberto Attena  18 voti
Co.st.ruire:  240 voti
Giovanni Avallone   66 voti
Giuseppe Chiummo  66 voti
Pasquale Reina   39 voti
Nicola Varone  19 voti
Sui Generis:  202 voti 
Francesco Bellucco   169 voti

• SCIENZE NAUTICHE
Noi delle Scienze:  193 voti
Luca Appolloni   103 voti
Anna Calculli   42 voti

• INGEGNERIA
Associazioni per la Parthenope:
Facciamo Università – AISA - Scienze
Nautiche:  33 voti
Giuseppe Camerlingo   32 voti
Tempi Nuovi CDS:  31 voti
Salvatore De Rosa   31 voti

• GIURISPRUDENZA
Co.st.ruire - C.UNI.S.:  237 voti
Nicola Pellegrino   163 voti
Raffaella Peluso   54 voti

• SCIENZE MOTORIE
Tempi Nuovi CDS:  83 voti
Alessia Milone   81 voti
Co.st.ruire: 34 voti
Agostino Casillo 

I RISULTATI DELLA CONSULTAZIONE
*In neretto il nome degli studenti eletti

Continua da Pagina PreCedente
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CronaCa dagli atenei

Selezione per l’affidamento
di attività di collaborazione

PART-TIME
Anno Accademico 2002/2003

Art. 1 – Sono indette  per l’A.A. 2002/2003 le selezioni, per titoli, di seguito 
elencate, per l’affidamento a studenti di attività di collaborazione:
- per i servizi informativi e di supporto per la Segreteria Studenti;
- per l’agibilità ed il funzionamento della biblioteca o raccolte librarie nonché di 
spazi di studio e didattici; 
a tutti i servizi istituzionali e strumentali che operano nell’Amministrazione.

A) Selezione per n. 20 studenti iscritti ai corsi di studio del vecchio ordina-
mento;
B) Selezione per n. 30 studenti iscritti ai corsi di studio del nuovo ordinamen-
to. 

In caso di necessità, l’Amministrazione universitaria si riserva la facoltà di am-
pliare il numero degli studenti utilizzando la graduatoria degli idonei fino a 
raggiungere complessivamente il limite di 90 affidamenti.
Art. 2 - Ciascuna prestazione è stabilita in un massimo di 150 ore. L’attività do-
vrà essere espletata di norma entro il 28.02.2004. L’Amministrazione universi-
taria si riserva la facoltà, per casi eccezionali, di prorogare la durata della pre-
stazione oltre il suddetto termine.
Art. 3 - Per partecipare alla selezione gli studenti dovranno produrre autocertifica-
zione, su modello fornito dall’Amministrazione, –soggetta a controllo campiona-
rio- attestante il possesso all’atto della domanda dei requisiti di seguito elencati:
per la Selezione A):
iscrizione in corso almeno al secondo anno o al primo anno fuori corso, ai corsi 
di laurea vecchio ordinamento dell’Ateneo. Lo studente nel corso della carriera 
non deve essersi trovato nella condizione di fuori corso o ripetente per più di 
una volta;
per la Selezione B):
iscrizione in corso almeno al secondo anno o all’ultimo semestre  dei  corsi di 
laurea del nuovo ordinamento dell’Ateneo. Lo studente nel corso della carriera 
non deve essersi trovato nella condizione di fuori corso o ripetente per più di 
una volta;
per entrambe le Selezioni:
reddito complessivo netto del nucleo familiare riferito all’anno 2001 non supe-
riore ai seguenti limiti corrispondenti a quelli stabiliti per l’attribuzione alla 
terza fascia delle tasse universitarie per l’A.A. 2002/2003:
 nucleo familiare   limiti di reddito
 n. 1 componente   €   12.787,00
 n. 2 componenti   €   21.465,72
 n. 3 componenti   €   28.620,96
 n. 4 componenti   €   34.917,58
 n. 5 componenti   €   40.927,98
 n. 6 componenti   €   46.365,97
 n. 7 componenti   €   51.517,74
per ogni componente in più il limite va maggiorato di € 4.291,55
Art. 4- Non possono partecipare alla selezione gli studenti già in possesso di 
diploma di laurea o di diploma universitario nonché gli studenti che hanno già 
fruito, negli anni accademici precedenti dello stesso tipo di collaborazione.
Art. 5- La Commissione di cui all’art. 3 del Regolamento per l’affidamento a 
studenti di attività di collaborazione formula due distinte graduatorie  degli 
idonei secondo specifiche modalità (si veda il testo integrale del presente ban-
do).
Art. 6- L’attività di collaborazione dovrà essere esplicata presso la struttura di 
assegnazione secondo modalità concordate con il responsabile della stessa e 
dovrà essere completata di norma entro il 28.02.2004.
Dovrà essere personalmente resa dallo studente senza che questi possa in alcun 
modo farsi sostituire da altri, pena la immediata revoca dell’affidamento dell’at-
tività di collaborazione.
Parimenti comporta la revoca dell’affidamento l’assenza nello svolgimento 
dell’attività per un numero di ore superiore ad un quarto di quelle previste.
L’attività di collaborazione non configura in alcun modo rapporto di lavoro su-
bordinato e non dà luogo a valutazione ai fini dei pubblici concorsi.
L’Ateneo provvede alla copertura assicurativa contro gli infortuni.
Art. 7- Il corrispettivo per lo svolgimento dell’incarico ammonta a € 7,23- per 
ciascuna ora e sarà liquidato al termine della collaborazione, su presentazione- 
da parte del responsabile della struttura presso la quale sarà disimpegnata l’at-
tività - di apposito libretto di frequenza.
Il corrispettivo è esente dall’imposta sul reddito delle persone fisiche.
Art. 8- La domanda di ammissione alla selezione dovrà essere presentata all’Uffi-
cio Affari Generali entro le ore 12.00 del 09.05.2003 utilizzando il modulo allegato.
Art. 9- La graduatoria degli idonei - approvata con D.R. - sarà affissa all’albo 
della segreteria studenti, nonché agli albi delle Presidenze. Entro i successivi 10 
giorni potranno essere presentati eventuali ricorsi per errori e/o omissioni. La 
commissione deciderà insindacabilmente entro 10 giorni.
Art. 10- Gli studenti utilmente collocati in graduatoria verranno invitati ad ini-
ziare la loro attività, presso una delle strutture di cui all’art.1, purché ancora 
regolarmente iscritti all’atto della convocazione. Qualora si verifichino rinunce 
alle attività, anche in corso di svolgimento, si provvederà all’affidamento delle 
stesse ai soggetti di cui all’art.1 c.2 per il completamento del monte ore.
Napoli, 08.04.2003
      IL RETTORE

         f.to prof. Gennaro Ferrara

Università degli Studi
"Parthenope"

Domande entro il 9 maggio

50 collaborazioni part-time per gli studenti
50 opportunità per gli studenti del Parthenope (20 per gli iscritti al vecchio 

ordinamento, 30 per quelli iscritti al nuovo) di collaborare con l’ateneo per i ser-
vizi informativi e di supporto per la Segreteria Studenti; per il funzionamento 
della biblioteca, degli spazi studio e didattici; a tutti i servizi istituzionali e stru-
mentali che operano nell’Amministrazione. L’Ateneo, in caso di necessità, si ri-
serva di ampliare a 90 gli affidamenti scorrendo la graduatoria degli idonei. 

Gli studenti ammessi, tra quanti presenteranno la domanda entro il 9 maggio 
presso l’Ufficio Affari Generali, presteranno 150 ore di collaborazione  e ver-
ranno  retribuiti 7.23 euro  ad ora per un totale di 1084,5 euro.  

Chi può partecipare. Sono ammessi alla selezione gli studenti iscritti dal 
secondo anno e non oltre il primo fuori corso, il cui reddito complessivo netto del 
nucleo familiare non sia superiore ai limiti corrispondenti all’appartenenza alla 
terza fascia delle tasse universitarie. I requisiti di merito cambiano a seconda 
se si è iscritti al vecchio o al nuovo ordinamento.

La Commissione stilerà la graduatoria tenendo conto della percentuale di 
esami sostenuti e della votazione media riportata. A parità di merito si farà rife-
rimento al reddito ed all’età. Le collaborazioni saranno affidate, in via prioritaria, 
agli studenti idonei non beneficiari delle borse di studio concesse dalla Regione.

• IN BREVE •
ERASMUS. Sarà pubblicato a metà aprile il bando per l’Erasmus per 

l’anno accademico 2002/2003. Gli studenti interessati potranno consultarlo 
alle bacheche dell’Ateneo, o scaricarlo dal sito all’indirizzo www.uninav.it.

ORARIO RICEVIMENTO. Il ricevimento studenti del professor Lino Cin-
quini, durante il quinto blocco di lezioni, (dal 9 aprile), si terrà il mercoledì 
alle ore 11.15, presso la segreteria dell’Istituto di Studi Aziendali, sita al se-
condo piano in via Acton. Il professor Cinquini è contattabile anche via e-
mail all’indirizzo lino.cinque@uninav.it

L’AISA PER LA PACE. L’Associazione degli studenti di Scienze Ambien-
tali (AISA), si mobilita contro la guerra, partecipando ad una serie di semi-
nari organizzati presso Palazzo Giusso dell’Orientale occupato. Guerra e 
conseguenze ambientali, Guerra ambiente e globalizzazione sono alcuni dei 
temi già trattati, per informazione sui contenuti e i prossimi appuntamenti, 
consultare il sito www.inventati.org/orientaleokkupata

SCIENZE E TECNOLOGIE. E’ stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
del 20 marzo scorso, la variazione del nome della Facoltà di Scienze Nauti-
che, nella più ampia denominazione in Scienze e Tecnologie.

Seminari di Economia Aziendale ad Ingegneria

Manager in cattedra
Prosegue il ciclo di seminari di Economia Aziendale per gli studenti del Cor-

so di Ingegneria delle Telecomunicazioni. L’iniziativa, curata dal prof. Renato 
Passaro, “ha lo scopo di creare un ennesimo momento di scambio tra il mon-
do universitario e quello delle aziende a beneficio della conoscenza e della 
formazione”. Negli incontri di aprile sono intervenuti  manager della Vodafone 
Omnitel e della ITS Sp.A. 

In programma altri due appuntamenti: il 7 maggio, “La gestione delle Risor-
se Umane in una azienda multinazionale del settore delle telecomunicazioni”, 
relatore l’ing. Antonio Volpe, Human Resource Unit Ericsson; il 21 maggio, 
“La tecnologia delle TLC a supporto dell’e-health learning”, relatore l’ing. Giu-
seppe Calicchio, Telecom Italia Learning Services.

UNIVERSITÀ DI SALERNO

Il Senato Accademico richiama alla Costituzione
Ecco il testo del documento approvato dal Senato Accademico dell’Università 

di Salerno il 25 marzo. 
“In coerenza con i fondamenti etico-politici della Carta Costituzionale e richia-

mandone il rispetto per i doveri di solidarietà materiale e morale, umana e socia-
le, il Senato Accademico dell’Università degli Studi di Salerno condanna il ricorso 
alla guerra come strumento per la soluzione dei conflitti; esprime preoccupazio-
ne per la crisi degli attuali organismi internazionali e per il rischio di declino della 
coscienza europea; rivendica il valore e la specificità del compito istituzionale del 
corpo docente ai fini di una educazione alla pace; ritiene che la produzione di 
alta cultura e l’elaborazione di strumenti di conoscenza, di mezzi di sviluppo, di 
risorse critiche, debbano essere strumenti imprenscindibili per la promozione 
della tolleranza, della convivenza, della mescolanza tra i singoli e tra i popoli”.

Pianificazione dell’ambiente
Nasce a Salerno la AieGeOPAT (Associazione italiana di esperti in Gestione, 

Organizzazione e Pianificazione dell’Ambiente e del Territorio) cui fanno riferi-
mento ambienti accademici, esperti e professionisti pubblici e privati di valenza 
nazionale ed internazionale. L’Associazione, presieduta dal prof. Francesco 
Citarella, ordinario di Organizzazione e Pianificazione del territorio e Direttore 
del Dipartimento di Studi sull’Ambiente e sul Territorio dell’ateneo campano,  è 
stata presentata lo scorso 3 aprile a Roma nell’ambito di un seminario di studio 
su “Profili professionali per il recupero e la valorizzazione dei centri storici mino-
ri”. Per ulteriori informazioni consultare il sito www.aie.geopat.it.
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cronAcA dAgli Atenei

E’ stato abolito il blocco 
previsto alla fine del secondo 
anno, per gli studenti del 
vecchio ordinamento di Psi-
cologia della Seconda Uni-
versità. Ne dà notizia Peppe 
Di Gregorio, uno dei rappre-
sentanti degli studenti. “Per 
chiedere la rimozione di que-
sto sbarramento, era stata 
promossa anche una raccol-
ta di firme”, sottolinea. “Il 
blocco prevedeva che se lo 
studente, al termine del pri-
mo biennio, non avesse su-
perato tutti gli esami previsti, 
sarebbe stato costretto ad 
iscriversi come ripetente e 
non avrebbe potuto dare ne-
anche un esame, tra quelli 
che sono previsti al terzo 
anno. L’eliminazione di que-
sto sbarramento, decretata 
dal Consiglio di Facoltà, pro-
duce da subito i suoi effetti”. 
In Consiglio si è discusso 
anche del numero chiuso. 
“Se non ci saranno improvvi-
si quanto improbabili muta-
menti di scenario -prosegue 

Di Gregorio-, sarà conferma-
to anche per il prossimo an-
no accademico. Saranno an-
cora una volta cinquecento 
gli ammessi al primo anno, 
equamente divisi tra i due 
corsi di laurea: Psicologia del 
disagio individuale; Psicolo-
gia dello sviluppo”. Si stanno 
frattanto svolgendo le lezio-
ni del secondo semestre. 
Come nella peggiore tradi-
zione della Facoltà, non 
mancano situazioni di gra-
vissimo disagio, determina-
te dal fatto che gli spazi a 
disposizione sono del tutto 
inadeguati ad ospitare un co-
sì grande numero di studenti. 
“Le lezioni più sovraffollate 
sono Dinamica di gruppo e 
Psicologia sociale. Dinami-
ca è un corso tenuto dal 
professor Genovese e collo-
cato al terzo anno. E’ sovraf-
follato, anche perché seguo-
no non pochi studenti in de-
bito di esame del quarto e 
del quinto anno. Sebbene le 
lezioni si tengano nell’aula 

Magna, la più grande di tutta 
la Facoltà, c’è chi resta in 
piedi, chi si accomoda alla 
meno peggio, chi si appog-
gia al muro per prendere ap-
punti in condizioni di precario 
equilibrio. Tra l’altro, in que-
ste condizioni vige la più as-
soluta inosservanza delle 
norme in materia di sicurez-
za, essendo ostruite le vie di 
fuga. Lo stesso titolare del 
corso, il professor Genove-
se, pare piuttosto preoccu-
pato. Psicologia sociale è 
un insegnamento tenuto dal-
la professoressa Ida Galli. Le 
lezioni si svolgono in aula D, 
che, per quanto grande, è 
del tutto inadeguata ad ospi-
tare un così grande numero 
di studenti”. La questione 
spazi continua, dunque, a 
rappresentare un’irrisolta 
emergenza. Se ne parlerà 
anche durante l’incontro 
che si svolgerà alla fine di 
aprile, convocato dalle rap-
presentanze ed esteso alla 
partecipazione del rettore 

della Seconda Università, il 
professor Antonio Grella, e 
del sindaco di Caserta. “Ci è 
giunta voce -spiega Di Gre-
gorio-, che sarebbero sorti 
problemi in merito all’ac-
quisto dell’edificio fino a 
qualche anno fa occupato 
dalle Poste. Poiché l’acquisi-
zione di questo stabile è indi-
spensabile – l’anno prossimo 
perderemo l’Auditorium, ac-
quistando nel contempo gli 
spazi di viale Lincoln – gli 
studenti sono in ansia e vo-
gliono capire se sussistano 
ostacoli, e di che tipo, alla 
conclusione della trattativa”. 
In un altro incontro, questa 
volta con la Preside Maria 
Luisa Sbandi, i rappresen-
tanti sono intenzionati a sol-
levare il problema del man-
cato tutorato. Sottolinea Di 
Gregorio: “è un diritto di cia-
scuno studente poter dispor-
re di un tutor, lo prevede la 
riforma. Per noi di Psicolo-
gia, però, è un diritto negato, 
sia perché i professori sono 
pochi, sia perché alcuni, abi-
tando fuori regione, vengono 
in Facoltà per il numero di 
ore strettamente necessario. 
In altre parole, si vedono so-
lo a lezione. Una soluzione, 
però, bisognerebbe cercarla, 

magari utilizzando meglio chi 
fa parte a pieno titolo dell’or-
ganico di Facoltà”. 

Tra tanti problemi, un pri-
mato positivo: Psicologia sa-
rà la Facoltà campana, forse 
anche italiana, che esporrà 
la più grande bandiera del-
la pace. Studentesse e stu-
denti l’hanno commissionata 
ad alcuni sarti, i quali, in que-
ste ore, sono impegnati con 
gli ultimi ritocchi. Non appe-
na pronta, sarà messa in 
bella mostra all’ingresso del-
la Facoltà. Misurerà venti 
metri circa. “Un simbolo di 
una Facoltà che è da setti-
mane in assemblea perma-
nente”, prosegue il rappre-
sentante degli studenti. “Le 
più recenti iniziative sono 
state: la proiezione del film 
sull’11 settembre girato da 
un gruppo di registi affermati, 
a cominciare da Ken Loach; 
una simbolica rappresenta-
zione degli effetti della guer-
ra, posta in essere da una 
ventina di studenti che indos-
savano magliette bianche 
sporche di vernice rosso 
sangue; la mostra perma-
nente allestita in aula F auto-
gestita”. 

S fuma, con grande sol-
lievo della maggior 
parte degli abitanti di 

Aversa, l’idea di edificare una 
nuova sede della facoltà di 
Ingegneria della SUN ce-
mentificando mille metri qua-
dri dei Giardini dell’Annun-
ziata, un sesto del totale. Il 
progetto era stato elaborato 
da tre docenti e tre tecnici del 
Comune. E’ stato però lo 
stesso sindaco, Domenico 
Ciaramella, attraverso una 
lettera inviata all’ateneo, a 
rendere noto che l’ammini-
strazione non è disponibile a 
sacrificare mille metri quadri 

di verde, per quanto mal te-
nuto. Viceversa, ha garantito 
la disponibilità ad accogliere, 
in via del tutto temporanea, 
un certo numero di prefab-
bricati all’interno del giar-
dino stesso. Questi ultimi 
dovrebbero garantire la pos-
sibilità di tenere i corsi in 
condizioni decorose il prossi-
mo anno, fronteggiando 
l’emergenza determinata 

dall’indisponibilità dei titolari 
del cinema, attualmente uti-
lizzato per le lezioni più affol-
late, a rinnovare il contratto di 
locazione.

Ferve, nel frattempo, il di-
battito sulla riforma e sui 
possibili interventi di corre-
zione. C’è chi parla di sempli-
ci ritocchi, chi invece preten-
derebbe una nuova radicale 
trasformazione. Il movimento 

studentesco della facoltà ha 
promosso una giornata di 
studio dedicata alle prospet-
tive ed agli obiettivi delle lau-
ree di primo livello. “Si svol-
gerà il 15 aprile, a partire 
dalle 10.00, nel cinema Me-
tropolitan di Aversa, quello 
abitualmente utilizzato per i 
corsi. Abbiamo invitato l’as-
sessore regionale all’univer-
sità Luigi Nicolais; il rettore 

della SUN, Antonio Grella; il 
preside della Facoltà Oreste 
Greco; il professor Sergio 
Vetrella, presidente 
dell’Agenzia Spaziale Italia-
na; l’ingegner Luminoso, del 
Consiglio Nazionale dell’Or-
dine degli Ingegneri, i presi-
denti dei Corsi di Laurea del-
la facoltà. Ognuno di questi 
ultimi porterà un esponente 
delle realtà imprenditoriali 
presenti sul territorio”, dice 
Francesco Speranza.

Il dibattito sulla riforma pro-
seguirà certamente nel Con-
siglio di Facoltà, convocato il 
16 aprile.

U n no deciso alla guer-
ra dalla Seconda Uni-
versità. Due i docu-

menti diffusi dall’Ateneo: uno 
da Presidi e Direttori di Dipar-
timento, l’altro dall’Unione 
degli Universitari, Movimento 
interfacoltà e da Studenti in 
Movimento.

I Consigli di Facoltà di 
Psicologia, Scienze Ambien-
tali, Scienze ed i Consigli dei 
Dipartimenti di Matematica, 
Psicologia, Scienze Ambien-
tali e Scienze della Vita si 
sono riuniti in seduta con-
giunta per discutere l’ordine 
del giorno “Riflessioni ed 
eventuali determinazioni in 
merito all’attuale crisi irake-
na”.

I docenti ribadiscono la lo-
ro avversione per tutti i regi-
mi autoritari e “considerate 
le oggettive violazioni del Di-
ritto Internazionale, la prete-
stuosità delle motivazioni di 
questa guerra di aggres-
sione, considerato che la 
Costituzione italiana rifiuta la 
guerra come mezzo di riso-
luzione di confitti internazio-
nali e di confronto di civiltà 

diverse, considerate ancora 
le conseguenze imprevedibi-
li di destabilizzazione dello 
scacchiere regionale, degli 
equilibri planetari e dell’im-
barbarimento dei rapporti tra 
le Nazioni, considerato infine 
il rischio di inasprimento del-

le logiche terroristiche, anzi-
ché della loro sconfitta come 
ufficialmente dichiarato”, 
hanno indetto lo stato di agi-
tazione allo scopo di riappro-
priarsi della funzione di tute-
la e promozione della cultura 
e della crescita della co-

scienza civile.
I docenti “sollecitano inoltre 

con forza il Rettore dell’Ate-
neo a farsi portavoce presso 
la Crui, il Ministro Moratti ed il 
Governo tutto della posizione 
assunta”.

Anche gli studenti hanno 

voluto esprimere in varie for-
me il loro totale dissenso a 
questa e a tutte le guerre, di-
chiarandosi in assemblea 
permanente, con dibattiti 
continui aperti a tutti sul tema 
della guerra.

“Crediamo –dicono i rap-
presentanti dell’Unione degli 
Universitari, del Movimento 
Studentesco interfacoltà e 
gli Studenti in Movimento- 
che nessuna guerra sia giu-
sta. Crediamo ancora che 
guerra non significhi portare 
libertà e pace alle popolazio-
ni oppresse, ma solo fame, 
miseria, distruzione e morte. 
Inoltre il presunto terrorismo 
che si voleva debellare verrà 
in tal modo ulteriormente fo-
mentato. La spirale dell’odio 
e della violenza non si spez-
za sicuramente così. Sap-
piamo, poi, che ciò che noi 
vediamo è solo una piccola 
parte delle atrocità che si 
stanno commettendo da en-
trambi gli eserciti. Questa 
guerra è illegittima e siamo 
sicuri celi interessi economi-
ci, di ripartizione di risorse 
umane e naturali”.

Il Preside Greco:
“abbiamo interrotto le lezioni”

Il Preside di Ingegneria Oreste Greco, precisa una notizia apparsa sullo scorso numero 
di Ateneapoli. “Anche Ingegneria ha sospeso le lezioni dei corsi sui temi della pace. Ho 
dato il forte suggerimento ad interrompere le lezioni l’ho comunicato anche al Rettore. Del 
resto la mia posizione è notoria sul tema della pace. Smentisco dunque la dichiarazione 
del rappresentante degli studenti del Secondo Ateneo secondo il quale Ingegneria sarebbe 
stata la sola Facoltà a non interrompere i corsi dopo i primi bombardamenti su Baghdad. 
È una questione di sensibilità civica e civile, prima di tutto. Come Preside e come istituzio-
ne che opera in modo responsabile sulla formazione, anche umana delle persone, non 
potevo non tener conto di una sensibilità diffusa e trasversale che attraversa per intero il 
nostro paese. Insomma lo studente è evidentemente disinformato. Ci tengo a questa pun-
tualizzazione”.

Guerra, docenti e studenti sottolineano 
il

rischio di inasprimento del terrorismo

Ingegneria, dibattito sulla riforma
organizzato dagli studenti

Psicologia, abolito il blocco
tra secondo e terzo anno
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cronaca dagli atenei

E ntro la primavera la 
Scuola per le profes-
sioni forensi del Suor 

Orsola Benincasa licenzierà i 
primi specializzati. Consegui-
ranno il titolo al termine dei 
due anni e dopo una disser-
tazione finale. “In base alla 
vigente normativa  - sottoli-
nea con la consueta chiarez-
za il Preside della Facoltà, 
prof. Francesco Caruso- il 
titolo conseguito consentirà 
agli allievi di dimezzare il 
praticantato necessario per 
accedere agli esami di avvo-
catura e di notariato. Un 
anno, invece dei due previsti 
per chi non abbia conseguito 
la specializzazione. Inoltre, 
essa sostituisce i quiz del 
concorso per la magistra-
tura”. Un po’ poco, devono 
aver pensato in tanti, per giu-
stificare il sacrificio – di tem-
po ed economico – che ri-
chiede la frequenza di tali 

Scuole. Risponde il docente: 
“l’incertezza normativa non 
ha favorito il decollo delle 
Scuole, compresa la nostra, 
come dimostra il fatto che 
non abbiamo coperto tutti i 
cinquantacinque posti dispo-
nibili. Sono cinquantuno gli 
allievi, per il primo ciclo. 
Qualcosa, però, sta cambian-
do. Il Consiglio nazionale fo-
rense, che inizialmente ave-
va assunto un atteggiamento 
di ostilità verso le Scuole, 
oggi sta mutando parere. 
Idem per i notai, come ho 
potuto appurare partecipan-
do all’ultimo congresso na-
zionale ed ascoltando vari 
interventi favorevoli alle 
Scuole di specializzazione. Il 
quadro resta incerto, ma dai 
segnali che si colgono c’è un 
forte orientamento nel senso 
di riconoscere alle Scuole un 
ruolo importante”. Prosegue, 
frattanto, il ciclo di incontri 

con magistrati, giuristi, 
esponenti del mondo delle 
professioni forensi; esso rap-
presenta uno dei punti quali-
ficanti della Scuola di Specia-
lizzazione del Suor Orsola, 
che è diretta dalla professo-
ressa Daniela Vittoria. Il pro-
fessor Caruso ricorda alcuni 
degli intervenuti, i quali han-
no tenuto seminari particolar-
mente apprezzati dagli allie-
vi: “il professor Giuseppe 
Tesauro, presidente dell’An-
titrust; Alberto De Roberto, 
presidente del Consiglio di 
Stato; il dottor Coraggio, 
presidente del TAR Campa-
nia. Dovrebbe partecipare a 
questo ciclo di seminari an-
che il sottosegretario alla 
Giustizia, Vietti”. 

Venendo alla Facoltà, sot-
tolinea che anche a Giuri-
sprudenza del Suor Orsola 
Benincasa studentesse e 
studenti del Nuovo Ordina-

mento, la laurea triennale, 
incontrano difficoltà. “Un da-
to, per sintetizzare la situa-
zione: il 41 % degli studenti 
ha superato meno di un 
quarto degli esami previsti 
al primo anno. Queste diffi-
coltà, naturalmente, non co-
stituiscono una peculiarità 
della Facoltà di Giurispruden-
za del Suor Orsola. E’ una 
situazione generale, della 
quale si discuterà il prossimo 
11 aprile, durante la riunione 
della Conferenza dei presidi 
di Giurisprudenza, che si 
svolgerà a Trento”. Nel frat-
tempo, si definiscono meglio 
i dettagli della laurea specia-
listica, che sarà attivata 
nell’anno accademico 
2004/2005. “Abbiamo delibe-
rato che gli studenti potranno 
iscriversi al primo anno del 
biennio anche con un debito 
di trenta crediti. In sostan-
za, chi avrà conseguito 150 e 
non 180 crediti, avrà l’oppor-
tunità di immatricolarsi alla 
specialistica e di saldare in 
corso il deficit, senza atten-
dere un anno intero”. Anche 
l’accesso alla specialistica 
sarà a numero chiuso, co-
me quello alla triennale. “Lo 
prevede la legge-  dichiara il 

prof. Francesco Caruso- Chi 
abbia letto il decreto ministe-
riale sa che le università han-
no l’obbligo di valutare le per-
sone da ammettere alla lau-
rea di secondo livello. Aven-
do adottato il numero pro-
grammato per il primo anno 
della laurea triennale, non c’è 
motivo di non fare lo stesso 
per la specialistica”. 

Tutto è pronto, infine, per il 
prossimo anno accademico. 
Rispettando una felice tradi-
zione, secondo la quale Giu-
risprudenza programma mol-
to tempestivamente scaden-
ze e date, ancora una volta, 
con molti mesi di anticipo, il 
Consiglio di Facoltà ha deter-
minato  il numero di am-
messi al primo anno, la da-
ta di svolgimento della prova 
e quella in cui saranno pub-
blicate le graduatorie. Saran-
no 250 gli immatricolati; la 
prova selettiva si svolgerà il 
18 settembre; la graduatoria 
sarà pubblicata il 25 dello 
stesso mese. Il 29 settembre 
cominceranno le lezioni del 
primo anno. Le preiscrizioni, 
indispensabili a partecipare 
alla prova selettiva, si apri-
ranno il primo luglio e si con-
cluderanno il 12 settembre.  

S embrerà un paradosso 
ma la pecca più grave 
del Corso di laurea in 

Scienze della Comunicazio-
ne al Suor Orsola Benincasa 
è il non sapere comunicare. 
Lo diciamo noi studenti e lo 
dicono i docenti.

Non sempre le notizie ri-
guardanti i corsi, lo svolgi-
mento degli esami, i tirocini e 
soprattutto le attività e le ini-
ziative promosse dall’istituto 
raggiungono tutti e in tempo. 
Nonostante frequenti mi è ca-
pitato spesso di venirne a 
conoscenza per caso o solo 
attraverso il forum del sito 
dell’università (www.lene/uni-
sob.it) e gli avvisi si trovano 
miracolosamente in bacheca 
qualche giorno dopo quando 
sono del tutto inutili. Anche 
sul cosiddetto tetto minimo 
di crediti necessari per 
l’iscrizione al secondo anno 
c’è poca chiarezza. Dopo 
esser stata smentita la voce 
di un totale di dodici crediti 
(ogni esame o tirocinio al 
primo anno ne vale quattro), 
l’unica cosa certa  è che la 
questione resterà irrisolta 
fino a giugno e questo crea 
non poche ansie in quanto si 
teme che saremo costretti ad 
una corsa contro il tempo. 
L’organizzazione confusa e 
in molti casi mancante risen-
te senz’altro del fatto che il 
nostro è un corso nato da 
poco all’interno dell’universi-
tà e l’accesso a tutti gli stu-
denti a causa dell’errata cor-

rezione dei test d’ingresso 
non ha di certo facilitato la 
situazione. Ma c’è un lato 
positivo della vicenda da non 
sottovalutare. La diffusa in-
certezza crea collaborazio-
ne tra noi studenti e i do-
centi e grande disponibilità 
da parte di questi ultimi. Per 
questo motivo per me e per 
altri non è stato affatto trau-
matico il passaggio dal liceo, 
dove si instaura un rapporto 
stretto con i professori, 
all’università, dove i docenti il 
più delle volte vanno rincorsi 
e dove è facile, soprattutto al 
primo anno, sentirsi un nu-
mero di matricola tra tanti e 
difficile farsi conoscere per 
quel che si vale. Abbiamo 
avuto anche la possibilità di 
verificare la nostra prepara-
zione e facilitare con delle 
prove scritte intercorso i 
temuti “primi esami”. Le diffi-
coltà incontrate nel primo se-
mestre hanno riguardato pur-
troppo anche il primo ciclo di 
attività di tirocinio. E dico 
purtroppo perché io vi avevo 
riposto molte speranze per 
entrare in contatto con il 
mondo della comunicazione 
in modo più diretto. Queste 
più che essere delle esercita-
zioni pratiche e concrete del-
le materie studiate si sono ri-
dotte ad essere solo appro-
fondimenti teorici per man-
canza di aule e strumenti 
appropriati al tipo di tirocinio 
svolto. A me è capitato che 
non abbiamo potuto illustrare 

il lavoro assegnatoci né tan-
tomeno conoscere e com-
mentare quello altrui, un mo-
mento credo fondamentale, 
per mancanza di un‘aula do-
tata di schermo e di compu-
ter.

Anche se tutto questo ha 
creato smarrimento e delu-
sioni alla maggior parte di noi 
è pur vero il detto che sba-
gliando s’impara.

L’inizio del secondo se-
mestre è accompagnato da 
una carrellata di professio-
nisti della comunicazione 
nel campo dell’editoria, delle 
imprese aziendali, del giorna-
lismo,...  provenienti da Bolo-
gna, Roma, Milano e altre 
città d’Italia E non solo. Le 
lezioni sono arricchite dall’in-
tervento degli studenti del se-
condo anno e degli specializ-
zandi che illustrano le ricer-
che e i prodotti mediali con-
cepiti sulla base delle cono-
scenze acquisite. Per il se-
condo tirocinio a cui sono 
stata assegnata dovrò creare 
con l’aiuto di esperti un vero 
e proprio sito internet e que-
sta volta le condizioni per 
farlo esistono. Infine sono 
stati organizzati anche inte-
ressanti seminari laboratori 
per vivere la comunicazione 
in diversi campi d’applicazio-
ne e nelle sue nuove e più 
avanzate forme.

Marina Cappitti

Le iniziative culturali al Suor Orsola 
IL TACCUINO

- Il CRIE (Centro di Ricerca sulle Istituzioni Europee) 
promuove il seminario di analisi del linguaggio politico “Il 
dibattito sulla democrazia americana: Tocqueville e 
Harriet Matineau”. Si terrà l’11 aprile alle ore 12.30 (Au-
la Capocelli). 
- Sempre l’11 con prosecuzione il giorno successivo (Sa-
la degli Angeli, ore 9,30) si svolgerà il convegno interna-
zionale “Primo rapporto sulle fonti del Mezzogiorno 
medievale”. 
- Ancora l’11 aprile, il prof. Petros Themelis, archeologo, 
terrà una conferenza sulle recenti scoperte a Messene 
(Complesso di S. Caterina  Via S. Caterina da Siena, 37, 
ore 16.00). 
- Lezione del prof. Raffaele Rascio, ordinario di Diritto 
Civile al Federico II, nell’ambito della Scuola di Specializ-
zazione per le professioni forensi. Il docente discuterà de 
“La causa nel diritto europeo dei contratti”. L’incontro 
si terrà il 16 aprile alle ore 15.00.
- Il 17 aprile presentazione dei Corsi base di tecnologie 
dell’informazione e della Comunicazione (ore 10.00, 
Sala degli Angeli).
- “La scrittura dell’arte”, il titolo del convegno che si 
terrà il 28 ed il 29 aprile (Sala degli Angeli, ore 9.30). E’ 
organizzato dall’Ateneo in  collaborazione con l’istituto 
Italiano di Studi Filosofici.

L’intervento di una studentessa di Scienze della Comunicazione

Fine primo semestre: è il 
momento di tirare le somme

NOVITÀ DA GIURISPRUDENZA

A breve i primi specializzati 
in professioni forensi
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C on sette nuovi membri e 
votazione unanime è 
stato eletto venerdì 4 

aprile, durante il Congresso 
annuale del CUS Napoli,  il 
nuovo Consiglio Direttivo cusi-
no, elezione obbligata dal nuo-
vo statuto del CUSI, che tra le 
novità impone a tutti i  CUS la 
presenza nella misura non infe-
riore al 20% di personale 
docente e non docente univer-
sitario nel gruppo dirigenziale e 
da una maggiore autonomia e 
libertà nelle singole regioni.

L’Assemblea oltre a premiare 
atleti e dirigenti, ha confermato 
la Presidenza “manageriale” 
del prof. Elio Cosentino e dei 
consiglieri Francesco Ascio-
ne, Diego D’Orazio, Girolamo 
Gallina ed Antonio Napoli. 
Esordio per Antonio Barbati 
ed i professori Nicolino 
Castiello e Rita Piantadosi. 
Eletti anche gli studenti del 
Federico II: Giorgia Agosta, 
Maria Palumbo, Paolo Rotun-
no e Maria Rosaria Russo. 
Un gruppo dirigente composto 
da molti giovani proprio per 
interfacciarsi e poter meglio 
comprendere le esigenze dei 
frequentatori degli impianti. Un 
Centro che conferma ancora 
una volta la volontà di produrre 
una variegata offerta di servizi 
di alta qualità. Un lavoro pre-
miato soprattutto dagli associa-
ti come conferma il Presidente 
Cosentino: “Attualmente siamo 
in una situazione non proprio 

felice, l’attuale situazione politi-
co-internazionale non favorisce 
l’attività ricreativa ed in partico-
lare l’attività sportiva. In aggiun-
ta vi è una forte crisi economica 
dello sport italiano. Nonostante 
tutto,  proprio nei giorni scorsi 
abbiamo raggiunto i 7.000 
iscritti e pensiamo di confer-
mare i 10.000 associati regi-
strati lo scorso anno. Segnale 
importante che premia la quali-
tà dei servizi da noi offerti e 
valorizza maggiormente i 
numeri del nostro centro”.

Ambiziosi anche i programmi 
per il futuro: “da anni il gruppo 
dirigente cusino lavora sulla 
gestione di impianti sportivi ed i 
risultati, vedendo questo com-
plesso di via Campegna nato 
dal nulla, sono evidenti. La 

nostra ambizione è quella di 
continuare a crescere in dimen-
sioni, parallelamente alla quali-
tà. Naturalmente per fare que-
sto abbiamo bisogno di spazi 
da gestire. Trovandoci 
nell’area di Bagnoli, territorio 
dell’ex Italsider da bonificare e 
riconvertire in gran parte in 
area verde ed attività sportiva 
-come lo stesso piano regolato-
re ha indirizzato-, è naturale 
che la nostra ambizione sia 
quella di mirare alla gestione di 
quell’area  visto che facciamo 
quest’attività da decenni”. Sono 
in molti a contendersi quel terri-
torio: “questo è il grosso pro-
blema. Non è concepibile, e 
soprattutto non darà risultati 
,assegnare quel territorio a tan-
ti gestori. Diventerebbe qualco-
sa di molto complicato. L’area 
fino alla Città della Scienza 
deve entrare tutta all’interno di 
una sola gestione, magari 
mista, composta da più di un 

ente. Attualmente il CUS Napo-
li è l’unica struttura con espe-
rienza e capacità in  grado di 
poter realizzare un progetto del 
genere con bassi costi e risul-
tati certi. Se il CUS Napoli vin-
cerà questa battaglia Napoli 
avrà il suo Parco Sportivo”.

Gennaro Varriale

Eletto il nuovo Consiglio Direttivo

Il CUS Napoli si candida per la gestione
dell’area verde di Bagnoli
Obiettivo: creare un grande “Parco Sportivo” della città

LEZIONI
• Statistica e Matematica 
Finanziaria, docente effet-
tua lezioni ed esercitazioni 
per esami universitari. Tel. 
330/869331.
• Per riuscire a leggere 
testi in inglese scientifico 
senza parlarlo o scriverlo. 
Strategie, grammatica e 
semantica sia di base che 
specifica del settore scien-
tifico. Cinque sessioni al 
costo di 80 euro. I parteci-
panti dovranno avere una 
conoscenza della gramma-
tica inglese di base. Tutto 

il materiale è incluso. Per 
prenotazioni e iscrizioni, 
chiamare il 328/8660572.
• Docente presso istituti di 
formazione universitaria, con 
esperienza pluriennale, 
impartisce lezioni in Mate-
matica Generale e Finan-
ziaria, Statistica I e II, 
Micro-Macro Economia, 
etc. Zona Pomigliano d’Ar-
co. Tel. 081.530.22.36.
• Esperto in discipline mate-
matiche, economiche e 
statistiche, impartisce lezio-
ni in Matematica Generale 
e Finanziaria, Statistica I e 
II, Micro-Macro Economia, 
Scienza delle Finanze, etc. 
Zona Pomigliano d’Arco. Tel. 
338/9475034.
• Laureata in Chimica impar-
tisce lezioni di: matematica 
generale, chimica genera-
le, chimica organica, chi-
mica analitica e analisi 
strumentale. Prezzi modici. 
Tel. 081.743.51.85 ore sera-
li. 
• Lezioni di diritto si imparti-
scono in: privato, civile, 
commerciale, penale, lavo-
ro, romano, storia del dirit-
to, procedura civile e 
penale, filosofia del diritto. 

Zona Arenella/Vomero. Tel. 
081.229.21.68.
• Laureata lunga esperienza 
impartisce lezioni di Econo-
mia politica per studenti di 
Giurisprudenza. Tel. 347/122 
6167–081.544.41.79.
• Lezioni di Scienza e Tecni-
ca delle Costruzioni. Tel. 
081.560.37.94.
• Docente con pluriennale 
esperienza prepara esami 
universitari di Istituzioni di 
Diritto privato, Diritto Pub-
blico, Diritto Commerciale, 
Economia politica e Scien-
za delle finanze. Collabora 
alla stesura di tesi nelle 
materie giuridiche ed eco-
nomiche. Tel. 081.767. 
68.75 – 347/8397438.
• Assistente impartisce lezio-
ni a studenti di Giurispru-
denza. Tel. 081.556.97.04 
ore serali.
• Tesi di laurea in materie 
giuridiche, economiche e 
letterarie, offresi qualificata 
collaborazione. Tel. 
081.556.97.04 ore serali.
• Diritto privato, Diritto pro-
cessuale civile, si imparti-
scono lezioni da parte di 
avvocato/professore. Tel. 
081. 777.32.49 – 

338/8614702.

CERCO
• Studente cerca collega per 
preparare esame di Diritto 
Commerciale, I cattedra. Tel. 
338/8515514.
• Cercasi laureata/o in 
Sociologia per impartire 
lezioni (per preparare primi 
esami) a studente universita-
rio lavoratore iscritto al primo 
anno di Sociologia. Zona 
Pompei. Tel. 333/5667664, 
ore 10.00-12.00.

VENDO
• Vendo a metà prezzo 
fotocopie dei seguenti libri 
di testo: Le vie della moder-
nità, A. Musi, edizioni San-
soni; Folle controrivoluzione. 
Le insorgenze popolari 
nell’Italia giacobina e napo-
leonica, a cura di A.M. Rao, 
edizioni Carocci. Inoltre, ad 
ottimo prezzo, fotocopie di 
saggi di storia dell’arte, di 
estratti da storici antichi (tra-
dotti e commentati) e di 
seminari di Storia greca risa-
lenti all’anno accademico 

1999/2000. Tel. 081.743. 
03.90 (Bruna).
• Vendo Ford Fiesta 1300, 3 
porte, aprile ’94, Km 66.000, 
full optional, airbag e autora-
dio di serie, buono stato, 
prezzo interessante. Tel. 
328/6186687.
• Adiacenze p.zza Borsa, 
gradini S. Barbara, vendesi 
locale di 50 mq., piano terra 
e ammezzato, uso abitazio-
ne, ufficio o commerciale. 
Tel. 328/6186687.
• Immobile vendesi depen-
dance del Maschio Angioino, 
immobile con dependance al 
piano, 170 mq, doppi servizi, 
grande terrazzo, secondo 
piano nobile, via De Petris, 
angolo piazza Municipio. 
Vendesi per trasferimento. 
Tel. 081.823 9956 – 
328/6553081.

LAVORO 
• Animatori per inserimento 
villaggi turistici cercasi: capo 
animatori, animatori contatto, 
mini club, ballerini, scenogra-
fi, sportivi tutti ruoli, anche 
prima esperienza. Formazio-
ne professionale gratuita. Tel. 
081.563.43.24.

C.U.S. NAPOLI
SEGRETERIA CENTRALE ed IMPIANTI SPORTIVI:

via Campegna (NA)
orari: 8,00 - 22,00 - Tel. 081.7621295

PALAZZO CORIGLIANO P.zza S. Domenico, 12 (NA)
Tel. 081.7605717

CUS Caserta: viale Beneduce n. 8 (CE) Tel. 0823.320235

Eletto il Consiglio 
Direttivo anche al 

CUS Caserta
I Dirigenti in carica sono: 
Michele Pinto (Presidente), 
Vincenzo Corcione, Vivia-
na Fiorenza, Agostino 
Santillo, Piero Falcombel-
lo, Giancarlo Marino ed il 
prof. Settimio Mordente.

Il prof. Cosentino



1.  Beneficiari dell’azione: donne disoccupate od in cerca di prima 
occupazione che alla data del 24 aprile 2003 abbiano già compiuto il 28° 
anno di età e non abbiano compiuto il 50° anno di età, in possesso di laurea 
in discipline umanistiche o eventualmente di dottorato di ricerca o specia-
lizzazione post laurea della durata minima di 1 anno coerenti con il settore 
della conservazione e valorizzazione dei beni pittorici, residenti da almeno 
6 mesi nell’area dell’Ob. 1, per le quali sono previste n° 20 borse di studio.
2. Finalità dell’iniziativa: il percorso formativo è finalizzato alla for-
mazione di n° 20 figure professionali nel settore della valorizzazione dei 
Beni Culturali pittorici al fine di gestire Musei, laboratori di restauro, colle-
zioni private, complessi ecclesiastici e palazzi storici, progettare i lavori di 
restauro dei manufatti pittorici, pianificare i sistemi di conservazione e 
promuovere la valorizzazione dei beni stessi attraverso lo studio e l’appro-
fondimento scientifico, l’organizzazione e la gestione di eventi. Casi di 
studio saranno la realizzazione di un prodotto audiovideo, di un sito WEB 
e di un museo virtuale. 
3. Caratteristiche del corso: le allieve hanno obbligo di frequenza, il 
numero massimo di partecipanti è di 20 titolari + 4 uditori, l’entità della 
borsa di studio è di € 12.390 lordi (€ 12,39 / ora).
4. Ammissione: per la partecipazione è prevista una selezione dei 
candidati sulla base di una graduatoria che terrà conto del voto di laurea, 
dei titoli addizionali attinenti (laurea in Conservazione dei Beni Culturali o 
Lettere, laurea con lode, dottorato, specializzazione, assegni di ricerca, 
masters, esperienze lavorative pregresse), del risultato dei test a domande 
chiuse per la prova scritta e dell’esito del colloquio (per le prime 50 in gra-
duatoria).
5. Non sono ammissibili alle selezioni le allieve che già frequentano 
percorsi formativi finanziati nell’ambito dell’avviso 4391/2001 del MIUR. 

La prima prova di selezione (test a domande chiuse) si terrà presso la Fa-
coltà di Scienze Politiche dell’Università Federico II di Napoli – Via Leopol-
do Rodinò n° 22 – il giorno 27 maggio 2003 alle ore 10.30, previa affissione, 
alle ore 9.30 negli stessi locali, dell’elenco delle ammesse.
6. Modalità di partecipazione: la domanda di ammissione, redatta in 
carta semplice, unitamente alla documentazione allegata, dovrà pervenire 
in busta chiusa presso il consorzio ARPA, via Leopoldo Rodinò 22 - 80138 
Napoli, a mezzo raccomandata semplice, oppure tramite consegna a mano 
entro e non oltre le ore 12 del giorno 21 maggio 2003. Non farà fede il tim-
bro postale. Il Consorzio ARPA non assume nessuna responsabilità per 
disguidi o ritardi dei servizi postali. Alla domanda dovrà essere allegato il 
curriculum vitae e i seguenti documenti:

• scheda anagrafica del candidato, debitamente compilata e firmata;
• autocertificazione del possesso di tutti i requisiti richiesti;
• fotocopia di un documento di identità in corso di validità.
La relativa modulistica è reperibile sul sito Internet www.arpaweb.org.

7. E’ prevista l’erogazione di una borsa di studio di € 12.390 lordi (€ 
12,39 / ora); gli importi maturati saranno erogati alle allieve a valle dei 
corrispondenti accrediti del MIUR. Si precisa che l’erogazione della borsa 
sarà assicurata solamente a coloro che supereranno, con punteggio non 
inferiore alla sufficienza, test periodici di apprendimento e subirà una de-
curtazione proporzionale in caso di assenze, sebbene motivate, superiori al 
20% dell’intera durata del corso. La borsa non verrà riconosciuta nell’ipo-
tesi in cui le assenze superino il 30% dell’intera durata del corso.
8. Per ulteriori informazioni rivolgersi a Consorzio ARPA – Via L. 
Rodinò n° 22 – 80138 Napoli (c/o la Facoltà di Scienze Politiche dell’Uni-
versità Federico II) - Tel. 0819636711 – e-mail conpitt@arpamail.org - sito 
web www.arpaweb.org.

“Conservazione e valorizzazione dei Beni Culturali su supporto pittorico – CON-PITT”
Percorso formativo finalizzato alla formazione di “Esperti nella conservazione e valorizzazione dei Beni Culturali su supporto pittorico”

Durata in ore 1000 da realizzarsi dal 24 giugno 2003 al 31 dicembre 2004
Sede di svolgimento dell’azione: Benevento per le attività di aula e di laboratorio, Francia e Italia per gli stage
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• Beneficiari dell’azione: giovani disoccupati o in cerca di prima occupazione che 
alla data del 24 aprile 2003 non abbiano già compiuto il 28° anno di età e in pos-
sesso di laurea in discipline scientifiche oppure giovani disoccupati o in cerca di 
prima occupazione che alla data del 24 aprile 2003  non abbiano già compiuto il 
32° anno di età se in possesso di dottorato di ricerca o specializzazione post lau-
rea della durata minima di 1 anno in discipline tecnico scientifiche, residenti da 
almeno 6 mesi nell’area dell’Ob. 1, per le quali sono previste n° 20 borse di stu-
dio.
• Finalità dell’iniziativa: il percorso formativo è finalizzato alla formazione di n° 
20 figure professionali nel campo della Proprietà Industriale al fine di gestire le 
strategie di tutela dell’innovazione adottate dalle imprese italiane, con particola-
re attenzione alla scelta di utilizzare gli strumenti di Proprietà Industriale per la 
protezione dei beni immateriali dell’impresa, collocare tali strategie nella cornice 
giuridica ed economica di riferimento, fornire nozioni e strumenti per incentiva-
re lo sforzo innovativo e favorire il ricorso agli strumenti di Proprietà Industriale 
da parte delle imprese operanti in Italia.
• Caratteristiche del corso: gli allievi hanno obbligo di frequenza, il numero 
massimo di partecipanti è di 20 titolari + 3 uditori, l’entità della borsa di studio è 
di € 10’902,08 lordi (€ 12,56/ora); è prevista maggiorazione per coloro che effet-
tueranno lo stage all’estero. 
• Ammissione: per la partecipazione è prevista una selezione dei candidati che 
avverrà sulla base di una graduatoria che terrà conto del voto della laurea, dei 
titoli addizionali attinenti (dottorato, specializzazione, assegni di ricerca, ma-
sters, lingue, esperienze lavorative pregresse), del risultato dei test a domande 
chiuse per la prova scritta e dell’esito del colloquio (per i primi 50 in graduato-
ria). E’ richiesta la buona conoscenza di almeno una lingua ufficiale della Comu-
nità Europea (Inglese, Francese e Tedesco) e l’utilizzo di software d’ufficio e in-
ternet. La conoscenza di lingue ufficiali aggiuntive costituirà titolo preferenziale.
• Non sono ammissibili alle selezioni gli allievi che già frequentano percorsi 
formativi finanziati nell’ambito dell’avviso 4391/2001 del MIUR. La prima prova 

di selezione (test a domande chiuse) si terrà presso la Facoltà di Scienze Politiche 
dell’Università Federico II di Napoli – Via Leopoldo Rodinò n° 22 – il giorno 22 
maggio 2003 alle ore 10.30, previa affissione, alle ore 9.30 negli stessi locali, 
dell’elenco degli ammessi. 
• Modalità di partecipazione: la domanda di ammissione, redatta in carta sem-
plice unitamente alla documentazione dovrà  pervenire in busta chiusa presso il 
Consorzio ARPA, Via Leopoldo Rodinò n° 22 – 80138 Napoli, a mezzo raccoman-
data semplice, oppure tramite consegna a mano entro e non oltre le ore 12.00 del 
giorno 16 Maggio 2003 . Non farà fede il timbro postale. Il Consorzio ARPA non 
assume nessuna responsabilità per disguidi o ritardi dei servizi postali. Alla do-
manda dovranno essere allegati il curriculum vitae ed i seguenti documenti: 

- scheda anagrafica del candidato debitamente compilata e firmata; 
- autocertificazione del possesso di tutti i requisiti richiesti;
- fotocopia documento di riconoscimento.
La relativa modulistica è reperibile sul sito Internet www.arpaweb.org 

• E’ prevista l’erogazione di una borsa di studio di € 10’902,08 lordi (€ 12,56/ora); 
è prevista maggiorazione per coloro che effettueranno lo stage all’estero; gli im-
porti maturati saranno erogati agli allievi a valle dei corrispondenti accrediti del 
MIUR. Si precisa che l’erogazione della borsa sarà assicurata solamente a coloro 
che supereranno, con punteggio non inferiore alla sufficienza, test periodici di 
apprendimento e subirà una decurtazione proporzionale in caso di assenze, seb-
bene motivate, superiori al 20% dell’intera durata del corso. La borsa non verrà 
riconosciuta nell’ipotesi in cui le assenze superino il 30% dell’intera durata del 
corso.
• Per ulteriori informazioni rivolgersi presso il Consorzio ARPA – Via L. Rodinò 
n° 22 – 80138 Napoli (c/o la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università Federico 
II) - Tel. 0819636711 – e-mail esppi@arpamail.org - sito web www.arpaweb.org

"Formazione di Esperto in proprietà industriale"
Percorso formativo finalizzato alla "Formazione di Esperto in proprietà industriale"

Durata in ore 968 da realizzarsi dal 24 giugno 2003 al 31 dicembre 2004 
Sede di svolgimento dell'azione: Napoli e Provincia per le attività di aula, Europa per gli stage
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